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2 L O  S C A R P O N E  16 ottobra 1973 

ANNAPDRNA TRAGICA 
La spedizione del CA! di Busto Aisizio. 

o r^n l zza t a  per  celebrare U cinquantesimo d i  
fondazione della sezione, diretta all'Anna-
p u m a  pe i  l o  sperone nord-occidentale, ha 
rinunciato all'irnsfesa dopo  la tragica scom­
parsa degli alpinisti Miller Rava e Leonardo 
Cerruti avvenuta '  il 25 set tembre scorso. 

Come  ha riferito Atessanc^o Gógna, ài  s u o  
rientro a Katmandu,  la disgrazM è stata 
causata da  una  v a l a n ^  di- neVe e pietre 
staccatasi dalla montagna: valanga che  ha  
travolto Tintero campo due  a q u o t a  5450,  
composto  di cinque tende e d u e  tonnellate 
di materiali. Quando cinque dei componenti  
la spedizione giungevano alla quo ta  dove ora 
s ta to  piantato 11 campo due,  il 2 8  settembre 
u n  giortio d i  calma mcteurologioa, del due  
alpinisti non era pur t roppo rimasta nessuna 
traccia. 

Miller dava,  bicHcse, venticinquenne, era 
istruttore nazionale d'alpitiistf^o; la sua 
scheda d'attività è nutrita di grandi ascensio­
ni,  vie nuove e numerose prime invernali: 
mon te  l lerbetct  per la cresta sud in prima 
invernaie, spigolo sud alle Petltes Jorasses in 
prima invernale, Ula di Ciamarella per  la 
cresta nord in prima invernale, pilastro Leo­
nessa parete nord-est prima invernale, 
Schwarzhorn parete sud-est sperone centrale 
prima salita, prima solitaria al Gran Paradiso 

farete nord-ovest via Dlemliergcr, Grandes 
orasscs parete nord via Cassin, seconda 

italiana all'Alguille de Triolet parete  nord,  

nuova via airAigullle de Lescaux parete 
nord, cima ovest £ Lavaredo parete nord via 
Desmaison. 

Leonardo Cerruti era n a t o  a Milano nel 
1939; numerose le prime ascensioni, molte  
delie quali compiute  con  il cognato Alessan* 
d io  Gogna: Gran diedro alla Tour  delle 
Jorasses, parete nord-ovest del Naso di V 
mut t ,  Pie Muzio, parete  sud della seconda 
Pala di San Lucano, via degli strapiombi alla 
Corna di Medàle; due  importanti  prime ripe» 
tizioni invernali: la via dei Lecchesi al Grand 
Capucln e la parete nord  della Gdvola e pòi 
numerose ripetizioni d i  molte vie nei gruppi 
del Bianco, Badile, Disgrazia, Gran Paradiso, 
Civetta, Lavaredo e Brenta^ 

! nove component i  iti spedizione: Guido 
Machetto, capo spedizione; Carmelo Di Pie­
tro, vice-capo; Alessandro Gogna, Gianni 
Calcagno, Carlo Zonta,  Lorenzo Pomodoro, 
Rino Prina, Vasco Taldo, Angelo Nérli, me­
dico, s tanno ora rientrando In Italia. 

A Milano la scomparsa di Leo Cerruti ha 
suscitato vivo sgomento, ti nostro collabora­
tore Luciano Viazzi aveva cliiesto a Cerruti 
uno scritto, che di seguito pubblichiamo, sui 
giovani più promettenti  dcli'iiipinismo mila­
nese, da dove traspare la grande passione cite 
Cerruti aveva per la montagna. 

L o  s p e r o n e  n o r d - o c c i d e n t a l e  d e l l ' A n n a p u r n a  

t i  NUOVE GENEimZII I I I I  
m i ' H P I N I S M g  MIUWESE 

rimpianto a valle, il motivo pnncipc della 
nostra ritirata era che neila caduta il mio 
sacco era finito nella erepaccia terminale ma  
sia io che  Alessandro avevamo capito che su 
quella parete non saremmo mai più ritorna­
ti. 

Paolo era passalo come una porta spalan­
cata di colpo, una ventata di aria tresca clte 
irruente semina scompiglio ma che anche 
chiarisce le Idee. Con me molti altri devono 
a lui una maniera più aperta di vedere la 
montagna. Paolo mi ha fa t to  capire che la 
montagna è ovunque, una parete insignifi­
cante, uno spigolo senza interesse, al limite 
un  sasso diventa un protiiema iiuando ii 
modo di aiirontarlo lo fa diventare tale, i l o  
capito allora che anche nella vita quotidiana 
si può applicare questo mòdo di Intendere Ja 
propria volontà. La montagna quindi non 
come Palestra di esibi/.ionismi o di egoismi : 
ma come scuola di vita. Questo Paolo mi h a - '  
fa t to  capire, tra una battuta maligna ed uno  
scherzo sottile, con quel pudore istintivo 
che gli impediva di aprirti interamente il suo 
essere, li' morto.  Con Andrea che fu senza 
dubbio il suo amico pi^  caro. Andrea che 
giudico la persona più candida, generosa, 
buona che io abbia mai conosciuto. 

Tra coloro ci»e indubbiamente meritano di 
essere ricordati in queste pagine sono: Ange­
lo Villa, infaticabile collaboratore alla scuo­
la, alle gite. Ovunque sia richiesto lui ed il 
suo " toscano"  appaiono puntuali e sicuri. H 
il "vecchio" Tino Albani, la sua pelata brilla 
superba su tu t ta  la Brianza. Gli allievi della 
Parravicini non ne potrebbero fare a meno. 
H Guido Della Torre che per tanti anni 
diresse la scuola di roccia e che ora collezio­
na prestigiose ascensioni una dopo l'altra. 
Innesto Fabbri, forse il più affezionato i-
struttore della l'arravicini, li poi Sergio Belli­
ni, Silvio Sandri, Jean Sterna. Sono tanti o 
tanti i nomi. Questo non vuol c.ssere un  
elenco, dimenticiierci Moppi nomi che  han-

salile su l ^Alp i  e di avventure nelle spedizvo- ,,0 contiibuito a rinverdire continuamente le 
Il i ; noi SI pendeva dalle suo labbra e si glorie della loro  sezione. ' 
assorbiva il prpi-ondo amore per la montasna ,„,O Indimenti-
ttie era parto inleprantt d a  w salite „ Ktloro 

a t ì t o n o  ^ V i u ^  ' '"B""' ='1= Armando raccolse 11 

de '  U ho c ò " S u  appena eppure ancora ° 

S d ^ ™  t d t o r S ' r ' s l M o  U mto A '  bravi. 
Srulaie conlallo con il dolore che la mon- Riccordo coi; particolare piacere Luciano 

In queste righe vorrei ricordare coloro che, 
a mio avviso, hanno caratterizzato gli ultimi 
dicci anni di attività alpinistica nell'ambito 

milanese.  Sottolineo che si tratta di una 
esposizione del tu l io  soggettiva, decisamen­
te influenzala dal mio modo d i  vedere e 
sentitela montagna. Nonsarà qucstoquindiun 
elenco di brillanti salite o di eroiclie imprese 
ma .piuttosto un abbraccio a tutt i  coloro che 
della montagna cercarono di scrutare i lati 
più riposti e che dei frut t i  della loro ricerca 
fecero partecipi tanti altri. 

A mio avviso non ha senso oggi continuare 
a parlare e parlare di sesto grado, artificiale, 
chiodi a pressione e altro. Non ha senso che 
un  alpinista venga valutato solamente in 
funzione delle salite che ha compiuto, l 
valori che  devono e.s.serc po.sli oggi in eviden­
za sono altri, o meglio sono gli stessi che 
spinsero da sempre i veri uomini ad andare 
in montagna. Quei valori che oggi vengono 
persi per la strada dell'esasperato tecnici­
smo. l o  sarei felice se riuscissi a far capire a 
tanti ragazzi che incontro ai corsi d i  alpini­
smo della scuola l'arravicini che  la montagna 
non è fat ta .solamente di pareti strapiomban­
t i ' o  di tet t i  da forzare. Sarei felice se. 
riuscissi a convincerli che il .saper superare 
una difficoltà è solo un  mezzo per arrivare a 
qualcosa di più grande. A volte mi Dare di 
riu.sclre iti <iuesto, a, volte invece mi rendo 
,y^nto clic non siano s ta to  capito. 
' Sono  lauti i vólti che mi si affollano 

at torno mentre ripenso agli ultimi dieci an­
ni: 

Romano Merendi: il suo sorriso, la sua 
cordialità, la sua forza, l-'ulcro di ima cerchia 
di amici clte non aveva conimi. Direttore 
indimenticabile della "l'arravicini" fu  un 
inesauribile promotore di attività alpinisti­
che. Nel suo rifugio si era a casa propria, la 
sera passava in un baleno e la montagna 
assumeva, nei suoi racconti, aspelli, sempre 
nuovi ed afltusiasmanti. l lomano parlava di 

lagna può dare. Altre vite la montagna volle, 
da quella eli Bianchi - Lazzarini - De Capitani 

I f l w  io non ebl)j|a Ibrtunadl incontrare a 
(piella di Paolo Armando e Andrea Cenerini 
che mi lia stordito e scosso profondamente. 
La parete nt>rd del Cireuvelta sulla quale 
questi cinque alpinisti hanno lasciatola vita 
ha il potere di farmi pensare alla montagna 
come a qualcosa di oscuro e misterioso, 
come a gn essi;re potente e terribile con il 
quale non si |HIÙ schcr/.are. 

Anch'io ho rischiato grosso su quella pare­
te. Alessandro Gogna ed io volevamo aprire 
la stessa vìa che sarebbe stata fatale l'anno 

: d o p o  a l'aolo e Andrea. Ùn giorno quindi 
; salimmo allu base, superammo la crepaecia 
j terminale e atlaccammo decisi le vere e 
•• prijprio <iinK'«ll;i. La salila ora dcDcala ma 
! non estrema e si procedeva velócemente. Di 
5 colpo, noii so come, mi trovai a voliire, 
5̂ come se '  uiui mano: gigantesca mi avesse 
ì strappato dalla parete. Alessandro forUmala-
;1 mente era ben assicurato ed il mio volo si 
•; concluse sen/ai danni circa 20 metri più in 
fi basso. Ouel giorno scendemmo seiiza alcun 
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CRETA FORATA 
PARETE NORD 

Esistono vari modi d i  spiegare la scalata. In 
genere, si tratta sempre d i  interpretazioni lndivi< 
dtJijIl, da te  da singoli che  trasfondono nell'alpi­
nismo il loro gusto,  le loro tendenze, la loro 
etica. Cosi Mummcry,  emerito atleta, definisce 
l'alpinismo uno  sport mentre Lammcr, nella sua 
esasperata ricerca dcirafferniazlone Indwiduali-
srica, lo fa coincidere con una specie di filosofìa 
nietschiana, assurta poi a bandiera di tuttHin 
gruppo di scalatori germanici, nel periodo 
1930-1940. li: più lardi,  ecco così sintetizzare 
l'intero Meo di vita d ' u n  uomo nel solo aspetto 
epico - /{milio Comici.* "Alpinismo eroico" - o 

al contrario trasferire su pareti è spigoli il clima 
d i  rivalità infuocala degli stadi c dei  campi d i  
gara - l'ierre Allain: "Alpiniane et competi-
tion'^ 

Jnlìne, per arrivare esempi più recenti,  
particolarmente interessanti appaiono l motivi 
enunciati, non con precisa definizione, ma colla 
loro opera di scrittori c di uomini d'azione, da 
Toni  Hiebcler e da  Pierre Mazcaud. Per il tedesco 

si Jdentìl'wa colh'riccrca dell'avven­
tura, per il francese costituisce specialmente la 
possibilità d ' incontro c di comunione con altri 
essere umani, al di fuor i  d'ogni vincolo d i  nazio­
ne e d i  razza (vedi lo sviluppo da to  al concetto 
di "cordala internazionaJe" nel suo " L a m o n t a ­
gna è una  parte di nìe").  Come det to,  si traila 
però sempre di interpretazioni date da singoli 
alla loro attività, che  come tali trovano precisi 
limili e validità nel soggettivismo umano. Risul­
tano cioè inlcramentc ed csclusivamenle legale 
alle sensazioni, alla p.siche, all'etica di determina­
ti individui. 

Ma se spostiamo il nostro campo d'indagine 
alia prima delle due componenti  dell'alpinismo 
- montagna e uomo - pos.siamo trovare in essa 
un motivo totalmente valido'.' 

Bist^na anzi tut to precisare che questo totul-
mente non potrà essere mai veramente tale, ma 
sempre relativo; potrà cioè essere tiferito ad una 
particolare categoria di scalatori, scegliendo 
ipieUi in possesso - "grosso modo"  - di unifor­
me bagaglio tecnico, che permetta quindi unii 
certa unità di giudizio. Prenderemo perciò in 
esame la classe degli arrampicatori completi, di 
quelli cioè che -SonO - o sono siati - in grado di 
superare le massime difficoltà.  V. questo non per 
sciovinismo, ma unicamente perchè essendo 
maggiormente dolal i  tecnicamente, risultano pu­
re aperti ad im arco più vasto di possibilità. 

r a l l e  (lueste premes.sc, uno del motivi che per 
prinjo può essere ricercato ed individuato nella 
montagna -- sempre da l  punto d i  vista di chi la 
sale - è senz'altro quello estetieo. Cerchiamo 
dunque innanzi t u t t o  di stabilirne le caratteri­
stiche principali. L'aggettivo estetico - bello, 
artistico - deve trovare riscontro in un  senti­
mento d i  gioia completa, e nella sua continuità. 
Non potrà Cioè risultare da una salita che soddi­
sfi soltanto in parte, o per un solo tratto, a causa 
del variare delle sue condizioni oggettive: qualità 
delta roccia, dilTicollà. lìssenziale quindi,  innanzi 
tùl io ,  MutpUire il livella della dit'neoltu, e' a 
questo proposito - schipre riferendosi alla caie-' 
goria degli alpinisti eccellenti - il grado ottimiile 
può essere fissato nel IV e nel IV superiore, in 
cui lo scalatore provetto non ha da impegnarsi a 
fondo, ma  non nemmeno permettersi distrazio­
ni; evidentemente la roccia dovrà essere ben 
solida, lo svolgimento dell'itinerario logico, la 
salita esposta, i punti  d i  sosta sicuri ed alla giusta 
distanza. Infine la lunghezza idealo della via -

Manzoni che fu mio allievo al corso primave­
rile della Purravicini. Ora ha senza dubbio 
superato il maestro ed è diventato l'alfiere 
delle nuove leve. 

l-;d infine vorrei spendere qualche parola 
per ricordare Alessandro Gogna che, a Mila­
no ormai vive da tempo. Con luì h o  vissuto 
tante avventure ed ho salilo tante montagne. 
Tra di no* basta un  gesto, una immagine, u n  
.suono per riportarci davanti istanti indimen­
ticabili vissuti nei luoghi ove veramente si 
riesce a c.sscre fciici. 

Chiudo queste righe sperando di essere 
riuscito a dare almeno una fugace impressio­
ne di quello che è stata la gente che ha 
animato la vita di sezione. Non faccio bilan­
ci. Perchè fortunatamenle qui non sono 
necessari. Vaglio solo augurare a tnianti m 
futuro faranno parte dcH'ambiente di porta­
re avanti e migliorare lo spirito che unisce o 
per lo meno che dovrebbe unire i soci. Uno 
spirito fa t to  di lealtà, bonlà e giiisiìzia. Uno 
siìirito che ha la sua sede ideale nella nion-
(agna che tanto amiamo. 

Lei) C e r n i t i  

spigolo, f ino all'Inizio della parete vera e propria. 
Ci leghiamo: talvolta procederemo in un'unica 
formazione, talvolta in due cordate.  Sergio ed lo,  

. Luciano e Gianni. 
Attacchiamo le rocce nel p u n t o  più basso; lina 

bella lunghezza d i  corda ~ 5 0  metri  esatti - con 
solidi appigli -ci porta  finò al t ra t to  chiave: una 
zona d i  strapiombi gialli. Sergio bidividua subito 
il p u n t o  relativamente debole della muraglia e 
sale per una  iessiirina a .sini.sìra, coll'aiuto d 'un  
chiodo. Le prese saldissime, alla giusta distanza, 
permet lono di innalzarsi con bella arrampicata 
d i  IV.o supcriore. La lunghezza successiva appa­
re però problematica: un grande .sperone inconi-
be sopra di noi.,,. Vi sjirebbe i'orsc imo possibi­
lità a destra,  ma il passaggio appare tu t to  d i  
forza,  su roccia viscida, e Sergio sembra seguire 
uh  Impiilso interiore che lo spinge a cercare 
soluzioni eiegiinli, estetiche. Si sposta a sinistra, 
.sulto uno  strapiombo pronunciato,  pianta due  
chiodi uiio accanto airal tro:  orai  forse, potrebbe 
innalzarsi obliquamente a destra, Ma qui la 
parete è friabile, e la sua particolare esigenza, 
oggi, non ammette  questo genere d'arrampicatli. 
Si riposa quindi per qualche mimilo,  poi dai 
chiodi, si sposta a sinistra, traversando a corda 
f ino  ad uno spigoleito d i e  risale in libera, rag­
giunge la parete e ritorna diagonalmente a de­
stra. li' la soluzione ideale, lo spigolo è sano, 
come puri! la phivcn, è d o p o  / motti iniziali di 
V.o, si ritorna al clàssico l y . o .  

Su, lungo il costolone arrotondalo:  superata la 
fascia strapiombante, non ci dovrebbero più 
essere ostacoli parlicólarmente ostici. Ma l'iu* 
rampieata non è mal banale, la difficolta si 
mantiene sempre su per giù al medesimo livello: 
IV.o. se incontreremo un paio d i  volte o t to  o 
dieci melr i  più iigevoli, ecco per contro del 
passi^gi lleveménte più ardui - IV.o superiore -
superati in libera. Avanti, lungo la parele solidis­
sima. La corda scorre sempre continua, ogni 
tan to  Sergio mugola con soddisfazione - "Dio ,  
che  bello! - N o n  devia mai dalla verticale, 
non accetta il compromesso d i  facili traver.sate a 
sinistra che consentirebbero di congiuiigersi al 
più agevole spigolo. Su, direttamente,  e In mon­
tagna sembra corrispondere ai nostri  desideri, ad 
un  sogno inespresso, sempre sana, con poche ma 
ot t ime prese, sempre d i  difficoltà continuata.... 

Diritto, fino aùa cresta terminale, a pochi 
melri  dall'antecima. Una splendida vetta, una 
facile normale di discesa. H tempo,  minaccioso, 
ha tenuto.  Cinquecento metri  d i  via su roccia 
meravigliosa, senza coniare lo zoccolo. Una "pri­
m a "  indimenticabile, aperta in un  clima sereno 
di gioia e d'amicizia. Una scalata meravigliosa, 
che mi ha da to  sensazioni tnai provate prima.... 
Anche dopo  trent 'un anni, la montagna trova 
sempre una parola nuova da dire. 

S.D.P.X. 

a r r a m p i c a t a  s u d a  S e r g i o  D e  I n f a n t i  in 

" n o r d "  d i  C r e t a  F o r a t a .  

per non deludere e non stancare - avrà da 
oscillare Ira i quattrocento ed i seicento metri. F. 
ancora sarà oppor tuno che l'attaccx) non risulti 
troppo distante e faticoso, ma nemmeno troppo 
vicino ai posti raggiungibili con mezzi meccanici. 

Esistono itinerari con queste ciuatleristiche? 
Si potrebbe citare tiualclie traccialo, specialmen­
te nelle Pale d i  San Martino o in Brenta. Ma si 
tratta d i  casi rari, quasi unici. Non mi sarei 
quindi mai aspettalo, dopo  oltre trent'anni di 
alpinismo ed  oltre cento "prinie", di avere la 
rara fortuna d i  aprirne una anche "io, grazie alla 
gemale mluizionc del mio compagno d i  cordata. 

Due giorni d o p o  la " s u d "  dell'Avanza, prendia­
mo la seggiovia del Sierra a Cima Sappada. 
Siamo in quat t ro:  con Sergio De Infanti  sono 
venuti anche Luciano Morassi e Gianni De Infan-
li, giovanissimo cugino di Sergio. Abbiamo per 
mela la nord di Creta Torala, o piultoslo, quella 
specie di costolone arrotondiUo quasi al centro 
della parele, tra i due  spigoli ai^erli d a i  fratelli 
Pachner, 

h i  un'ora e mezza, {irima per un caratteristico 
senlierino, poi per verdi e roccelle, arriviamo 
alla base. Saliamo in libera i cento melri dello 

sosta fin sot lo II 3.o let to) .  La roccia è sana. SI 
sale obliquamente spostandosi 2 metri verso 
destra (VI grado). Il tUo finisce sot to il 3.o 
strapiombo. Sesto tiro di corda: 4 0  metri (supe­
ramento  del 3.0 letto}. Si salgono gli ultimi 2 
metri della placca liscia e Verticale Immediata­
mente sot to lo strapiombo. Superato 11 te t to  
orizzontale di circa 4 metri, si salgono ancora 7 
metri ( A l )  obbiiqiiando poi verso sinistra (V 

fnf.) in amiììpìcaVà libbra. 11 p u n t o  di so-tta si 
trova su di umi comoda piazzola. Settimo t i ro  di 
corda: 4 0  mètri. Si salgono in verticale 1 primi 
•10 metri lungo la parete gialla fino ad  una 
sporgenza di mezzo metro  che si supera con 
l'ausilio di un chiodo (Vi grado) per procedere 
quindi  obbliipiamcnte iion deviazioni in verticale 
per 3 0  metri, con difficoltà variabili dal V al VI 

GRUPPO GATINACCIO 
ROA 01 CIAMPIt 

Un'impresa alpinistica di per sè meritevole di 
encomio, mii resa ancora più importante dal 
fnl to  che un compuncnie dollà coniata erti un 
ragazzo di sedici anni, è stata compilila feliee-
mente nel gruppo del C'atinaccio e precisamente 
sulla Roa di Ciampiè, nel famosi Dirupi di 
Larsec, che per quattro giorni ha impegnato 
Gino BatlìsM (capo cordata) e Tito Weiss (secon­
do). 11 primo ventìnovenne. dota lo  ormai di una 
acuta e seria preparazione alpinìstica e con un 
attivo di moltissime scalate estremamente impe­
gnative; il secondo sedicenne, provetto rocciato­
re, nonostante hi giovane eia, che già ha condot­
to come "pr imo" cordale su "sest i"  alquanto 
ditficdi. Ambedue valligiani di Passa (di l'era il 
Battisti, di Vigo il Weiss) non hanno esitalo ad 
affrontare una "via"  di estrema difficoltà, carat­
terizzata da " le t t i "  tremendi, dove predominano 
i passaggi di sesto, di A/1 e di A/2. 

Tita Weiss è un ragazzo alto, piuttosto magroli­
no. Quando gli si parla di "roccia" l suoi occhi si 
illuminano di gioia. Tua ,  gli abbiamo chiesto, ti 
soddisfa di piìi l'urrampicata Ubera o l'artificia­
le? "l.a Ubera, s'iiucmlc. anche perche è più 
einozioiianrc". Sappiamo che hai già la t to  il 
"p r imo"  SII un pauroso diedro di Cima Dodici e 
cioè Rii quella via di sesto aperta da tuo  zio Tony 
RIZZI; non provi un po '  di paura su slmili 
verticalità"? "Paura/ h perchè dovrei provarla/ 
h così hello mtcere erode ilijjtcìli! Hai In 
programma altre ascensioni? '7'er il inotnenio 
fio, ch'hho r/prencJcre fjl/ sliic]), ma aUtJ doineniva 
jaro allenamenti". 

Di Gino Battisti possiamo solo dire che è un  
" I o n e "  rocciatore sestogradista e dicendo "tor­
t e "  pensiamo d'aver de t to  tut to.  Ma a ipiesto 
pun to  per poter capire.le dilTicollà dell'impresa 
fat ta dai due ladini di Passa è meglio esamhiare 
la relazione tecnica. Piccola: 

Dolomiti Orieniali - Gruppo del Catinaccio -
Sottogruppo del Larsèc, Roa dì Ciampiè (2778 
m) Prima .salita lungo la parele sud-ovest, da 
parte di Battisti Gino e Weiss Tita. 25 agosto 
1973. 

Accesso: dalla S.S, 4 8  in direzione di Moncion, 
da dove, deviando a destra, si sale lungo il 

situalo Ira );j punta  Rizzi e la Roa di 
Ciampiè, inoltrandosi lungo un canalone sbarra­
to a metà da 3.massi che si superano (IV e V 
grado). Pervenuti quasi alla sommità del canalo­
ne sì effettua- una traversata a sinistra per. circa 
4 0  m, elevandosi quindi in direzione della Roa 
( 2  tiri dì corda). L'attacco si trova circa a metà 
tra lo spigolo sud e la fessura che divide la cima 
dall'anticima. Tempo da Moncion all'attacco: 2 
ore e mezza circa. 

Primo tiro di corda; 4 0  metri. Si attacca lungo 
una fessura (20  m) attrezzata con cunei e chiodi 
( A l ) ;  sì devia quindi a destra per circa 2 metri 
per salire in verticale in direzione di un  diedro 
W grado, leggermente friabile) dove ai piedi 
dello stesso si trova uno spuntone e finisce il l . o  
tiro. Secondo tiro di corda: 4 0  metri. Sì supera il 
diedro attaccando la fessura di sinistra fino a 
circa 2 /3  del tiro (V grado: nessun chiodo), Da 
qui si attraversa verso destra per circa 3 metri 
per poi salire lungo l'altra fessura ( A l )  che porta 
sotto il primo tet to,  dove finisce il 2.o tiro. Il 
recupero deve essere effet tuato su staffe, in 
pjirete liscia e verticale. Terzo tiro dì corda: 30 
metri (superamento del l . o  tetto).  Si attraversa 
verso destra evitando il t e t to  sovrastante, quindi 
si sale per 20 metri con dinicoltà di VI grado. 
Al e un passaggio intermedio di V grado. 11 3.o 
tiro finisce su un terrazzino molto inclinato ai 
piedi del grande strapiombo. Quiuto tiro di 
corda: 4 0  metri (superamento del tetto centrale, 
strapiombante di 12 nietri, punto chiave della 
scalata), Ci si sposta a sinistra del terrazzino e si 
salgono 3 metri in libera per attaccare lo stra­
piombo (A2). La roccia è un po '  friabile c la 
possibilità di piantar cliiadi assai ridotta anclie se 
in un (irimo tempo non sembra. Superalo ili 2 
nietri lo strapiombo si effettini una Iraversalu di 
3 nietri verso destra (VI grado) per arrivare al 
punto di sosta. 

«.Olinto Uro di corda: 3(1 metri (dal punto di 

fm l i ? .  

G i n o  Ba t t i s t i  (a d e s t r a )  e T ì t a  Weiss.  

grado. Ottavo Uro di corda: 4 0  metri. SI attacca 
il diedro aperto, unico passaggio logico in quel 
punto ,  spostandosi leggeriiiente verso destra (VI 
grado e A l )  fino all'altezza dello strapiombo, 
quindi si effettua una attraversata, aerea per 4 
metri verso sinistra (V sup.) per poi salire obbli-
quamente ancora verso sinistra altri 7 mètri fino 
ad Una comoda piazzola. Nono tiro di corda: 4 0  
metri. La scalata riprende per 6 metri di arrampi­
cala verticale di VI grado con leggeri spostamen-
U. Seguono 8: m di attraversata obliqua verso 
destra ( V grado) con circa a metà due  passaggi di 
A l .  Si prosegue ancora verso sinistra per 7 metri 
in libera (V ìnf.) ed i restanti 19 metri di VI. Il 
tiro di corda finisce un paio di melri sot to 
ranticima, clic si deve aggirare a sinistra. 

Nella via sono rìmasU tul l i  i chiodi per un '  
eventuàle ripetizione. 

Se gli elogi sono un doveroso riconoscimento 
ad ambedue i detl i  rocciatori bisogna anche dire 
che in Tiia Weiss c 'è  la tempra dcH'alpinisfa , 

' vero: modesto, dì poche parole, esile, ma  forte. 
Poi un amore incondizionato verso la montagna 
ed un  imperioso desiderio di vincere quelle 
Imponenti guglie dolomitiche che fanno corona 
alla sua casa. 

y\ Cav .  

CN 266.  Altezza m 2 i 6 0 .  Per raggiungere l'at­
tacco,  seguire dulia capanna il sentiero per ti 
passo Campolungo f ino  al superamento d i  un  
grande p e r o n e ;  da  lì salire a sinistra Verso l o  
spigolo, / Ino a r^giungere  u n o  sperone d i  100 
metr i  che  si immet te  neila parete.  

La parete  d ì  220  metri  o f f re  u n a  buona  scalata 
su r o c d a  sana. Per la prima ascensione ̂ n o  stati 
impiegati 4 0  chiodi di cui 2 0  lasciati e 8 a 
espansione. 

i .  t iro: Salire sulla sinistra dello p e r o n e  per 4 0  
m in u n  catmlino f ino all'inizio della parete  (Ili) .  
II.  t iro; D a  l ì  salire poco  a destra de l  diedro, (1  
chiodo) f ino  a raggiungere come  delle lame 
staccate (IV -r V )  e traver.sare a destra d r c a  3 m .  

Poi salire queste lame ( 1  chiodo) e proseguire 
dir i t t i  f ino  a una cengia (1  chiodo),  4 0  m .  111. 
tiro; Salire sempre diritti seguendo delle fessure 
stoppe, traversando leggermente a destra f ino a 
immettersi nel  centro della parete (IV - V).  

SaUré verso una  grande fessura ben  visibile circa 
10 m più in alto e raggiungerla ( 4 0  m - V).  V i  si 
trovano 2 chiodi d i  formata e un o t t imo spunto­
n e ,  (sosta su staffe). IV. t i ro:  Salendo sullo 
spuntone si trovano 3 chiodi a espansione f ino  a 
raggiungere u n  t e t to  (A3) ove si trova Un chiodo 
americano pia t to .  D a  lì proseguire in traversata 
verso sinistra raggiungendo altri 2 chiodi a espan­
sione ( 6 m V sup.). D a  l ì  salire nel  diedro fino a 
raggiungere un  t e t to  più in  al to,  ( 2  chiodi IV 
sup, - V )  e ridiscendere In traversata per  circa 4 
m c risalire diritU Verso u n  grande diedro (40  m 
- l'espansione di fermata). V .  tiro: Salire a 
dèstra del diedro f i n o  a raggiungere una  cengia 
soprastante (V sup;) e jproseguire in Dulfer (1 
cuneo)  f ino  a un  pìccolo terrazzo soprastante 
( l y  sup - 3 0  m).  VI. t iro: Da l  terrazzo salire 
dirit t i  seguendo una fessura (1  chiodo) per circa 
2 0  m (IV -• IV sup.) e uscire presso uno  
spuntone a 4 m dalla vetta. 

Discesa: Dalla vetta scendere sul versante op­
pos to ,  verso destra f ino a immettersi nel canaio, 
da l ì  in capanna. 

Tempo  effett ivo di arrampicata 3 0  ore. 

Difficoltà: grado V. e A 3  con passaggio d i  V 
supcriore. 

F . G .  

n z z i i F i i m  
PARETE NIffiO 

Dal 20/23  aprile e dal 2 9  aprile all'I inaggio, 
Claudio Kaperonìs, Tulvio Cerosa, Franco Cero­
sa, Gianni Ghiliom e Giorgio Domcniconi, hanno 
aperto una "direttissima" sulla piucte nord del 
Pizzo del Prete. 

Questa la relazione tecnica: 
Direttissima parete Nord Pizzo del Prete (Vja 

Scorpioni). Regione dei Campolungo,  Capanna 
Lelt ,  3 ore da  Dalpe o l da  Alpe di Cadonigo. 

irùi l ' iHiM 

P i z z o  d e l  P r e t e  - P a r e t e  n o r d :  i l  t r a c c i a t o  

de l l a  " v i a " .  

JUpimsimis 
IntenatlBaal 

Programma 1973 
IO [tiara-25 marzo 

21 3pri ls- l3 majgio 

21 a p r i l e - 2 0  majg io  

26 D n g g i ( i - 3  giugno 

18 maggio - 1 9  giugno 

luglio - agosto 
(partenze settimanali) 

7 settemb. • 3 0  settemb. 

13 ottobre • 4 novembre 

13 o t t o b r e - 1 1  novembre 

22 d i c e m b r e - 6  gennaio 

22 d i c e m b r e - 6  gennaio 
3 febbr, ' 7 4  - 3 marzo 7 4  

Al 9 Tasjuaq-Canada 

Jll 3 Trekking a l  Kall Ganda-
k l  - Nepal 

Al 2 Kumbu Hlmal Everest 
Nepal 

A l  4 D e m a r e n d  m 5 i 8 )  
Iran 

Ai 17 Mac Kinley m 6187 
Alaska 

AI 11 Accantonamento In Pe­
rù • Huascaran ni 6768 

Al 14 Nuova Guinea • Indo­
nesia 

Al 3 Trekking al Kall Ganda-
kl • Nepal 

Al 2 Kumbu Hlmal Everest 
Nepal 

Al 8 Klllmandlato m 5890 
Kenia m 5199 

Al 15 Nepal Lantrang. Hlmal. 
Al 12 Aconcagua m 6959 

E' un'esclusiva @ L u f t h a n s a  

Per ricevere programmi d i  viaggio dettagliati e informazioni: 

Nome 

Cognome 

Indir izzo 

Città C.P., 

S p e d i r e  a ;  

Alpinismus 
International 

Via G.F. Re, 78 
10146 TORINO 
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Sorprendente terzetto [SERATA DI OTTOBRE 
• •  • • • • • • • di crinmisti veterani IN VALLE 

Le (grandi ascensioni sono riservate ai 
giovani. E' quanto pensa il pubblico; nè si 
può dite, in generale, che sia un'idea sba­
gliata. Capita peraltro talvolta di dover 
registrare delle prestazioni alpinistiche im­
portanti aventi per protagonisti arrampica­
tori veterani. E' quanto sì è verificato a 
diverse riprese nel corso della stagione 
estiva 7 3 :  al punto di poter dire che è 
stata caratterizzata. In mancanza di prime 
di particoiar rilievo, per l'appunto dalle 
imprese dei veterani. 

lEAN lUGE 
Vedasi il caso  de l  pres idente  de l l '  

UIAA professor  J e a n  Juge  d i  Ginevra,  
c h e  a d i s p e t t o  de i  suo i  6 5  anni  com­
piut i  n o n  si è pe r i t a to  dal  t en ta re  la 
pa re te  n o r d  del l 'Eiger .  I n  compagnia  
della f a m o s a  copp i a  Michel e Yve t te  
Vaucher ,  sestogradist i  d i  vaglia, s ia 
lui  c h e  lei, e d i  u n o  s t uden t e  i n  
med ic ina  d i  Orsieres. R o b e r t  Darbel-
lay ,  cos ì  d a  p o t e r  p rocedere  in d u e  
co rda t e  d i  d u e ,  Juge  è arr ivato f i n o  
al cos idde t to  "Bivacco  della m o r t e " ,  
p o c o  m e n o  de i  d u e  terz i  della sini­
s t r a  muraglia .  

Il m a l t e m p o ,  c h e  in p o c h e  o r e  
c o p r ì  la  p a r t e  super iore  della pa re t e  
c o n  u n o  s t r a t o  d i  4 0  cent imetr i  d i  
neve, impose  a q u e s t o  p u n t o  d ' in ter ­
r o m p e r e  ia scalata.  F u  u n a  d r amma­
t ica discesa f o r z a t a  s o t t o  lo scroscia­

r e  delle valanghe: l'averla p o r t a t a  
fe l icemente  a t e r m i n e  consacra u n a  
vol ta  d i  più l a  perizia e la resistenza 
del l 'anziano scala tore  ginevrino, c h e  
nel l 'es tate  1 9 6 8 ,  q u a n d o  già aveva 
supera to  il c a p o  dei sessant 'anni ,  
aveva f a t t o  sensazione supe rando  , in 
co rda ta  c o n  Michel Vaucher ,  lo  spi­
golo Cassin del la  P u n t a  Walker. 

R i c o r r e  q u e s t ' a n n o  il c e n t e n a r i o  d e l l a  
n a s c i t a  d i  d u e  g r a n d i  a l p i n i s t i :  Luig i  A m e ­
d e o  d u c a  d e g l i  A b r u z z i  e H a n s  P f a n n .  A l t o  
il p r i m o  e s n e l l o ,  t a r c h i a t o  e v i g o r o s o  il 
s e c o n d o .  

L ' e s p e r i e n z a  d i  m a r e  e l ' e s p e r i e n z a  d i  
m o n t a g n a  f u r o n o  l e  d u e  d i m e n s i o n i  u m a n e  
d e l  p r i m o ,  l e  c o n d i z i o n i  d e l l ' a v v e n t u r a  e -

s p i o r à t i v a  c h e  c a r a t t e r i z z ò  la  v i t a  d e l  p r i n ­
c i p e :  la  r i c e r c a  d e l l ' i g n o t o ,  d e l l ' i n e s p l o r a l a  
s o l i t u d i n e .  E b b e  a c o m p a g n i  u o m i n i  d i  
m a r e  c o m e  C a g n i ,  s t u d i o s i  c o m e  B o t t a ,  
f o t o g r a f i ,  c o m e  Se l l a ,  g u i d e  a l p i n e  c o m e  
B r o c h e r e l ,  C r o u x ,  O l l i e r ,  P e t i g a x ;  e gli 
t o c c ò  a n c l i e  c o m e  c a p o c o r d a t a  M i i m m e r y ,  
soc i a l i s t a  e a n t i m o n a r c h i c o ,  c o m e  a r e  
A l b e r t o  d e l  B e l g i o  t o c c h e r à  p o i  T i t a  P i a z ,  
s o c i a l i s t a  e a n t i m o n a r c h i c o .  C o n  M u m -
m e r y ,  il d u c a  d e g l i  A b r u z z i  f e c e  la  p r i m a  
a s c e n s i o n e  s e n z a  g u i d e  d e l  C e r v i n o  p e r  la  
c r e s t a  d i  Z m u t t  il 21 a g o s t o  1 8 9 4 .  

P a s s a t o  d a l l e  A l p i  a l l a  r i c e r c a  d e l l e  g r a n ­

d i s s i m e  c i m e ,  t e n t ò  n e l  1 8 9 7  il N a n g a  

P a r b a t ,  r e s p i n t o  d a l l a  p e s t e  e da l l a  c a r e s t i a ,  
e r i u s c i  il 3 1  l u g l i o ,  d o p o  u n  m e s e  d i  

m a r c i a  s u i  g h i a c c i a i ,  a c o n q u i s t a r e  i n  A l a ­
s k a  il m o n t e  S a n t ' E l i a  a l t o  5 5 1 4  m e t r i .  N e l  

1 8 9 9 ,  d o p o  e s s e r e  s t a t o  c o n  C a g n i  a l l o  
S p i t z b e r g  e n e l l a  S i b e r i a  c e n t r a l e ,  t e n t ò  d i  

a r r i v a r e  a l  P o l o  N o r d ;  d o v e t t e  p e r ò  r i n u n ­

c i a r e  a l  c o m a n d o  p e r  l ' a m p u t a z i o n e  d i  d u e  

d i t a  d e l l a  m a n o  l a s c i a n d o  p a r t i r e  d u e  p a t ­

t ug l i e ,  u n a  d e l l e  q u a l i  si p e r d e t t e  e l ' a l t r a  
c o n  C a g n i  g i u n s e  o l t r e  il l i m i t e  p r e c e d e n t e  

d i  N a n s e n .  L a  t e r z a  s p e d i z i o n e  f u  a l  R u -
w e n z o r i  n e l  1 9 0 6 ,  u n  s u c c e s s o  c o m p l e t o  in 
c u i  d a l  1 8  g i u g n o  a l  Ì 6  l u g l i o  il d u c a  i n  
c o r d a t a  c o n  J o s e p h  P e t i g a x  e C e s a r  O l l i e r ,  
e a n c h e  J o s e p h  B r o c h e r e l ,  c o n q u i s t ò  d i e c i  
v o l t e  t r a  c u i  la p u n t a  c u l m i n a n t e  a 5 1 1 9  

m e t r i .  E n e l  1 9 0 9  g u i d ò  la q u a r t a  s p e d i z i o ­
n e ,  a l  K 2 ,  c h e  a b b e  m e r i t o  d i  i n d i c a r e  
n e l l o  S p e r o n e  A b r u z z i  la via d a  s e g u i r e .  

D a l l ' a z i o n e  a l p i n i s t i c a  e g e o g r a f i c a  p a s s ò  

p o i ,  p e r c i r c o s t a n z e  s t o r i c h e ,  a l l ' a z i o n e  m i l i t a ­
r e :  c o m e  a m m i r a g l i o  i n  c a p o  c o m a n d ò  la  

f l o t t a  n e l l a  g u e r r a  st-dlo-lurca d e !  1 9 1 1 - 1 2  
e ne l l a  p r i m a  g u e r r a  m o n d i a l e  d u r a n t e  la 

q u a l e  s a l v ò  l ' a r m a l a  s e r b a  e t r a s p o r t ò  le 
t r u p p e  i t a l i a n e  i n  A l b a n i a .  P o i  si d e d i c ò  
al la  c o l o n i z z a z i o n e  f o n d a n d o  u n  vi i iaggio  
a g r i c o l o  in S o m a l i a  e d  e s p l o r a n d o  l ' U e b i -
S c e b e l i .  In S o m a l i a  m o r ì  n e l  1 9 3 3 ,  a ses­
s a n t a  a n n i .  

N a l o  a n c h ' e g l i  ne l  1 8 7 3 ,  H a n s  P f a n n  d i  
M o n a c o  d i  Bav ie ra  f u  il m a g g i o r  a l p i n i s t a  
g e r m a n i c o  p e r  c o m p l e t e z z a .  Il p a d r e  e r a  

u n  r o r n i U l a b i l e  g i n n a s t a  e H a n s  si f o r m ò  

L'ome g i n n a s t a ,  i n v i g o r e n d o  u n  c o r p o  s a n o ,  
( ì a g l l a r d o  e r i f l e s s ivo ,  P f a n n  e b b e  u n a  c a r ­
r i e ra  l u n g h i s s i m a  c o n  o l t r e  m i l l e  c i m e  c o n -
( j i i i s l a l c .  

l - , sponen te  d e l l ' a l p m i s m o  s e n z a  g u i d a ,  
n i a e s i r o  d i  W e l / . e n b a c h ,  a u t o r e  d i  p r i m e  
anclK'  s o l i t a n e  ( c o m e  il ( . 'ervino p e r  la 
t r c s f a  d i  Z n u K t )  e i nve rna l i  c o m e  la p r i m a  

d e l l a  M a r m o l a d a ) ,  i n i z i ò  l ' a t t i v i t à  n e l l e  A l ­
p i  c a l c a r e e  e p o i  o c c i d e n t a l i  c o m e  s p e c i a ­
l i s ta  d e l  g h i a c c i o  p e r  f a r  c u l m i n a r e  la  

g i o v i n e z z a  n e l l a  t r a v e r s a t a  d e l l ' U s h b a ,  n e l  

C a u c a s o ,  c o n  D i s t e l  e L e u c h s  i n  5 g i o r n i ,  4 

b i v a c c h i  e u n a  n o v a n t i n a  d i  o r e  c o n  u n a  

s o i a  s c a t o l a  d i  l a t t e .  
E n t r o  il 1 9 1 4  a v e v a  a l  s u o  a t t i v o  9 8  

a s c e n s i o n i  o l t r e  i q u a t t r o m i l a  e n o t e v o l i  
p r i m e ,  t r a  c u i  la c r e s t a  s u d - e s t  d e l l e  D r o i -

t e s  c o n  D i s t e l ,  n e l  1 9 0 4  la  c r e s t a  n o r d  

d e l l a  Z u g s p i t z e  c o n  H u r t l i n g  n e l  1 9 0 6 ,  la  
p a r e t e  n o r d - o v e s t  d e l l e  G r a n d e s  J o r a s s e s  
c o n  G a s s n e r  n e l  1 9 0 9 ,  la  p a r e t e  n o r d  

d e i r A ì g u i l l e  d e  T r e i a t è t e  c o n  K o s t i t c h e f f e  

V a l l e p i a n a  n e l  1 9 1 1 .  A 2 8  a n n i  s a l ì  il 

T o t e n k i r c h e l  p e r  i C a m i n i  P f a n n  e r i f e c e  

q u e s t a  v ia  a 7 6  a n n i  c o n  D i s t e l  c h e  n e  

a v e v a  7 7  e K o s t n e r  c h e  e r a  il p i t i  g i o v a n e  
c o n  7 5 .  P e r  il 7 3 . o  c o m p l e a n n o ,  il 4 a g o s t o  

1 9 4 6 ,  s a l ì  il W e t t e r s t e i n  e p e r  f e s t e g g i a r e  
r 8 2 . o  a p r i  u n  p a s s a g g i o  n e l l a  b u f e r a  v e r s o  
la  v e t t a  al P i z  P a l ù  d o p o  e s s e r e  c o s t r e t t o  

d u e  v o l t e  a r i p i e g a r e .  H a n s  P f a n n ,  c h e  
v e n i v a  d e f i n i t o  c o n  la  sigla d i  H . P . ,  s o p r a v ­

visse  d i  p o c o  a l l a  f a t i c a  d e l  P i z  Pa l ì i ,  

m o r e n d o  n e !  1 9 5 5 .  
A l p i n i - s t a - e s p l o r a t o r e  a n c h ' e g J i ,  e r a  s t a t o  

n e l  C a u c a s o ,  n e l  T i e n  S c i a n ,  e n e l l e  A n d e  
Bo l iv i ane .  Q u i ,  n e l  1 9 2 5 ,  a c i n q u a n t a d u e  
a n n i ,  a v e v a  s c a l a t o  c o n  gli a u s t r i a c i  H o r -
t n a g e l ,  H e i n  e H o r e s c h o w s k y ,  i 6 2 4 8  m e t r i  
d e l l ' I l l a m p u  e i 6 2 0 0  d e l  P i c o  d e l  N o r t e .  

H a n s  P f a n n  n o n  d e v e  e s s e r e  c o n f u s o  c o l  
v i e n n e s e  H e i n r i c h  P f a n n l ,  n a l o  n e l  1 8 7 0  e 
m o r t o  ne l  1 9 2 9 ,  c h e  f u  p r e s i d e n t e  d e l  
C l u b  a l p i n o  a u s t r i a c o  d a l  1 9 2 0 .  A l t o ,  i n t e l ­
l e t t u a l e ,  v i c e p r e s i d e n t e  d e l l a  c o r t e  d ' a p p e l ­

l o  d i  V i e n n a ,  e l e g a n t e  t e c n i c a m e n t e  e s e n -
z a g u i d a  in a l p i n i s m o ,  e b b e  n e l l a  s u a  a t t i ­
v i t à  c o m e  h a  b e n  i n d i c a t o  F r a n z  G r a s s i e r ,  
c i n q u e  m o n t a g n e  f o n d a m e n t a l i .  N e l  1 8 9 6  
s c a l ò  la  n o r d  d e l  H o c h t o r ,  n e l  1 9 0 0  il 
D e n t e  d e l  G i g a n t e  p e r  la c r e s t a  n o r d  e la 
p a r e t e  n o r d - o v e s t  .senza m e z z i  a r t i f i c i a l i ,  

ne l  1 9 0 0  la p r i m a  . senzaguide  d e l l ' A r é l e  d e  
P e u t e r e y ,  n e l  1 9 0 1  la n o r d  d e l  R e i c h e n -
s t e i n ,  e ne l  1 9 0 2  f u  c o n  la s p e d i z i o n e  
i n t e r n i ' z i o n a l e  a l  K 2 .  L a  s u a  i m p o r t a n z a  f u  
l ' e s se re  s a l i t o  i n  sc i  a i  6 2 3 3  m e t r i  d i  u n  
v a l i c o ,  l o  S k i a n g  L a ,  e n e i l ' a v e r  i n d i c a t o  

n e l  c o s t o l o n e  c h e  p o i  d i v e n n e  l o  s p e r o n e  
A b r u z z i  l ' i t i n e r a r i o  i-lla v e t t a .  Ci p i a c e  
c i t a r e  le p a r o l e  c o n  c u i  h a  i n i z i o  lo  s c r i t t o  
d i  G r a s s i e r  e c h e  P f a n n l  d i s s e  ne l  1 9 2 1 ;  
" S e g u i l e c i  n e l l e  . so l i tud in i  d ' a i t a  m o n t a ­
g n a ,  d o v e  la  n a t u r a  è a s p r a  e p u r a ;  n o n  
c r e d e t e  c h e  il g u a d a g n o  sia l o  s c o p o  s u p r e ­
m o  e il s e n s o  p i ù  p r o f o n d o  d e l l ' e s i s t e n z a ;  
v e n i t e  lassù e c a p i r e t e  c h e  c i ò  c h e  gli 
u o m i n i  m i s u r a n o  e p e s a n o ,  b a t t o n o  e c o ­
n i a n o ,  n o n  h a  v a l o r e  e t e r n o ;  c h e  le g i o i e  
f i o r i t e  s u  u n  t e r r e n o  g h i a c c i a t o  n o n  s o n o  
m e n o  v e r e  e p e r e n n i  de l l a  l u c e  d e l  s o l e " .  

L u c i a n o  S e r r a  

RICHARD AYRTDN 
A Chamon ix  a f a r  sensazione nell '  

agos to  scorso è s t a t o  u n  alpinista d i  
7 3  ann i ,  Ricliarcl A y r t o n ,  u n  inglese 
res idente  in  Svizzera, cl iente ed  umi­
c o  d a  lunga d a t a  d i  Gas ton  Rèbul ' fat .  
Col qua le  e c o n  d u e  giovani guide d i  
Grenoble ,  h a  br i l l an temente  scalato 
la pa re te  est  de l  G r a n d  Capucin:-
u n a  via c h e  malgrado i numerosi  
ch iodi  c h e  vi s o n o  s ta t i  infissi dal 
g iorno c h e  f u  supera ta  pe r  la ^prima 
volta dalla co rda t a  Bonat t i iGhigo,  è 
t u t t o r a  considerata  u n a  delle p i ù  im­
pegnative de l  massiccio del  Bianco, 
u n  b u o n  q u i n t o  grado,- c o n  passaggi 
in artificiale 'A2, secondo  la più' re­
c e n t e  valutazione della scala UIAA, 
c h e  definisce t e s tua lmen te  ques to  
percorso " u n o  dei  più aerei delle 
Alpi  occ iden ta l i " .  Q u a n t o  bas ta  per  
m e t t e r e  a f u o c o  l e  prestazioni  forni­
t e  d a  q u e s t o  s t raordinar io  arrampica­
t o r e  u l t r a se t t an tenne!  

E '  in fa t t i  inut i le  scuo te re  la t e s ta  e 
parlare d i  manifes taz ioni  senili. Sic­
c o m e  la senilità,  pe r  dirla col  dizio­
nar io ,  è l ' i ndebol imento  f isico e mo­
rale  p r o d o t t o  dal l ' invecchiamento,  
ch i  n o n  vor rebbe  invecchiare alla 
maniera  d i  mis ter  A y r t o n ?  

NINO OPPIO 
U n  a l t ro  t ' enomeno,  anzi  senz 'a l t ro  

il p iù  s t upe facen t e  f e n o m e n o  d a  
ques to  p u n t o  d i  vista, è il n o s t r o  
Nino  Opp io ,  6 7  ann i  compiu t i ,  c h e  
nel l 'agosto scorso h a  realizzato la 
nord-est  de l  Pizzo Badile, 9 0 0  met r i  
di  dislivello, c o n  d i f f ico l tà  d i  q u i n t o  
grado e ses to .  E ques to  — aff re t t ia­
moc i  a precisarlo — c o m e  p r i m o  d i  

corda ta ,  dal  pr incipio alla f ine .  

" U n e  pe r fo rmance  abso lument  ex-
cept ionel le" ,  c i t i amo dalla Tr ibune  
d e  Genève, c h e  h a  r i corda to  c o m e  
p e r  valutare app i eno  l ' impor tanza  
dell ' impresa d i  O p p i o  bisogna t ene r  
c o n t o  d i  d u e  altri  f a t to r i ;  anz i t u t t o  
lesfavorevolicondizioni  a tmosfer iche ,  
al p u n t o  c h e  la co rda ta  d a  lui capeg­
giata dove t t e  bivaccare a t r e  riprese; 
in secondo  luogo il f a t t o  che  n è  
ques to  sestogradista dai capelli  grigi, 
n è  i suoi d u e  compagni  avevano avu­
t o  occasione in  precedenza di  per­
correre  ques ta  via. 

" E '  evidente  — racconta  O p p i o  — 
c h e  la nord-est  del Badile, c ioè  la 
grande via ape r t a  d a  Cassin nel 1937 ,  
figurava d a  sempre  nei miei  proget t i .  
Però,  d o p o  aver supera to  i sessanl '  

• anni,  avevo pensa to  che  pe r  m e  fosse 
ormai  t r o p p o  ta rd i .  L 'entus iasmo del 
m io  amico  S t e f ano  Duca,  peral t ro  
a n c h e  lui u n  veterano,  6 1  anni  suo­
nat i ,  e b b e  il po te re  d i  decidermi.  Nel 
corso del nos t ro  a l lenamento  in 
Grigna, si fece  amicizia c o n  quello 
c h e  doveva diventare  il t e rzo  u o m o  
della nos t ra  corda ta ,  u n  giovane 
q u e s t ' u l t i m o ,  Gabriele Maspero, 
t r en tunenne .  In real tà  io contavo  su 
d i  un  q u a r t o  o t t i m o  conosc i tore  della 
via Cassin, t-he p e r ò  a l l 'u l t imo mom(Mi­

to ,  q u a n d o  già e ravamo alla base di  
par tenza  del  Sass-Furà,  m a n c ò  all 'ap­
p u n t a m e n t o .  

Cost re t t i  co s i  a f a r e  u n a  co rda t a  d i  
t re ,  pe rchè  sarebbe  s t a to  indispensa­
bile ch iedere  a Gabriele d i  rinuncia­
re, presi s u  d i  m e  la responsabil i tà d i  
a t taccare.  E ra  il 1 3  agosto;  vi e ra  
s ta to  u n  t e m p o r a l e  d u r a n t e  la n o t t e  
ed  i lastroni  d i  grani to  della nord-est  
si r ivelarono sin dai  p r imi  approcc i  
ter r ib i lmente  scivolosi. D o p o  aver 
supera to  il p o s t o  del  p r i m o  bivacco 
Cassin e d  aver f o r z a t o  u n  d iedro  d i  
4 0  me t r i  e s t r emamen te  laborioso, 
ebbi  qua lche  incertezza sulla via d a  
s e g u i r e ; ' '  

F i n i m m o  cos ì  p e r  bivaccare pr ima 
de l  previsto;  u n  bivacco penoso ,  c o n  
u n a  t empe ra tu r a  rigidissima, pe r  mo­
d o  c h e  pr ima delle se t te  n o n  si p o t è  
r iprendere  l ' a r rampicata .  P u r t r o p p o  
il t e m p o  si guas tò  def in i t ivamente  e 
già alle sedici f u m m o  cos t re t t i  ad  u n  
secondo  bivacco. U n  t e r z o  bivacco f u  
ancora  necessario,  s o t t o  la pioggia e la 
grandine,  all ' inizio de l l ' u l t imo grande  
c a m m i n o .  

F u  cos i  so l t an to  alle 1 8  de l  qua r to  
g iorno  c h e  si pervenne  in ve t t a ;  t r e  
o r e  d o p o  eravamo alla " G i a n e t t i " ,  
a f f a m a t i  c o m e  lupi,  segno c h e  aveva­
m o  anco ra  u n a  ce r ta  riserva d 'ener­
gia" .  

E '  ev iden temente  mut i l e  illustrare 
a i  l e t to r i  il passa to  d i  N ino  Oppio ,  
c h e  alpinis t icamente era già qualcu­
n o  negli anni  t r en ta ,  a l l 'epoca di  
Cassin. Siccome q u i  è la sua  at t ivi tà 
d i  ve terano  c h e  interessa, r icordiamo 
c o m e  O p p i ò  avesse già supera to  i ses­
san t ' ann i  q u a n d o  raggiunse i l  Picco 
Lenin ,  7 1 3 4  met r i ,  nel  Pamir ,  nel l '  
a m b i t o  di  u n a  delle o rmai  tradizio­
nali  Alpiniadi internazional i  organiz­
za te  ne l l 'URSS.  L ' a n n o  successivo, 
nel l ' Indu-Kush,  l ' in t ramontabi le  Op­
p i o  riusci a toccare  per  la pr ima 
vol ta  t r e  c ime  vergini di  5 9 0 0 ,  6 2 5 0  
e 6 4 5 0  metr i .  

In u n  suo  prof i lo  t racciato dall 'an­
z ide t t o  giornale ginevrino è s ta to  
par t ico la rmente  so t to l inea to  il f a t t o  
c h e  Oppio ,  appar t i ene  alla schiera d i  
quelli pe r  cu i  l 'a lpinismo resta u n  
passa tempo,  e n o n  già l 'att ività prin­
cipale, così  d a  cont inuare  ancor  oggi 
a lavorare  coscienziosamente nella 
sua profess ione di  consigliere com­
merciale. 

C o m ' h a  t a t t o  a manteners i  in for­
m a ?  " N o n  h o  mai i n t e r ro t t o  la mia 
at t ivi tà d 'alpinista.  C o n t i n u o  ancor  
oggi a f a re  c iò  c h e  facevo q u a n d ' e r o  
giovane; alla l'ine di  ogni se t t imana  
vado  ad  arrampicare!  

Ecco  il segreto pe r  n o n  invecchiare 
o q u a n t o  m e n o  per  r i tardare l'invec­
ch iamen to ;  n o n  fermarsi!  

< j t i i d «  T o a c l l i i  

N e l l a  f o t o  s o t t o  il t i t o l o  il p r e s i d e n t e  

d e l l ' U l A A ,  il p r o f e s s o r  J e a n  J u g e  d i  G ine ­

v r a  — s u l l o  s f o n d o  - d u r a n t e  la r i u n i o n e  a 

T r e n t o  d e l l a  g iu r i a  i n t e r n a z i o n a l e  d e l  ven ­

t u n e s i m o  Fes t iva l  " C i t t à  d i  T r e n t o " ,  svoi  

t o s i  i o  s c o r s o  magr i io .  

l a  Feccia, ottobre 
Sulla c ima  Camera ,  i l luminata  

da l l 'u l t imo sole, s taz ionano  alcu­
n e  nuvole  b ianche  e pa iono  c o n ­
fonders i  c o n  l e  p r i m e  chiazze  d i  
neve  d i  se t t embre .  L e  g iorna te  s i  
s o n o  sensibi lmente accorcia te ;  1' 
aria p iù  tresca d i  o t t o b r e  d à  alle 
m o n t a g n e  u n a  l impidezza t ip ica  
d i  ques t a  stagione,  m e n t r e  la 
pioggia de i  giorni  p receden t i  ac­
c e n t u a  l a  n i t idezza dei  colori .  Gli 
acer i  e le betul le  bri l lano d i  giallo 
canar ino ,  m e n t r e  i ciliegi c o n  i l  
l o r o  co lore  rosso a m b r a t o  si stac­
c a n o  inconfond ib i lmen te  dal  ver­

d e  scuro degli abe t i .  A n c h e  i 
larici più i n  a l t o  a s s u m o n o  giorno 
d o p o  giorno il co lo re  giallo o r o  e 
u n  sof f ice  t a p p e t o  na tu ra l e  rico­
pr i rà  il sent iero,  p re lud io  d i  Un 
a l t ro  m a n t o  c h e  p res to  l o  seguirà. 

L a  bassa valle si s t a  c o m e  ride­
s t a n d o  d a  u n  lungo s o n n o ;  scam­
panì i  d i  mucche  echeggiano su  
e n t r a m b e  le s p o n d e  de l  t o r r e n t e  
e s embrano  dialogare allegramen­
t e .  Il pascolo in a l to ,  sugli alpeggi 
è o rma i  t e rmina to ;  sopra  i " d u e ­
m i l a "  è già scesa alcuni  giorni fa ,  
m e n t r e  q u i  pioveva, la p r i m a  ne-

p r o f u m a  l ' ambien te .  L a  f i a m m a  
vivida, c o m e  u n a  ballerina c h e  d à  
spe t taco lo ,  si agi ta  s o t t o  il pa io lo  
del la  po l en t a .  Nella bai ta  g rande  
c ' è  m o v i m e n t o ;  i mul i  h a n n o  ap­
p e n a  t e r m i n a t o  d i  t r aspor ta re  
ma te r i a l e  dall 'alpeggio. S o n o  p o ­
c h e  cose ,  m a  essenziali p e r  la 
v i t a  de l  p a s t o r e  in  a l to ;  ci s o n o  i 
materassi ,  del le  stoviglie e de i  
sacchi d i  f a r i na  avanzata .  S e  n o n  
si por tasse  t u t t o  giù sa rebbe  pre­
d a  sicura de i  t o p i  c h e  f a rebbe ro  
b a n c h e t t o  p e r  l ' i n t e ro  invernof. 

Passano d u e  cacciator i ;  e r a n o  
par t i t i  ieri a l l ' imbrunire .  D o p o  
u n  breve s o n n o  in u n  alpeggio 
dese r to  e u n  giorno d ' insegui­
m e n t o  e d i  appos tament i  s o n o  d i  
r i t o rno  c o n  la preda ;  u n  camo­
scio a b b a t t u t o ;  anche  se è perio­
d o  d i  caccia e q u i  è cont ro l la ta ,  
f a  s e m p r e  dispiacere vedere u n  
an imale  f iero ,  l ìbero e indipen­
d e n t e  c o m e  il camoscio ,  p o r t a t o  
a spalle esanime. 

I l  s en t i e ro  t o r n a  deser to ;  è dif­
ficile,  i n fa t t i ,  in  questa  s tagione 
c h e  pass ino escursionisti ,  specie 
nei  g iorni  feriali  c o m e  oggi. L '  
aria si f a  più f r e d d a  e u n  leggero 

ve e anche  gli u l t imi  pastor i  s o n o  
stat i  costret t i  a scendere  giù a 
valle. E '  u n  allegro r a d u n o ,  pun­
tuale  t u t t i  gii anni ,  d a  ogni  alpeg­
gio c i rcostante .  Le  case della fra­
z ione  .si s o n o  di  n u o v o  popola te ,  
a n c h e  se t emporaneamen te ,  e u n  
via vai a n i m a t o  si intreccia pe r  i 
sentieri  e i prati  a t t o r n o ;  si taglia 
la legna pe r  l ' anno  pross imo,  sì 
f a l d a  l 'u l t imo f ieno  e si d i s fano  i 
c amp i  di  pa ta te .  

Il f i eno  tagliato e r iposto  
q u e s t ' e s t a t e  sui loggiati o ra  verrà 
ut i le;  poi ,  q u a n d o  anche  ques to  
sarà f in i to  e n o n  si po t r à  più 
n e m m e n o  pascolare, si scenderà  
ancora ,  f i n o  alle stalle della pia­
nu ra .  

La f o n t a n a  della piazzet ta ,  or­
mai .secca d a  t empo ,  h a  r ipreso,  

1 c o n  le ult imo piogge, a zampillare 
e l 'acqua a b b o n d a n t e  t r abocca  
dalla vasca disperdendosi  pe r  il 
sentiero e i prati ,  f ino  a n o n  
lasciare più traccia c o m e  i f a t t i  
del m o n d o  c h e  iniziano rumoro-

& samente  e po i  si p e r d o n o  nel nul-

• 

Lievi pennacchi  di  f u m o  azzur­
r ino SI a lzano dai camini  delle 
ba i te  e con t emporaneamen te  all '  
m t e r n o  del iocolaro ai odo  scop­
p ie t t a re  la lef(na di  lance che  

venticello c h e  scende dal Corno  
Rosso  spazza via le u l t ime nuvo-
le t te  c h e  s tazionavano in vaile. 
Le  galline dei pastori ,  che  f i n o  a 
p o c o  f a  vagavano por il sent iero  e 
in mezzo  ai cespugli di  l ampon i  
in cerca di  c ibo  si s o n o  o rma i  
r i t irate nel pollaio; solo a l c u m  
codirossi f a n n o  la spola  dal l a n c e  
aJ s o r b o  selvatico, p e r  raccogliere 
le u l t ime  bacche.  

Walter, c h e  ques t ' anno  fa  già ia 
pr ima media ,  annunc ia to  d a  nu­
merosi  t o n i  d i  campanacci ,  spun­
t a  d a  d i e t ro  la curva c o n  gli 
a rmen t i ,  di  r i t o rno  dal pascolo. I 
cani ,  c o m e  sempre ,  si d a n n o  d a  
f a r e  avanti  e indietro sp ingendo 
le m u c c h e  nella giusta direzione.  

Qualche  manze t t a  indugia a bru­
care  p o c o  dis tante ,  m a  u n  vero e 
p ropr io  carosello ist i tui to dai  ca­
ni  abba iando ,  le f a n n o  cambiare  
idea e ben  pres to  l 'ordine è rista­
bil i to.  

Verso sera, assistiamo c o n  rara  
a t t enz ione  al t r a m o n t o  del sole ; 
d ie t ro  il m o n t e  e men t r e  le ulti-
m e  nuvole  a o r ien te  si t ingono  di  ; 
rosa,  l a  capol ino  alle nos t re  spai-
le u n a  fa lce  di luna. Tra p o c o  t 
m e n o  di  u n ' o r a  spun te ranno  le ^ 
stelle. 

P i e r o  Cin lesi  
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La catena deHe Alpi 
"cerniera" d'Europa 

Nei giorni 4-9 o t tobre  si è tenuto a Milano il 
convegno di studi " L e  Alpi e l 'Huropa", promos­
so  e organizzato dalla Giunta regionale della 
Lombardia, al quale  barino partecipato oltre 
quat t rocento esponenti  di organismi europei, 
Stati e Regioni Interessati alla realtà alpina, 
docenti,«studiosi, rappresentanti di o r g a n l m / l ó -
ni poHtiche, sindacali e culturali di Ciancia, 
.^viz;;cra, Germarlia, Austria, Jugoslavia c Italia. 

Giovedì 4 o t tob ic ,  seduta iriaugiiiale con al 
tavolo della presidenza II senatore Giuseppe Ve­
dovato, presidente deiràssemblca cprisultlva del 
Consiglio d 'Europa:  il do t to r  Thomas Pliilippo-
Wch, segretario generale del Consiglio del CornU-' 
ni d 'I iuropa; il senatóre GiovartnÌ Sp8gnoll{, prc-
sidenie del Senato; Tawoca tq  Gino Colombo, 
presidente del Consiglio te^ohale  lombardo; il • 
dot tor  Piero Bassetti, presidenté, della Giùnta  
regionale lorribardaj 11 sindaco df iWllano /Aldo 
Aniasi; il professor Ernesto Stagni, presldchtis 
dell'tJnlorio dello: Camere di Cómmórcip; il pro­
fessor Giordano IbcirAiìiòro» rettore dciriJriì-
vcrsità Bocconi c presidente della Ciissa d i  Ri­
sparmio delle provlncic lOmbàfdé; l'avvocàtq A-
drio Casati, presidente dell 'Ente Autonomo fiera 
di Milano, il d o t t o r  Piero Ugolini,: direttore 
scientificò del Convegno, b o p o  l saluti di,Vedo­
vato, d i  Casati, del  sindacò Aniasi, ha in t rodot to  ' 
j lavori il senatore Spagnolll, cirò ha voluto 
presentarsi come presidente d è r  Club Alpino 
Italiano, come cittadino eUropoo,;oltre che con­
vinto regionalista. Il prcsideritc, del Senato ha 
de t to  che  l 'obicttivò è d i  "vfttccre 
tamente le frónlieré alpine per ^ le 
condtzianl d( vita d/ <// t' per 
favorire attraverso una equilibrata poUtica intér-
regionale, Idcrescitaxiiuna cpmunità''. 

SpagnolU h a - p o i  avanzato rinteressonte pro­
posta di mettere  allo studio Iniziative comuni 
per i problemi de i ramblenté  e della difesa delle , 
calamità nattiralL ''Le Alpi sono uno degli ultimi 
angoli intontaminati, o pòco contaminati, del 
nostro continènte - hi de t to  Spagnolli - che 
molti descrivono ykinò ai. ^ ecologico e 
vanno protètte integralmenté. tenendb conto che 
esse costituiscono da una parte un ecoslstenid e 
dall'altra Un- bene Inestimabile. Aria, acqiià, 
ghiacciai, boschi, pàscoli, anìnwlii irìsedlamenti 
umani hanno un hro preciso équilibrió da salvò' 
gttardare con declsioner ogni degradazione, qua-
torà malaùguratàmehte avvenisse, deve essere 
seguita da Un congruo e témpàstìvo iniervetilp , 
riparatóre", • 

A conclusione degli Interventi, Ita preso la 
parola il, presidente della, regióne Piero Bassetti, : 
soUoHneandò la funzione delle Alpi in un  c o n ­
testo europeo per  una continuità d i r  apport i  
torrltoriali^js. facilitando ^càmbii o contat t i  col 
McditerTaneo e sqpta t iy t to  gql M c z z o ^ w  • . .  v 

Là seconda f o r n a t a  del c o n v é ^ o  Hai visto la 
roJazjonc generale del direttóre scientifico Piero 
Ugolini, che ha tracciato Un ampio quatiro dello . 
sviluppo storico, éthològicp, economico, politi­
co-culturale e sociale dell zona alpina^ rilevando i 
molteplici aspetti  comunitari al di jà dei gruppi , 
etnici dèlie popolazioni che vi abitano,Ugolini ha  ; ; 
poi preso in  esame i moménti  più significativi 
delie numerose relazioni preséntiUc focalizzando 
alcuni rappòrti t r a  problemi diversi, posti dalle 
relazioni storiche ed  economiche che si incrocia­
n o  con problematiche che spesso noti corrispon­

dono in egual m o d o  dai due diversi punti  di 
vista. "Il ptohkma della difesa dell'ambiente e 
della difcaa del suolo, • ha proseguito - é u n  
importante aspetto ncUa prospettica di costruire 
Una città delle Alpi che deve essere esaminato 
satto due profili. In primo luogo, quello di 
garantire le condizioni generàlt per cui I messaggi 
che una città ècamhia al suo Interno e con 
l'esterno siano ricònasclhtH: si tratta di gàrantiré 
che la gente sappia ahcara di vivere nelle Alpi e 
continui ad averne le f>rÓve> Chi vive neiràm-
blcnte alpino dèvè coniinuare à rlconoscen' le , 
Alpi ed è necessario che tutti I connotati dèi 
paesaggio culturale e clPlla slatto sì^llupfìatl, con' 
sèryòtl e inicgràti iii uria prospéttlva razionale, al 
fine di garantire lé coHdiiióni igieniche e am­
bientali perla vita". ! ; 

' Durante jà seconda giornata del Jaypri era a un  
j grosso volume .di oltre duecento piagine che 

raccoglie lé schedo bibliografiche utilizzate per la 
ptèpaiàilorié del  convegno;: hòf t ;^Àà\amo nòn : 
sòttóllneafe la lacùnà del cosi esiguòinumero di 
opere consultate pe r  la prcparazIoMe dei lavori e 
degli sludi relativi aUa mànlf«3iitazionc, 11 disap-
pUjito d i  numerosi studiosi sulla mancanza, di 
opere deriòminate "essenziali" è Stato nòtcvòlc. 

La scco^du parte  del convégno che ha prose­
guito l layoti per c inqùe giorni, si è basjìta sulle 
Vàrie relazioni suddivise nelle tre sezioril: storica, 
ecònomica 0 istituzionale. 

; A z i o n e  s tónca  « i'tesie<iuta dal ptofcssor CÌt\-
zìó Volante dcirUnlverjiità d i  Pisa ha preso in '  

esame le popolazioni, le culture ìpcalli 1 proble-i 
mi linguistici, - i flussi d i  còioriìzzàziPne, le con­
fessioni tcligioso e i probiemi del transiti in una 
prospettiva generale dell'area alpina dalla com-
pàrsa dell 'uomo a l n o s t r i  giórni. Trft l hùmcrosi 
relatori ricordiamo iÌ'professor .Arno Bprst dell '•  
ÙnlversUà di Cpitanza che ha parlato della "co­
scienza degli ambiti  storico-googranci «orizzonU 
mchtali delle popolazioni alpitié" è si è soffenna-
t o  ra ktngò , sui periodi ciie., segnano i primi 
mutamenti socio-politico-economici della regio­
n e  alpinài 1050-80; M 00-1500, 

Dall'anno mille nelle vaili alpine in entrambi i 
versanti, inizia una J'o/nia .issocJativa per ragioni 
di difesa e di reciproco aiuto. I prirrii barlumi di 
cultura vengono pòrtat i  tra i montanar i  dai,frati 
Ccrtosiiii i quali favoriscono la nascita, intorno : 
ai conventi ctie vanno nian manò sórgendo; di 

' agglomerati urbani.  Nascono così ì primi "paesi"  
.nelle, valli alpine e le prima biblioteche nell'lnter-
no dei conventi. Gii tjomihijdi culturii. superata 
la visione della montagna, cercano nuovi oriz­
zonti e si espandono nella pianura, nelle città. La 
montagna piilsava d i  vita attiva e la zona alpina 
non erŝ  al m a r i n e ,  ma  nel cuore doll'tiutopa; : 

In tut te ;  le relazioni della sezione storica' é 
emersa l'indicazione che la catena alpina nel 
lungo arco dellà storia dell 'uomo non si è dimo­
strata una iiarriera invalicabile, bensì una cernie­
ra, una porta  aperta^ per  comunicare al di qua : 
con aL d i  là: della , montagiia. Gli esempi ci 
vengono dal transiti alpini, la cui relazione del 
professor Giulio' Sciimlcdt di Genova ci iìlustra 
la complessa rete viaria svi luppa^ dai ròmanl sul 
tracciato di antichi sentieri preesistenti sulle 
Alpi. 1 transiti, dapprima considerati solo còme  

: interesse fiscale per reàlizzàre dazi e pedaggi 

acquistano un  maggiore significato per l 'econo­
mia dei territori limitrofi interessati all'importa­
zione e all'esportazione e sono ancora oggi moti­
vo d i  guerre commerciali sui vari fronti  dei  
valichi, ferroviari e autostradaU. Nel particolare 
caso della montagna i collegamenti insistenti con  
la pianura iniziarono tra  l 'Xl e il XU secolo 
tramite i monasteri, la cUl comunità era anche 
pròprJetària d i  vaste zone d i  tèrra. Il sistema del 
traspòrti èra basato sugli arilmàli; In genere muli, 
più àdattl  a percorrere i sentieri d^alta lìiontagiia. 

Coti rauriiento • dei traffici sorsero le stazioni di ; 
pòsta, le lòcatide. le guide, l trasportatori. La , 
riiérce trasportata variava da  quella più comUtie • 
come il ilno. la canapa e la lima alla più pregiata 
còme la seta, l 'orq,  l 'argento e l 'ambra. : 

DI pàrtiCoiare rilievo per le conseguenze tu t to ­
ra evidenti nelle Alpi sotto lé strutture religióse e \ 
1 rappor t r t rà t ta t l  per brevità, ecclesiastici, espo­
sti dal professor Luigi Prosdoclriil dell'Università 
Càttóllca d i  Milano» Rìcordlàriiò solo alcuni dei  

: temi,trattati  per brevità, éhe! peraltro merltereb-
béròi bén' maggiore rilievo, aree Ututglche, tran­
siti; alpini; vie'  ; di pellegrinaggio, ospizi sul; 
valichi, riforma pròtestanté. Coiicliiò di Trento ,  : 
restaurazione cattòlica, culto inarlano in Austria. 
Da ultimò, anche i prqbleìnl linguistici sollevati 
daf professòrrGrassI (settóre occidentale) Són-
derreger (centrale) Pellegrini (orientale) hanno  
dimostrato l 'unitarietà della catena alpina, r l té '  
nùtà  flit dall'epoca tòmanà: il confine haturalc 
deii'ltàlìai ma  cito invece n o n  ha  rnai segnato u n  
eohllnc invtilieablle jjer la lingua e la eultiira. 1 
suql frequenti  valichi hattno costituito, al coritra- \ 
rio, un motivo di unione, di intense relazióni e d i  
scambi nòn soltantò s u l  plano coirimercialo, m a  
anche su quello di movimenti etnici (patois;  
franco-provenzali nel Piemonte, dialetti Iddlni ; 

; nelle Alpi centHll,  longobardlsmi nel Friuli). 

Sezione economica - Il relatore generale, pro­
fessor Siro: Lombardlnì di T o r i n o ,  ha esordito 
affermando che "/ /  rfequlllbrlo réHionalc della 
comunità europea comporta la valorizzazione 
della regióne alpina, cosi che èssa pòssa cessare ' 
di essere uno spartiacque économicu per diventa­
re un'oficrosa cerniera tra diverse aree ecònomi-
che e diverse culture''. Lo sviluppo economico 
delle regióni alpine, nella relazione del professor ; 
Guichpnhet si può  dividerò inivarie fusi: la prima 
scarsamente monetarla con  un'economia di auto-
consumò basata sull'agricoltura e sull'alleVamen-
to;  la seconda con lo sviluppo delia piccola 
industria (lcgm% cuoio, paglia, iana)vla terza con  
l'industrializzazióne e la nnc dell'autarcHla agri- ; 
cola. L'^'pparizione dei grandi mezzi'di comuni­
cazióne ferroviaria (relazione del professor Louis 
Reboud) e :  il sorgere dell'industria dell'energia, 

: clettrica.-provocahq la hasòità: di grandi società 
indvistriali verso la fine degli anni 'SO; Pe r l e  Alpi* 
il fu turo  indusfriale è vincolato dalla scolta da  
tare sui tipo di attività da svolgere, tenendo 
conto  dei problemi dell 'ambiente ed infine è 
necessario Un decisivo miglioramento della attua­
le rete dei trasporti. Citando il complèsso proble­
ma dei trasporti numerosi sono stati i relatori sul 
tema che coinvolge non solo i , trasporti per 
l 'economia, ma anche per iJ turismo. . 

IC apparso che le attuali linee per il trasporto 
ferroviario delle merci (Moncenisio. Sempione, 
San Gottardo e Brennero) saranno ben presto 

limiU:"DU[Tn)"PERIANATUIIA 
V i c o l o  d e i  L a v a n d a i  su l l 'A lza ia  d e l  Na ­

viglio G r a n d e :  è u n a  de l le  p o c h e  z o n e  d i  
Milatio r i m a s t a  i n t a t t a .  N o t a  m o d e r n a  -
u n i c a  e f o r s e  vm p o '  s t o n a t a  - f r a  r inghie­
re ,  b a l c o n c i n i  i n  f e r r o  c h e  s e m b r a n o  gallega 
g iare  s u  n e b b i e ,  n u v o l e ,  sole ,  l e  a n t e n n e  
del la  t e l ev i s ione .  

Q u i  l a v o r a n o  P i e t r o  Vi ta l i  e u n  g r u p p o  d i  
p i t t o r i  c h e  h a n n o  d a t o  v i t a  à u n a  s e c o n d a  
" p i c c o l a  B r e r a " .  P r o p r i o  d a v a n t i  al b a l c o n ­
c i n o  d e l l o  s t u d i o  d e l  p i t t o r e  c h e  i n  q i i e s t o  
p r i m o  s c o r c i o  d ' a u t u n n o  è t u t t o  u n  br i l l io  
d i  so ie ,  si s c o r g e  la  t e t t o i a  c h e  c o p r e  il 
f o s s a t o  d o v e  le l avanda ie ,  c h i n e  s u  l a s t r e  d i  
p ie t r a ,  l a v a n o  ì p a n n i  c o n  il f u r o r e  d e l l e  
m a n i  p o d e r o s e .  G u a r d a n d o  l e  c a s e  si h a  u n  
senso  d i  a t t o n i t o  s t u p o r e :  1 g r a d i n i  c o r r o s i  
da i  seco l i ,  gli  i n t o n a c i  p iagat i ,  le  r i n g h i e r e  
c o n  l ' i n f i l a t a  degli  u s c i  u n o  a c c a n t o  al l 'a l­
t r o ,  i co r t i l i  d imess i  c o n  r e s idu i  p e r g o l a t i ,  

r i p o r t a n o  a d  u n ' e p o c a  o r m a i  p e r d u t a  n e l  
t e m p o .  

P i e t r o  Vi ta l i  b e n  s ' i n t o n a  i n  q u e s t o  a m -
biet i te ;  d a  a u t e n t i c o  mi l anese  l o  s e n t e  
d e n t r o  c o m e  c o s a  s u a  e c o n  a l t r e t t a n t o  
a m o r e  l o  t r a d u c e  sulla t e l a  c o n  l t o n i  
oc race i  de l le  case ,  i ve rd i  b r u n i t i  d e l l e  
a c q u e  d e l  Navigl io ,  i m m o b i l i .  Q u e s t o  mi la­
nese ,  a l t o ,  a s c i u t t o ,  s empl i ce ,  s ch ivo ,  h a  
c e r c a t o  ne l l a  v i t a  e nel l^  p i t t u r a  d i  e s se re  
s o p r a t t u t t o  se  s tesso.  In c i rca  q u a r a n t ' a n n i  
d i  a t t i v i t à  h a  t e n u t o  d u e  so le  m o s t r e  pe r so ­
nali ,  p o i c h é  P ie t ro  Vi t a l i /  p e r  u n a  prec i sa  
sce l t a  i n t e r i o r e ,  n o n  si è p i e g a t o  al le  esi­
g e n z e  d i  m e r c a n t i  e galleristi ,  n o n  si  è 
m a c e r a t o  ne l l e  invidie o in  s ter i i i  a r r iv ismi .  
IV v i s s u t o  e vive nel s u o  m o n d o ,  n e l  
c e r c h i o  p o e t i c o  c h e  gli h a  d a t ò  u n  s u o  
p u b b l i c o  d ' a m a t o r i - a c q u i r e n t i  e l a  poss ib i ­
l i tà  d i  v ìve r e  c o n  o n e s t à .  

P i e t r o  Vi ta l i  f a  p a r t e  del  " G r u p p o  2 0 ' *  
sin da l l a  s u a  f o n d a z i o n e ;  sue  o p e r e  s i  
t r o v a n o  i n  co l l ez ion i  p r iva te  in  I t a l i ane  
u n ' e s t e r o ,  p r e s s o  e n t i  d i  c r e d i t o  e religiosi.  

F r a  le s u e  f i g u r e  d i  s o g n a n t e  be l lezza ,  le 
n i ì ture  i p o r t e ,  gli s co rc i  mi lanes i  a lu i  
congen ia l i ,  s p i c c a n o  i s en t i e r i  f io r i l i ,  i ru­
scelli c h e  b i sb ig l iano  s o m m e s s i ,  l e  f r o n d e  

degli a lbe r i ,  le  m o n t a g n e  c a r i c h e  d i  f o r z a  
i r r o i n p e n l u .  L e  c i m e  inneva t e ,  negl i  i inpu-

Vi ta l i  . O l i o  su te la  - L a  G r i g n a  d e i  P ian i  d i  B o b b i o  

s t i  dens i ,  s p i c c a n o  s u  cieli t e m p e s t o s i  t en ­
d e n t i  a l  v i o l a c e o  o fu lg id i  d ' a z z u r r o .  Ai 
p ied i  de l l e  g r a n d i  n ì o n t a g n e  i laghi  a lp in i ,  
doci l i ,  s imil i  a g r a n d i  d i s t e se  d i  f io rda l i s i ;  
la v e g e t a z i o n e  p iù  v e r d e  ev idenz ia  f o l a t e  d i  
a r a n c i o n e  e d i  gialli in a r b u s t i  e s en t i e r i .  

F r a  i f i o r i  d i  m o n t a g n a  predi l ige  i c a r d i  
da l  c u o r e  d ' o c r a  e da l l e  c o r o n e  s p i n o s e  
i m b r i l l a n t a t e  d i  b i a n c o .  A n c h e  i f u n g h i  ne i  
m a r r o n i  c o r p o s i  r iv ivono  in p a r e c c h i e  s u e  
te le .  

H a  d i p i n t o  m o l t o  la Valtel l ina e p e r  u n  
n io t lvn  p rec i so ;  ha  u n a  casa  a B o r m i o .  Ma 
a n c h e  lo D o l o m i t i  e la.yalle d ' A o s t a  h a n n o  
u n a  p a r t e  i n ì p o r t a n l e  ncllii s u a  p i t t u r a  di 
monlagiKi.  In (luosti  scenar i  da  i ìuba  d o m i -

Lettere a 
Lo Scarpone 
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n a n o  i p icch i  nevos i  c o n  le r o c c e  b r u n e ,  i 
ghiaccia i  i m m o b i l i ,  e t e r n i  n e t  l o r o  lucci­
c a n t e  b i a n c o r e .  

La mogl ie ,  Maria Vital i ,  d i p ì n g e  f i o r i  d i  
c u i  c a p t a  il c o l o r e  c o n  u n a  u n a  sens ib i l i t à  
acu t i s s ima .  I n f a t t i  dai le  t e le  e s p l o d o n o  i 
gialli, i rosa ,  i v iola  s o m m e s s i ,  j ross i ,  i 
ve rd i  in  o g n i  s f u m u t u r u  e lout t lHà.  l ' a r t i co­
lare liellezza h a n n o  i f i o r i  s f a t t i ,  g ià  alla 
f i n e  del l o r o  cick)  b io log ico ,  o que l l i  s ecch i  

c h e ,  spog l i andos i  de l le  l o r o  vest i  smag l i an ­
ti,  d a n n o  d i  s e  la p u r a  essenzia l i tà .  

P i e t ro  e Maria Vi la l i :  un i t i  ne l l a  v i t a ,  
r i s ca ldano  il l o r o  v i n c o l o ,  ne l l ' a r t e  in  u n a  
c o n t i n u i t à  ,di ideali , ,  d i  a m o r i  c o n i u n i .  L '  
a n ì o r e  pe r  la h e l l e z / a .  

: A n n a  I V r a c c h i o  

sature e occorre quindi progettare nuove lince 
ferroviarie attraverso le Alpi. I tre progetti allo 
studio sono la linea di base del San Gottardo, la 
linea dello Spluga e la linea base del Brennero. I 
tre progetti n o n  sono sostituibili e nemmeno si 
escludono l 'un l 'altro; occorre  forse deciderne la 
priorità, Si ricorda che  mentre pèr  il primo e il 
terzo si t rat ta  d i  una miglioria di infrasttutture 
già eslitenti, per lo Spluga occorre l'Intera co­
struzione (relazioni del  professori Giorgio Rota,  
Baumgattnér)< Nell 'ambito dei  trasporti per il 
turismp nelle Alpi, Giovanni Klaiis Koenig ha  
proposto il completarhento di alcune lìnee a 
medio raggio, come  il prolungaménto a Courma* 
yeur della Aosta-Pre Str Didier, il còmpietàmen-
t o  della dorsale Zermatt-Briga-Oberàlp-I'errovie 
iletiche con il collegamento dei Grigioni con il 
Tlclriò, cioè di Thusis con  Mespcco attraverso ,il 
San Bernardlnò. il conglungirncntó di'E'dòlo a 
Tirano, il t ra t to  d a  Scuol a Landeck o ì l  raccordo 
con Mallcs attraverso II passò di Reslai Hdolo 
coti Malè attraverso il Tonale e la vai Vermiglio 
ot tenendo così una strada ferrata che da Zcr-
mait  giuriRa sino a Maiè. 

Nel settore autostradale Luigi Pleraccloni ha 
indicato gii sVliuppi nel  quadrante italò-francésc 
con rautos t rada  di Ginevra e il collegamento con 
il t raforo del monte  Blancòi rapcrttira del trafo­
ro del Frelus ò i)oi ancora una serie di progetti di 
traiforl allo studìo (lìchclle, MóngirtcVro, la 
Crplx, Laréhe, Ciriegia). Per 11 ^ t t o r c  uip-icolo l 
professóri Duccio Tabet  e Guidò De Rossi lianno 
f a t t ò  li pun to  della situazione; bisogna cercare 
un nùóyo equilibrio dell 'economia inontana, in 
un  disegnò globale di; sviluppo d i  singole aree, 
cori pianificazioni territoriali e occupazioni ahcr-
natlve. Sarà r un i co  m o d o  per non continuare àd 
assisterò allò spopolan)cnto; Il turismo non dovrà 
essere estraneo alla popolazione locale, come in 
Italia e In l'rància ma  basato sulle Iniziative del 
yalUgiani, come in Austria. Per la politica agraria 
l'agricoltura alpina si dovrà articolare in  due 
settori: ([uello delle arce àlluvionall, peraltro 
simili a tu t te  le altre aree e quello delle zone 
sfavorevoli, dove l'Unica linea valida e quella 
forestale. Per un  discorso di salvaguardia dell'ani-
biente bòn venga Ìl miglioramento della produ­
zione foraggera e il rimboschimento perchè sono 
di foiidameritale Impprtimza alTmi della conser­
vazione del suolo e del bupn governo delle 

, acque. 

Seinpre ricll'amblto economico 11 professor 
Giacomo Corrià Pellegrini ha lllustfato il coin-
plesso problema dei frontalieri che  ogni giorno 
valicano il confine per andare a lavorare all'este­
ro, non potendo soggiornarvi per la diversità 
delle legislazióni. Sta nella programmazione 11 
compito di risolvere la situazione in mòdo che la 
pcndoiàrità non debba più essere Imposta; còme-

, ymicà aùormviivù, ma possa divenite una secltà d r  
mobilità. '•/ 

Sezione ist i tuzionale- E ' appa r so  evidente che 
vi sono difficoltà sostanziali sui modi di ammi­
nistrare e sulle competenze delle regioni alpliie. 
A ciò si aggiungono gli ostacoli posti dalle 
diverse burocrazìe centrali, per cui è; necessario 
un  lungo e intenso lavoro di collaborazione fra le 
varie regioni alpine, 1! professor Carbone di ' 
Genova ha Indicato negli Unti locati 11 minimo 
comune denominatore per allacciare relazioni 
"trans-nazionali". 11 presidente del consiglio dèi 
ministri della Baviera e presidente de l  Senato di 
Germania, Alfonso Goppel,  ha Indicato che  già 
esìste uria collaborazione d i  f a t t o  tra le regioni 
alpine ed ha enumerato quali sono le possibilità 
di risolvere l problemi delle infrastrutture, dell' 
economia, della protezione dell'ambiente e della 
cultura, "/.a pertinenza dei compili tra le regioni 
italiane, i lànder tedeschi, i cantoni svizzeri, 
rispetto all'autorità centrale sono aricora lontane 
da un equilibrio attivo, ma siamo certi - ha 
de t to  il professor l-'ellciano B e n v e n u t i c 7 i e / e  
strutture non sono statiche, ma In movi mento 
per un avmnre migliore. Al di là delle numerose 
c insolute differenze istiiuzionali sussiste e que­
sto è il fatto più positivo, la volontà di suijerare 
le barriere fondate sul concètto di competenza 
giuridica. Occorre che le idee e le azioni svolte 
durante il convegno non rimangano lettera mor­
ta, ma proseguano con la istituzione di una 
segreteria che continui i contatti iniziati questi 
giorni". ' , , • ; ' • 

Nella giornata conclusiva II sottosegretario agli 
esteri, onorevole Luigi Granelli, prendendo la 
parola e rinnovando l'interesse del Governo per 
il convegno, ha sottolineato il bilancio serio ed 
incoraggiante dei lavori, con un  dialogo avviato 
che rappresenta già un  risultato positivo per la 
costruzione di un'lùiropa in cui il sistema alpino 
sia parte integrante a saldatura delle diverse 
comunità abitanti ai suoi piedi. 

Il presidente Bassetti, chiudendo I lavori, mar­
tedì  9 ottobre,  ha proposto la creazione di un  
comitato per analizzare le esperienze attualmen­
te esistenti (pianificazione territoriale, protezió­
n e  delPambiente, turismo, fonti  dì energia, co­
municazioni), avanwre proposte per la creazione 
dì una commissione permanente con rappresen­
tanti  dì tu t t i  gli en t i  regionali e dei governi dei  
sei paesi interessati, avanzare proposte per un  
organismo di studi alpini, per organizzare quel 
"Centro internazionale di storia delle Alpi" pro­
posto dalla sezione storica. Il presidente della 
Giunta regionale dì Lombardia, facendo il bilan­
cio delle giornate milanesi ha messo in evidenza i 
punti  significativi che sono emersi. Le Alpi 
dovranno essere un  pun to  di forza delPLuropa 
invece di punto  di crisi, per una bivalenza dialet­
tica e una connessione maggioro; grazie al regio-
naiìsmo sono una realtà dell'Europa, da vivere 
sot tò tutt i  i punti d i  vista; le Alpi non sono 
un'area depressa, ma un sistema vivo che deve 
essere sottratto al saccheggio degli abitanti della 
pianura; occorre una corretta politica econonuca 
e di piànincaiione che investa tutt i  i problemi 
deiragricollura, dell'industria montana, del Uiri-
smo, dei -trasporti, della cultura, del lavoratori 
frontalieri. Occorre uno studiò inlerdisclptinare 
vm, centro , di studi , che si regga, sull'apporto 
regionale e se possibile europeo e nazionale. 

A ciincUisione dolìa liinga maratona del con­
vegni) che ha visto opurare uonilni politici, stu-' 
diosi, tecnici e rappresentanti della stampa in 

• una dialettica a volte jiolemica, nui sempre viva-
t-e, ci sì augura che il nume di parole versate, nei 

, eìnque giorni non rimunga solo negli at t i  che 
verranno pubblicati in seguito, ma si trasforjni in 
lina viva realu'i in nu)div da lealiz/are con la 
eollaborazione di tutt i  i paesi alpini. i]uei.proble-
nti delle varie conuniìtà in un contesto europeo. 

Piero  Ciirlesì 

Con oltre qttarant'anm' di attività e da SS ànni 
socio vitalizio del CAI Milano, sòità uriàlpinista 
del buon "vecchio stile" è posso permettermi di 
dire una parola serena in proposito senza tènia di 
essere frainteso, di voler fare cioè -'iavvócato del 
diavolo", 

: L'effì-aiiòhe è certarhente un'azione riprovevo­
le, ma..., in coriditlonl hprntall; nel casò considè- : 
ràtò, dato per eklùso ogiii altro varidàllsmo 
interno, del rèsto non citato, cosà avrebbero 
dovuto fare quegli alpinisti? Bivaccare all'aperto 
a ridosso delle pareti del rifugio perchè avevario 
"disdepìàto" (0 dimenticato? o non pomo?} 
"richiedere" la chiave a Courmayeur? E pérchè 
mai ìin alpinista deve "chiedere" la chiave per 
entrare, si badi bene, non in "casa althW come 
dettò nel trafiletto UGBTapa^na 12 del nume­
ro del 16 settembre de "Lo Scarpone", tua in 
"casa propria"?. Sorto 0 non sono i rifugi di 
"proprietà dei soci del CAI"? (e non di pro­
prietà del CAI come ente a sé stante. Notare la 
differenza essensialèl. 

E allóra perchè chiuderli à chiave e mettere i 
proprietari, che potrebbero anche provenire da 
una traversata e materialmente hnpossibllitati a 
chiedere pn:* o menò pazientementedeideposlta-
rio a fondo valle, peH'alterhatHW di bivaccare 
all'aperto ó di entrare con effrazione in "casa 
propria", indebitamente chiusa da altri? Lascia-: 
re i locali invernalidel rifugi sempre e "veramen­
te" apèrti non è "utì'ardua sentenza" coniè 
àlternativa al loro bllndagio. Prèndiamo l'esenu 
pio (lei nòstri aniici svizzeri. Colà non s07o i 
rifugi del CAS. tnàvnche qualche albergo primato 
di alta montagna (ad esempio ilioteiSchwaren-
bach al Gemmipass sòi)ra Kàhderstég, il primo • 
che mi viene in mente) hanno i locali iimrtiali 
"sèmpre aperti" e non chiusi a chiave, proriti ad, 
ospitare gli alpinisti di passalo sènza obbllgarìi 
a recarsi al paese di fondovalle a cèrcare la clifàve 
(e nòn è, ripeto, questione di "degnazione", ma ; 
quasi sempre di impossibilità o difficoltà lògisti-
che). 

li problèma della riscòssione della tassa d'in­
gresso e d'uso delie scorte? Gli svizzeri l'hanno 
risolto con l'apposizione di una chiara tabella 
delle tariffe e di un pacchetto di moduli di 
versamento In conto corrente postale^ oltre alla 
cassettina per i versamenti in contanti. Noi non 
ci fidiamo? E allora ecco i risidtàtl: sfiducia e 
disistima contro effrazione, in una spirale lnar-
restabile. Per lunga esperienza anche di pedago­
go, sono convinto che la forza dell'esempio del 
proprio comportamento è alla luri^ determinane 
te. Diamo fiducia c stima ed avremo ima risposta 
conforme (salvo rare patolo^clie eccezioni), di­
mostriamo sfiducia e disistima ed offriremo il 
pretèsto morale per il comportamento più con­
trastante. 

rè in skurelio. Ringrazio la SAT che mi ha 
cc^nséntità di accèderé al Brenta e pfepì ma 
revisione iiririuale alle "ferrate" prima dell'inizio 
della staglorie. 

ETTORE ZUCCA 
Milano 

"CHE TEMPO F A R A ' ? "  
E BIBLIOGRAFIA 

In riferimento al mio articolò "Che tempo 
farà? " pubblicato sul numero del Lo ottobrè^ 
questa la bibliografia relativa; 

Adolfo Bàllattoi Gio\*àrini Bertoglio, Ettore 
CastìgUorti, Gaetano De Luca, Glóvanitl De Si 
triOni, yiricetìtó Fuscò, Giuseppe Nailgeronl, 
Carlo Negri. Adrlanó Paglinni, Enrico Poli, Silvio 
Saglio, Cariò Sicoiàt 

Manuale deil'Aipinista -^ voi. !• "L'Alpinismo -
Centro Alpinistico Italiano" • Edizioni Montes • 
Torino - novembre 1944. 

Edmondo Bèrnaccà - "Im previsione del tempo 
e i climi della terra e d'Italia" - Editrice La 
Scuola 19 72 -Brescia. 

G. Brocherel "Alpinismo " - Manitall lioepli • 
Ulrico Itocfìii editore'1898-Milano. 

Club Alpino Italiano • ComUaio Sciertrf^co-
"Manualettò di istruzioni scientifiche per alpini­
sti"-Edizióne J 967-Milano, 

: Club Alpino Italiano - Commissione Nazionale 
Scuole di Alpinismo - "Introduzione all'alpini­
smo"-II edizione 1964-MibnO. 

Hermann Flohn z- "Climà e tempù" • "L'uni­
verso del córioscére" • "Il Saggiatore" - Alberto 
Mòndadóri editore 1968Milano. 

F. Kenneth tiare - "L'atmosfera in movimen­
to" - cori un'appendice sul clima italiano di 
Raoul fliloneinl - Ediiioni Feltrinelli • Milano (n. 
251} 1968. \ 

Paulcke -Dumler - "I pericoli in montagna" • 
Gorllch editore-Milano 1972. 

Philip D. Thompson - Robert O* Brien - redat­
tori di "Life" - "il tempo" ^ Arnoldo Mondadori 
editore - Milano 1966. 

Oliver G. Suttón - "Previifione è controllo del 
clima" - IM nuòva meteorologia - Edizioni Scien­
tifiche e tecniche - Mondadori - 1963. 

CARLO ARZANI 
Milano 

VITTORIO PERNI 
.Milano 

F U N G H I  * *' ; 
F E N O M E N O  M I C O R R I Z I C O  

Mi riferisco all'articolo apparso sul numero de 
"Lo Scarpone" del 16 settembresuliargomÉnto 
funghi a firma di Mario Bolognese. Vorrei fare 
presente che sul signi/ìcato biologico del feno­
meno micorrizico sono state formulate le più 
diverse ipotesi da autorevoli, studiosi senza ap- , 
prodare a risultati concrèti e concordanti, restan­
do per io più soltanto ipotesi. ' Quindi, quando 
nell'articolo si legge: "La pianta cede al fungo 
parte delle sostanze nutritive, e cioè i carboidrati 
e ne viene ricompensata ricevendo azoto ed altri 
composti" non è che l'estratto di due ipotesi (e., 
quindi non funzione precipua della micorriza) e 
rispettivamente: 

a). di BjbTkmann il fjiuole afferma che se la 
pianta superiore è esposta ad optimum di illumi-, 
nazione e vegeta in un ambiente moderatamente 
povero di azoto e fòsforo, essa formerà abbon­
danti micorrize. perchè ci.sarà un'abbondante 
riserva di assimiiotl (idrati di carbonio solubili) 
nei tessuti radicali che i funghi potranno usare. 
Perciò secondo questa ipotesi non si può parlare 
di "una vera e propria simbiosi" bensi si deve 
parlare di epiritismo; 

b) di [•xanW (1896) e- Melin (1927) i. quali 
affermano che ie micorrize contribuirebbero a 
fàciììtare l'assorbimento {e non "ricevendo"} di 
azoto minerale presente nei terreni ricchi di 
humus, specie se in condizioni di acidità. 

Vi sono altre ipotesi di Harley (1956), lin-
dquist (1939), Bernard (Ì909), Kellev (1950j. 
che credo non sia la sede opportuna per descri-
vérle. 

MASSIMO GASPERINI 
Milano 

FERRATE 
DEL BRENTA 

Durante l'agosto. scorso ho percorso tutti i 
sentieri attrezzati ed ho constatato quanto se­
gue: 

IJ sentiero Benini (Grostù-l)occa di Tukett) • 
a) le funi del tratto in corrispondenza alla 
Falkner sono eccessivamente inclinate (occorre­
rebbero scale o Catene o mezzi per consentire 
sicurezza)fb) nel tratto sotto la cima Sella una 
fune è rotta ed un'altra ho gli ancoraggi staccati; 

2) sentieri PedrottÌ-De Tassis (bocca di Tukett 
• bocca del Massodi) • il passaggio del canalone 
innevato è quanto mai infelice per la fune 
troppo alta quando c'è poca neve; 

J) via delle Bocchette (bocca. delle Armi 
bocca di Brenta) • il passaggio della zona sempre 
innevata vicina alla bocca fra il Campanile Basso 
e la cima Brenta Alta è pericoloso essendo la 
fune sempre sotto neve: 

t j  sentiero tSrentariJIwcca di Hrenta • Iwcca di 
Tosa) - ha funi con ancoraggi staccati e scale mal 
jìssatc; 

5) sentiero Martinazzi (llrenici • vedretta d' 
Amhiez) - a) manainn efpvaci scgnaiaziom' alle 
roccette sulla vedretta dei Cainosci fii sentiero si 
riduce a due belle targhe una ai Maria ed Alber­
to, l'altra allo spigolo del Crozzon); b) alla bocca 
d'Amlùez /a f"m' versante est è inudlizzabiic 
percUc sempre coperta di neve; 

à) sentiero Castiglioni (Agosdtn • ,\U Aposto­
li) • il tratto fra le due .wrie di scale e privo di 
fune in corrispondenza.ai cànalone: 

7) sentiero vai d'Agola (XII Apostoli) - lo fune 
net tratto sotto Jl ghiaiuiu' fissata ull'cstrcmità 
superiore in modo ìnsiiffieiente. 

L'io e segnalato luùi pir spn-iftì piUcintfo ni<i 
pvr il fatto che detti sentieri sono percorsi mm 

, da alpinisti ma da fsviirsionisii che una. voliti 
1 ìnilioccalu (7 .vcvi/uTf», di'l>h(ino poterlo lermino-

APUANE 
E TURISMO 

li progetto di valorizzazione turistica che il 
comiine di. Mólazzana ha approntala per la zona 
delle Panie nelle Apuane, presso il rijugio Rossi 
del CAI Iucca - costruzione di 40 villette, piste 
di sci ed implatìtidi risalita , strade di collega­
mento, trasformazione dell'attuale rifugiò, - di 
cuiJio scritto sullo scorso numero dei giornale 
ha scàtettdlo lina campagna di preoccupati dis-
sShWdàWài'ièl^l assòtsìàilùW^dlpHvatUiiiciit : : 

gàzione dTdite^parlqmèriiàri. :• '• 

Come speleologo e come responsabile della 
Comtnissione protezione grotte e carsismo dèlia 
Società speleologica italiana vorrei aggiungere 
anche la mia voce al coro degli oppositori, 
relativamente a quanto di mia competenza. 

Nessuno ha infatti finora ricordato che la 
zona, nota col nome di Vétricia_ è intensamente 
iriterés^ta da un fenomeno carsico sia di superfì­
cie che di profondità, il qitale risale alle lontane 
epoche glaciali. All'esterno la roccia calcarea è. 
crepacciata e modellata in maniera assai bizzarra 
dalle acque meteoriche, nientre al di sotto si 
aprono innumerevoli, cavità a pozzo, profonde 
da pochi metri f rio a qualche centinaio. E' qua 
che si trova infatti l'abisso E. Revel che còl siio 
pozzo di 300 metri in salto unico costituisce la 
seconda verticale ipogea conosciuta sulla terra. 
Sebbene lé ricerche siano ancora in corso, in 
qualche decennlò di indagini abbiatrio esplorato 
oltre centosessanta abissi, il che rie fa la zona a 
tnagglor intensità ipogea dell'intero Appennino, 

se non dell'Italia. 
Non è quindi difficile comprendere come, per 

il carsismo, si tratti di un'area classica, da ma­
nuale, che una volta meglio conosciuta e divulga­
ta potrà costituire, da sola, un non indifferente 
poto di richiamo per specialisti, studenti o sem­
plici amanti della ncilura. L'Amministrazione 
comunale, , si è affrettata a fornire assicurazioni .. 
sul fatto che il progetto non danneggerebbe 
l'ambiente. Non ha però chiarito cóme possano 
40 villette bipiano, previste sit un'area di 40.000 
mq., inserirsi in un paesaggio dolomitico sorgen­
do su un prato <]i bassi cespugli. O cóme possa 
un albergo che si estenderebbe su 20.000 mq. 
sostituire l'attuale rifugio bicamere senza violare 
li contesto paesistico. E come potranno la strada 
e le piste sciistiche attraversare i boschi senza 
abbattere le piante? E se non si vorranno fare 
strade con pendenza di 45 gradi e piste con 
trampolini, sarà pur necessario spianare il suolo, 
a mine, visto che si tratta di roccia. E le acque di 
scolo, immesse in un terreno estremamente per­
meabile, non inquineranno le faide freatiche a 
cui altri attingono alla base? 

Questi - ed altri - interrogativi chiedono una 
risposta tecnica esauriente, non vaghe e generi­
che parole, il comune invece ci dice che la zona 
è ora hivasa dalle erbacce, eia quando i montana­
ri sono scesi a valle, che è frequentata solo da 
pochissimi appassionati locali e che il progetto 
recherà un gran bene alle popolazioni, "le quali 
potranno piazzare a prezzi dignitosi i prodotti 
tipici, quali il formaggio, le fragole, i funghi', 
ecc." E' ben noto che in Apuane, a 1600 metri 
di quota, non vi è mai stato, nemmeno nella 
preistoria alcun insediamento stanziale: al massi­
mo vi si iroì'avano nei riiesi estivi pastori e 
carbonai, scomparsi ora anche in pianura. Quan­
to alle erbacce , mi chiedo se qualcmio di loro ù 
mai .valilo lassù: se lo. farà, potrà vedere sentieri 
ben tracciati come da poche altre parti. Quanto 
ai frequentatori, posso testimoniare che, solo per , 
le ricerche sui carsismo, mi sono trovato a 
lavorare'con speleologi piemontesi, liwri..lom­
bardi. emiliani, umbri e laziali, oltreché iòscani; 
in parte ne fa feile il liiìro del rifugio. 

l'rohlemi economu-i per la popolazione locale 
ne esistono indubbiamenlc, come per ogni area '' 
inonlana; sono perà convinto che questi non si. 
risolvono distruggendo il proprio patrimonio di 
risorse naturali. Come allora? Basta scavalcare 
l'Appennino, svendere in vernante bolognese e 
vedere paesi tipo Lizzano Belvedere, Vidiciaiico. 
Casiiglion dei Pepoli e vari altri. Erano, treni'an^ 
ni or sono, centri nù più ne méno come Molazza-
na. Ora hanno strade, aUìerfihi, ristoranti, villette 
residenziali pinete attrezzale, piscine, campi da 
tennis, locali di sì-ago, laghetti per Iq pesca e • 
qualche cima a cui fare un'escursione, a piedi. E 
ctmiano ogni anno migliaia di presenze a cui 
possono offrire , qualcosa di più che .fragole e 
fm-maggi. Le cime dchl'cnti essere nn punto, di 

• arrivo, non dii>artenza: ce 1» insegnano lo siitn'a. 
la f'ei>grafHi e il ìtiion senso. 

(.illil.KJ liADINI 
Milana 
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Everest 
seconda cordata , 

i r i - i  • "i 1.1 

•• 

ì;'- • • 

l i  ,• , 

Fabriz io  I n n a m o r a t i  - al c e n t r o  -.Virginio Epis  e C l a u d i o  Benedet t i  sulla ve t t a  del l 'Everest .  I n n a m o r a t i ,  c h e  si è t o l t a  le maschera  dell 'ossi­
geno,  s ta  d e p o s i t a n d o  la targa c o n  l 'effigie della M a d o n n a ,  d o n o  di Pao lo  VI alla spediz ione  I ta l iana .  

B o l z a n o ,  o t t o b r e  
D u e  g io rn i  d o p o  l a  c o n q u i s t a  dell* 

E v e r e s t  d a  p a r t e  d i  M i r k o  M i n u z z o  e 
R i n a l d o  Car re l  l a  s p e d i z i o n e  i t a l i ana  
a l  " t e t t o  d e l  m o n d o "  r iesce  a f a r  
g iunge re  i n  v e t t a  a l t r i  s u o i  t r e  c o m ­
p ó n e n t i  u n i t a m e n t e  a l lo  s h e r p a  So-
n a m  Gja l l i en ,  S o n o  l e  t r e d i c i  d e l  7 
m a g g i o :  s t a n c h i  d o p o  l a  t e n s i o t i e  
dè l i a  i m p e g n a t i v a  sa l i ta ,  F a b r i z i o  In ­
n a m o r a t i ,  c a p i t a n o  d e i  Carab in ie r i ,  
V i rg in io  E p i s ,  maresc ia l lo  c a p o  e 
C l a u d i o  B e n e d e t t i ,  s e r g e n t e  maggio­
r e  degl i  A l p i n i  è S b n a m  s v o l g o n o  l e  
o p e r a z i o n i  r i t ua l i  success ive  al la  c o n ­
q u i s t a  de l l a  v e t t a .  P e r  F a b r i z i o  I n n a ­
m o r a t i ,  c h e  t r a  ^ p o c h i  g io rn i  assu­
m e r à  il  c o m a n d o  del la :  C o m p a g n i a  
Carab in iè r i  d i  M e r a n o ,  l a  c o n q u i s t a  
de l l 'Eve re s t  è t u t t o r a ;  u n a  be l l a  av­
v e n t u r a  d a  g u s t a r e  ancóra :  a l u n g o .  

"Là, sulla betta, ho provato bellis­
sime sensazioni, anche per ciò che in 
quel moménto uno rappresenta: la 
Patria, VArma dèi Carabinieri; e poi 
la gioia per auer contribuito alla 
riuscita dell'impresa^ E dopo questi 
momenti di euforia ho pensato, alla 
famiglia, alla nostra terra, cosf lonta­
ne: pensieri che mi hanno sorretto 
durante le lunghe e difficili ore della 
discesa al campo sei". 

L e i  e r a  p a r t i t o  da l l ' I t a l i a  c o m e  re­
s p o n s a b i l e  d e l  servizio s t a m p a ,  i n  

FABRIZm 
INNAMORAn 

Fabrizio  ( n n a m o r a t i  è n a t o  ad  A m a o d o t a  in 
provincia d i  Ascol i  Piceno l ' i l  d icembre 
1942. Nel ' 6 1  entra all 'Accadomia mil i tare d i  
Modena e nel ' 6 5  n e  esce con i l  grado d i  
sottotenente d i  Art ig l ier ia paracadutisti. L'an­
no successivo passa ne l l 'Arma dei Carabinieri 
come e f fe t t i vo  presso i l  battaglione Paracadu­
t is t i  d i  L ivorno e viene inviato i n  A l t o  Adjge. 

Qu i  ha i p r im i  contat t i  con la montagna. Nel 
' 69  frequenta i i n  corso d i  alpinismo presso la 
Scuola Mi l i tare alpina d i  Aosta sot to la guida, 
del l ' is t rut tore Perin. Nel ' 7 0  dopo aver fre­
quentato un 'a l t ro  corso ott iene la qualìf ica d i  
is t rut tore d i  alpinismo. Da quel momento  
tiene i corsi annuali d i  addestrarnento al Cen­

t r o  Addestramento alpino d i  Selva d i  vai 
Gardena. Ha comp iu to  ascensioni nei gruppi  
del Bianco, Rosa, Gran Paradiso; Sella, Cati-
nacció, Vajo let .  , . 

Quella dell'Everest è.la sua pr ima spedizione 
extra-europea. I l  18 settembre scorso è stato 
insignito dal Capo del lo Stato della onor i f i ­
cenza d i  commendatore al mer i to ,  della Re­
pubblica. Sposaw dal l 'o t tobre del ' 7 2  risiede 
a Bolzano. !• 

Dal, mese d i  novembre assumerà i l  comando 
della Compagnia Carabinieri d i  Merano. 

p o s i z i o n e  n o n  c e r t o  p r i m a r i a  p e r  l e  
o p e r a z i o n i  a lp in i s t iche .  C o m e  è avve­
n u t o  c h e  si è t r o v a t o  a d d i r i t t u r a  a 
ragg iungere  l a  v e t t a ?  

"Ero infatti partito dall'Italia con 
tale incarico ma una volta giunti in 
Nepal mi è stato affidato il compito 
di predisporre i trasporti del materia­
le effettuati con i portatori: da 
quando ci siamo m o s s i  da Lukla sino 
al campo base. Una volta installato il 
campo base ho invece preso parte ad 
operazioni alpinistiche sull'Ice Fall e 
poi con Seeber e Schnarf ho provve­
duto all'installazione del campo due, 
dove era stata sistemata la radio fissa 
per i collegamenti con il campo base. 
Con Minuzzo e Carrel feci alcune 
sortite ai campi più alti. Poi verso 
Pasqua mi comunicarono che avrei 
fatto parte delle cordate destiriate 
dll'assalto decisivo. Ho provato una 
grande soddisfazione per l'onore di 
poter far parte di quel gruppo ed 
anche un certo timore per le incogni­

te che avrei dovuto affrontare. Ave­
vo già raggiunto il quarto campo 
durante un'ascensione di prova e sta­
vo bene, non avevo alcun disturbo, 
ma da lì in s u  era tutta un'incognita. 

Avevo dei dubbi, ma mi propone­
vo di affrontare le difficoltà via via 
che si fossero presentate, soprattutto 
quelle di carattere fisico, Ma questo 
mio timore non si avverò: sono ri­
masto quasi un mese sopra i seimila 
metri dimagrendo parécchio, ho 
però sempre ben riposato e altrettan­
to bene mangiato; solo ho provato 
uria grande tensione prima dell'attac­
co alla vetta e duratile la successiva 
discesa al campo sei". 

A v e t e  i n c o n t r a t o  d i f f i c o l t à ,  a l  r i en ­
t r o  a l  s e s t o  c a m p o .  Le i  t e n t ò  d i  
s i s t emare  u n a  d è l i e  t e n d e  s e m i  di ­
s t r ù t t e ,  m e n t r e  B e n e d e t t i ,  E p i s  e S o -
n a m  si  e r a n o  s i s t e m a t i  ne l l ' a l t r a  t e n ­
da.'. 

"Eravamo giunti al 'sesto'.per pri­
mi, Epis ed io. Mi ero collegato con 
il campo base dando la nàtizia che 
finalmente eravamo a quota 8511, 
poi tentai di risistemare la tenda. Mi 
ero infilato in quel che ne rimaneva, 
togliendomi gli scarponi. Nel frat­
tempo mi si congelò la valvola della 
maschera e mi fu impossibile utiliz­
zare l'ossigeno. Chiesi agli altri tre se 
volevano la. mia bombata e alla loro 

VIRGINIO 
EPIS 

Virg in io Epis risiede ad  Aosta dove svolge 
i'incarico di istruttore di sci-alpinismo presso 
la Scuola mi l i tare alpina. Maresciallo capo, 
maestro d i  sci da civile, è sposato dal ' 6 8  ed 
ha due figlie, Giul ia e Debora. "Accademico"  
mil i tare dal '68 ,  ha in iz iato l 'a t t iv i tà sciistica 
nella specialità del f ondo  a qu ind ic i  anni, 
pr ima come atleta del gruppo sport ivo dì 
Ol t re i l  Colle, dove è nato i l  18 agosto 1931, e 
poi  per i l  Gruppo sciatori a lpini  della Scuola 
d i  Aosta. 

Ne) ' 59  fa parte della squadra nazionale ai 
2.0 Campionati mondia l i  d i  Biat lhon d i  Cour­
mayeur, dove sì classifica; 16 .0. E '  la sua 
u l t ima gara: da al lora è istruttore; ad Aosta, 
Ha ef fet tuato arrampicate i n  vai d 'Aosta,  in  
Grigna, nel gruppo dell'OrtJes, e neìie Dolomi­
t i ,  aprendo la "d i re t t iss ima"  del Sassongher in  
cordata con Perin, sergente maggiore della 
Scuola d'Aosta. 

Nel Gran Paradiso apre una vìa sulla nord  
del Ciàr fòron e percorre tu t te  le " n o r d "  del 
gruppo. Anche nel Bianco, che conosce parti­
colarmente, ha r ipe tu to  vie famose: "Es t ' '  del 
Dente, " B o n a t t i "  al Capucin, via dello Spero­
ne, Major,  integrale del l ' Innominata.  

Anche lu i ,  i r  18 .settembre scorso, riceve 
l 'onorif icenza d i  commendatore al mar i to del­
la Repubblica. 

risposta affermativa, uscii all'aperto, 
feci quei pochissimi passi con le sole 
scarpette e ritornai ad infilarmi nel 
sacco a pelo, con il telo che sotto il 
peso della neve mi fasciava comple­
tamente, Ho cercato di resistere il 
più a lungo possibile, ma verso le 
due di notte non ce la feci più e mi 
infilai nell'altra tenda. Avevo i piedi 
gelatissimi, non trovavo più le forse 
per massaggiarli". 

H a  p e n s a l o  al p e r i c o l o  d i  u n  c o n ­
g e l a m e n t o ?  

"Non ho avuto paura, sentivo un 
freddo terribile ai piedi ma non ho 
pensato al congelamento. Epis me li 
massaggiò e dopo un paio d'ore mi 
sentii meglio". 

Al m a t t i n o  m e n t r e  S o n a m  e Ep i s  si 
s t a v a n o  p r e p a r a n d o  lei e B e n e d e t t i  
n o n  voleva te  s c e n d e r e .  C h e  p r o b l e m i  
aveva te?  

"Ero stanco, avevo passato la not­
te senza ossigeno, volevo restare li 
ancora qualche ora, .saremmo scesi 

più tardi. Ma gli altri volevano scen­
dere anche Benedetti si era deciso, 
non potevo restare solo. Così mi 
decisi. Mi preparai e. mi legai con 
Sonam e dopo una ventina di metri 
mi sentii subito meglio. Demmo an­
che la notizia via radio e fu in quel 
momento che apprèndemmo dell'in­
viò in nostro aiuto degli sherpa. Ave­
vamo ossigeno sufficiente, e dopo 
varie tappe e soste inconirammo gli 
sherpa: ci superarono andando in­
cóntro a Benédettiéd.Epis" 

O r m a i  vi s e n t i v a t e  a l  s ìc i i ro?  
"Solo M carhpo ; quattro mi sono 

sentito veramente sicuro, lì ho potu­
to riprendermi, finalmente dalla fati­
ca". 

Dove h a  i n c o n t r a t o  l e  maggior i  
d i f f i c o l t à  a lp in i s t i che?  

"I punti più pericolosi si Irovavanó 
tra il terzo e il quarto campo é 
qualche passaggio anche ih prossi­
mità del quinto. Anche sopra il Colle 
Sud ci .sorto altre difficoltà tecniche' 

C o n i e  si è c o m p o r t a t o  Sonarii ,  s i a  
d a l  l a t o  a lp in i s t i co  c h e  u m a n o ?  , 

"E' un uomo molto riservato. Qua­
si timido. Ma e capace, e soprattutto 
mollo stimató dai. suoi: era il loro, 
vice capo. Non parlava molto, sem­
pre molto cameratesco, obbediente, 
attivò. Religiosissimo, l'ho visto più 

GUUOIO 
B H n i  

Claudio Benedetti è nato  a Chienis i n  pro­
vincia d i  Trento  il 15 gennaip 1944. La sua 
at t iv i tà sportiva ha inìzio con i l  servizio d i  leva 
quando prende parte alla "Coppa Presidente 
della Repubbl ica" in  rarSpresentanza del pro­
prio.reggimento, i l  5.0 A lp in i  d i  Merano. 

Nel '67 frequenta un  corso d i  alpinisrrio 
presso la Scuola mi l i tare alpina d i  Aosta dove 
per la prima volta prendo " c o n t a t t o "  con la 
montagna, Dopo successivi corsi nel ' 6 8  diven­
ta istrut tore — allenatore d i  sci-alpinismo pres­
so i l  suo reggimento e in  ciuello stesso anno, 
vìnce una gara mi l i tare per pattuglie che si 
svolge a "Merano 2 0 0 0 " .  I n  questi anni per­
corre le " v i e "  p iù  impegnative dei gruppi del 
Vajo let ,  dell'Oriles-Cevedale e del Brenta. . 

Nel ' 71  -è chiamato, alla Scuola mil i tare, 
a lp ina/d i  Aosta, come istrut tore d i  alpinismo. 
Frequenta u n  corso d i  perfezionamento sot to 
la guida del :maresciallo Epis. La sua att iv i tà si 
sposta su a l t r i '  'gruppi ' :  Rosa, Bianco, Gran 
Paradiso. Celit)e, risiede ad Aosta elove svolge 
l ' incarico d i  is t rut tore d'alpinismo presso la 
scuola mil i tare alpina, 

1,1 18 settembre scorso è stato insignito 
del l 'ònorif icenza d i  conimendaiore al tnerito 
della Repubblica. . 

volle pregare, una preghiera a metà 
con lo scongiuro: Tecnicamenlé era 
preparato ma in qualche occasione 
l'ho visto esitare sulla scella della 
"via". 

Lei  h a  p a s s a t o  u n  m e s e  a d  a l t a  
q u o t a ;  cort ìe o c c u p a v a t e  il t e m p o  t r a  
u n a  ascens ione  e l ' a l t r a ,  p r i m a  d e l l '  
assa l to  a l la  v e t t a ?  

"In tulli i modi: uno dei più curio­
si è stato quello di cacciare i corvi. 
Giungevano fino al campo quattro, 
attorno ai 7500 metri. Ma n o n  a b ­
b i a m o  insistilo in tale diversivo per 
via degli sherpa: per i loro molivi 
religiosi ci avevano pregato di non 
farlo". 

Il servizio t e l ex  d i r e t t o  c o n  l ' I ta l ia  
vi h a  pernie.sso d i  t r a s m e t t e r e  e rice­
ve re  in  breve  t e m p o  n o t i z i e  d e i  f ami ­
liari .  Lei  pet isa  s ia  s t a t o  i m p o r t a n t e ,  
p s i co log i camen te?  

"Moralmente ci ha aiutato molto, 
sia personalmente che per gli altri". 

M i n u z z o  e Carrel  t i a n n o  d e t t o  d i  

aver  s e n t i t o  o l t r e  gli o t t o m i l a  m e t r i  
u n a  m e l o d i a ,  s imi l e  a de l l a  m u s i c a ,  
c o l l e g a n d o  il f e n o m e n o  c o n  il pa r t i ­
co l a re  s t a t o  d ' a n i m o  d e l  m o m e n t o .  
E '  a c c a d u t o  a n c h e  a l e i?  

"Hò sentito degli e f f e t t i  sonori, 
non proprio della musica", 

A c o s a  li  a t t r i b u i s c e ?  
"Forse alla densità dell'aria, alla 

condizione psicologica del momén-
to", • 

C o m ' è  l a  t e r r a  vis ta  d a  lassù? 
"Dalla cima si vede.uno spettacolo 

meraviglioso,., imponente: tutte que­
ste cime che sbucano dalle nuvole, 
cime che dal : basso impressionano, 
da li sembrano piccole, lontane". 

R i c o r d a  q u a l c h e  a t t i m o  c o n  par t i ­
co la re  e m o z i o n e ?  : 

"Si, quando abbiamo ritrovato i 
primi salilori al Colle Sud: per la 
nebbia e l'oscurità avevano : perso 
l'orientamento, . Poi quando sotto 
sceso al campo base ed ho consegna-
lo a Monzino la. bandiera che aveva 
svfintolato in vetta". 

' . 'Tornerebbe a lUEveres t?  : , 
"No, non ci tornerei. Almeno oggi. 

Ma, come si dice, se la "malattia 
della montagna" s a r à  tanto forte, 
non è improbabile che il no attuale 
diventi un si domani". 

* * * 

Piani  de i  Resinel l i ,  o t t o b r e .  
C l a u d i o  B e n e d e t t i  e l o  s h e r p a  So­

n a m ,  d o p o  essere  i g iun t i  in v e t t a ,  
su l la  via d e l  r i t o r n o  v ivono  o r e  t re­
m e n d e .  P e r  i p r i m i  m e t r i  t u t t o  va  
b e n e ,  m a  a p p e n a  s o t t o  il " c a m i n o  
H i l l a r y "  B e n e d e t t i  e S o n a m  r e s t a n o  
s è n z a  oss igeno .  

"Sonam mi precedeva di cinque 
metri: nel Camino era talmente 
sfinito che ho dovuto quasi calarlo. 
Quando è stato sul fondo si é acca­
sciato. E' stato a metà del 'camino' 
che anche a me sono mancate le 
forze. Ho insistito nell'andare avanti, 
ma non ce la facevo più. Avevamo 
cambiato le. bombole d'ossigeno 
troppo presto, durante la salita alla 
vetta". 

B e n e d e t t i  e d  E p i s  si g u a r d a n o ,  ri­
c e r c a n o  quegl i  a t t i m i  te r r ib i l i  de l l a  
l o r o  avven tu ra ,  o r m a i  c o l  d i s t acco  d i  
ch i  h a  s u p e r a t o  ogn i  p e r i c o l o  e d  o r a  
p u ò  ana l izzare  a t t i m o  p e r  a t t i m o  
l ' i n t e r a  v icenda .  Ci t r o v i a m o  i n  u n  
s a l o n e  d e s e r t o  d e l  r i f u g i o  Car lo  Por­
t a  a i  Res ine lh .  Q u i  la  S c u o l a  mi l i t a re  
a lp ina  d i  A o s t a  s tabi l i sce  il " q u a r t i e r  
g e n e r a l e "  d u r a n t e  i per iodic i  cors i  d i  
a l p i n i s m o  p e r  s o t t u f f i c i a l i  e d  uf f ic ia ­
li c h e  si svo lgono  d u r a n t e  l ' a n n o :  la  
Gr igna  è u n a  de l l e  " p a l e s t r e " ,  o l t r e  
a l  B i a n c o  e al G r a n  Parad iso .  

Virgin io  E p i s  e C laud io  Benede t t i  
s o n o  i s t r u t t o r i  e q u e s t e  m o n t a g n e  le 
c o n o s c o n o  o r m a i  m e t r o  p e r  m e t r o .  
I n  m a t t i n a t a  s o n o  s ta t i  i n  rocc ia  c o n  
gli allievi e d  o r a  eccol i  ' t o r n a t i '  agli 
" o t t o m i l a ' '  de l l 'H imalaya .  

"Erava/no bocconi sulla neve 
quando ci ha raggiunti Bpis, prose-
giae B e n e d e t t i ,  mi ero tolto la ma­
schera per poter respirare. Cercai di 
muovermi e cosi scivolai, non capivo 
più niente, con la forza della dispera­
zione piantai la piccozza e riuscii a 
fermarmi". 

"Proprio sull'orlo di un 'salto' di 
quattro, cinque metri, ma poi più 
sotto c'era solo la parete Sud dell' 
Everest, in te rv iene  Epis  c o n t i n u a n ­
do ,  bastava un nulla per precipitare. 
Lo abbiamo raggiunto. Innamorali 
ed io, mettendolo poi in posizione 
più sicura. Sonam nel frattempo si 
era rannicchiato tra la roccia e la 
neve, piegato su se stesso. Erano 
entrambi in condizioni critiche, a 
quell'altezza, senza ossigeno", 

A c h e  q u o t a  e rava te?  

"Circa a 8800 metri. Ho detto loro 
di non muoversi, di restare dov'era­
no e con Innamorati sono sceso a 
prendere le bombole, quaranta metri 
più in basso. Ce n'erano cinque, 
alcune lasciate dalla prima cordata 
altre da me. Ho preso le bombole e 
mi sono slegato da Innamorati, rnol-
to provato e non in còndiziotii di 
risalire e sono tornato verso di ìoro.. 
Il tempo cominciava a volgersi al 
brutto. C'era, vento, nebbia e nevi­
schio che mi impedivano di vedere 
quaimsi còsa. Mi sembravano lolita-
nissimi, pensavo di noti raggiungerli 
mai, ed ihvece erano li; à pochi 
metri". 

A\ campo b a s e  aveva te  c o m u n i c a i o  
q u a n t o  s t ava  a c c a d e n d o ?  o 
. "No, nessuno sapeva ancora nien­
te". 

Lei  c o m e  si sen t iva?  
"Bene, cercavo.di rimanerejcalmò, 

non volevo sirafare. Avevo infatti 
preso una sola bombola per non 
affaticarmi troppo, per non correre 
il rischio di "scoppiare"; avrei fatto 
il trasporto in due volte. E ci riuscii, 
Arrivai con .la prima bombola da 
Benedetti: si era ripreso, era più 
lucido. Gli ho cambiato la bombola 
e quando ha potuto respirare ossige­
no si è mosso". 

"Ho fatto pochi passi, d i c e  Bene­
d e t t i ,  ma quasi s u b i t o  .si è bloccata 
una membrana della maschera e.so­
no caduto nuovamente". 

E p i s  c h e  e r a  r id isceso  a p r e n d e r e  
l ' a l t r a  b o m b o l a ,  d e s t i n a t a  a S o n a m ,  
m e n t r e  sale  t r o v a  i n f a t t i  B e n e d é t t i  
b o c c o n i  sul la  néve .  

"Respirava a fatica, si era strappa­
ta la maschera, ma non mi sono 
fermato. Ho portato la bombola a 
Sonam innestando lutti i vari atlac-
chi che perà gelarono immediata­
mente. Smontai tutto di.nuovo, So­
nam capiva che qualcuno era lì da­
vanti a lui ma non rispondeva. Quan­
do l'ossigeno finalmente cominciò 
ad arrivare mi guardò, con òcchi sor­
presi. Sonam è molto forte ed in 
breve si riprese. Cosi insieme rag­
giungemmo Benedetti. Avevamo una 
maschera di scorta ed abbiamo potu­
to cambiare quella inefficenté. Aiu­
tandolo siamo seesi all'antlcima, da 
dove Innamorati ci venne incontro, 
E' a questo punto che abbiamo par­
lato con il campo base", 

Q u a n t o  t e m p o  e r a  p a s s a t o  dal l ' ini­
z io  de l l a  d i scesa?  

"Erano le cinque, eravamo li da 
tre ore": 

Q u a n t i  m e t r i  aveva te  p e r c o r s o ?  
" S o / o  centocinquanta, ma tra i più 

importanti della nostra vita". 
B e n e d e t t i ,  c o m e  si sent iva  d u r a n t e  

la  m a r c i a  verso  il c a m p o  sei?  
"Sembrava irraggiungibile. Avevo 

nuovamente finito l'ossigeno: gli.ul-
timi metri, quando già vedevo te 
tende, ho dovuto farli a cavalcioni 
della cresta, E'slato Epis a trascinar­
mi nella tenda", 

E '  a n c o r a  u n a  vol ta  Ep i s  c h e  rac­
c o n t a .  

"Eravamo giunti al campo per pri­
mi, Innamorati ed io. Una delusione 
lerribile. Una tenda distrutta, l'altra 
semi sepolta dalla neve. C'è voluto 
un bel po' per togliere /q neve dall' 
interno della tenda ancora intatta. 
Innamorali e Sonam si erano aceo-
vacclati: ho infilato Benedetti nella 
tenda ed ho chiamato gli altri dite 
che stavano parlando con il campo 
base. Sono entrato nella tenda e 
poco dopo mi ha raggiunto Sonam. 
Innamorali era rimasto fuori, sentivo 
che andava avanti e indietro. Solo 
più tardi entrò nella tenda, aveva i 

piedi terribilmente freddi. Benedetti 
dormiva e S o n a m  non aiieva più 
forze. Innamorali si lamentava per il. 
dolore ai piedi, Giteli ho massaggiati 
per un paio d'ore", 

Al m a t t i n o  a v e t e  a v u t o  d i f f i c o l t à  a 
rne t te rv i  in  m a r c i a  p e r  il c a m p o :  c in­
q u e ,  a l  Col le  S u d ? /  

"Avevamo iniziato i preparativi all' 
alba. Lo sherpa èra y^à fuori non 
avevamo niente da mangiare. Ho do­
vuto faticare non poco a convincere 
Innamorati è Benedetti a scendere, 
molto provati e starichi". 

D o v e  ^ a v e t e  i n c o n t r a t o  gli s h e r p a  
c h e  erar io  s t a t i  inviat i  i h  v o s t r o  a iu-
to? ,  

"Poco sopra : ii Colle Sud; ormai 
èravamo sicuri di avercela fatta". 

Epià ,  lei  è s e m p r e  r i m a s t o  l u c i d o  
sia d u r a n t e :  l a  sal i ta  o h e  d u r a n t e  il 
r i t o r n o  : da l l a  v e t t a , .  H a  a v u t o  d e i  
n i o m e n i i  d i  s c o r a m e n t o ?  

"Solo ih un punto, durante la sall-
. ta, quando erodevo di aiier raggiunto 

quella che pensavo fosse la vetta. Era 
invece l'anticinia e; quarido da lì ho 
vistò quanto distavà ancora il puntò 
più aito Ho provato: una cocente 
delusione". 

E l ' a t t i m o  pi ì l  i n e b r i a n t e ?  • 
"Prima di giungere in vetta, quan­

do fui sicuro di farcela": 
" P e r  m e ,  ricorda Benede t t i ,  e ' s i a ( o  

quando già in vetta ho visto giunger­
mi vicino Innamorati e Epis abbrac­
ciati. Una sensazione che è difficile 
descrivere": • 

A v o i ,  c h e  l o  a v e t e  s ca l a to ,  c h e  
impress ione  h a  f a t t o  l 'Everes t ,  v i s to  
d a i  c a m p i  p i ù  bassi?  : : 

"Dal campo base  noti si vedeva la '' 
vetta, e dal campo due solo, nei rari •. 
momenti che riOn era coperto : era' 
veramente impreSsiotiantè".. ; :ì 

Q u a n t o  t e m p o  s i e t e  r i m a s t i  ai vari':' 
c a m p i  a l t i ,  s e n z a  s c e n d e r e  a l  c a m p o  
base?  

"Per mei d i c e  B e n e d e t t i ,  è stato di 
trentotto giorni inintèrrotti". : 

P e r  E p i s  il! p e r i o d o  è d i  p o c o  i n f e ­
r io re ,  t r e n t u n  giorni .  H a  a v u t o  d i f f i ­
c o l t à  d ' a c c l i m a t a z i o n e ?  , 

"No,, né Benedetti né io; nessun 
problema". 

Q u e s t i  " o t t o m i l a  s o n o  davve ro  
c o s i  impress io t ian t i?  

"In parte deludono un poco, per­
chè li sì ossèrva già da quote molto 
alte, attorno ai cinquerriila metri, 

..quindi hanno un'altezza abbastanza-, 
vicina a quella dei nostri rnonti più -
alti". 

C h e  si p r o v a  p a r t e c i p a n d o  p e r  la  
p r i m a  vo l t a  a d  u n a  s p e d i z i o n e  extra-;  
europea? ,  

"E' molto suggestivo tutto l'appa-.', 
rato organizzativo. Ma ciò che più , 
colpisce è t'ambiente in cui ci si 

muove, s o t t o l i n e a  Epis; Kathmandù , 
è inolio interessante, ma anche tre­
mendamente povera. La miseria, il. 
disordine, sono le cose che più col­
piscono: poi quelle comunità di gio­
vani, sempre immobili, affamati, 
drogati. Ci hanno poi impressionato 

i portatori, soprattutto le donne, ' 
con l loro bambini. Sembrano fragili, 
ed invece hanno una forza ed una , 
resistenza tremenda". 

f i i p e t e r e s t e  q u e s t a  e spe r i enza  hi-
raalayana? , . 

"Sì, con lo stesso entusiasmo". 
J J r a n o  M a r i a  V i l l n  

SUL PROSSIMO NUMERO 
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il Gamugal 
S o n o  r i e n t r a t i  d u  R a w a l p i n d i  ( P a k i s t a n )  i 

c o m p o n e n t i  la s p e d i z i o n e  a lp in i s t i ca  " H i n -
d u  K u s h  7 3 "  c h e  h a  r a g g i u n t o  la v e t t a  
inv io la ta  de l  G a m u g a l  a l t a  m e t r i  6 5 1 8 .  

D e t t a  m o n t a g n a  a p p a r t i e n e  alia c a t e n a  
d e i r i l i n d u  K u s h  e pili  p a r t i c o l a r m e n t e  al 
s o t t o g r u p p o  d e l l ' H i n d u ,  R a j ,  n e l  P a k i s t a n  
s e t t e n t r i o n a l e .  N e s s u n a  s p e d i z i o n e  n e  ave­
va  m a i  t e n t a t o  la sca la ta  e d  essa  e r a  s t a t a  
o s s e r v a t a  s o l o  d a l ' s u o  v e r s a n t e  n o r d  m e n ­
t r e  il v e r s a n t e  s u d ,  c o n  i d u e  gh iacc ia i  S . E .  
e S.W.,  e r a  c o m p l e t a m e n t e  s c o n o s c i u t o .  

L a  . spediz ione,  c o m p o s t a  d i  a lp in i s t i  r o ­
m a n i  e de l i a  v a i , d i  Fassa ,  c o m p r e n d e v a :  
F r a n c o  A l l e t t o  ( c a p o  s p e d i z i o n e ) ,  Se rg io  
K o c i a n c i c h ,  Lu ig i .Lau ro ,  G i o r g i o  Mal lucc i ,  
L e o n e  Minc io ,  V i n c e n z o  M o n t i  ( m e d i c o - a i -
p in l s t a ) i  C a r l o  P l a t t e r ,  Silvio R i z ,  C e s a r e  
S t e f a n o l l  e L u d o v i c o  V a i a .  

A d  I s l a m a b a d ,  c a p i t a l e  d e l  P a k i s t a n ,  s i  
u n i v a  alla s p e d i z i o n e ,  i n  q u a l i t à  d i  u f f i c i a l e  
d i  col leRarnt ìnto ,  ii m a g g i o r e  M o h a m m e d  

A z a d  K h a n  d e l l ' e s e r c i t o  p a k i s t a n o .  NelJ '  
imposs ib i l i t à  d i  u s u f r u i r e  d e l  v o l o  p e r  Gi l -
g i t ,  t r o p p o  sposso  c a n c e l l a t o  p e r  le c o n d i -
i'.ioni m e t e o r o l o g i c h e ,  i c o m p o n e n t i  la spe ­

d i z i o n e  e r a n o  c o s t r e t t i  a l a sc ia re  R i iwa lp in -
d i  in  c a m i o n  e ragg iungere  Gi lg i t  c o n  u n  
p e r c o r s a  d i  c i rca  900 c h i l o m e t r i  d i  p e s s i m a  
Htrada in g ran  p a r t e  s c a v a t a .  n e i  r i p id i  
t i a n c h i  de l l a  val le  d e l l ' I n d o  i n  p i e n a . '  

D o p o  u n  / d o m o  d i  r i p o s o  d e d i c a t o  a i  
c o n t a t t i  c o n  le a u t o r i t à  local i  e d  agli  u l t i m i  
a c q u i s t i ,  il 2 s e t t e m b r e ,  d o p o  9 0  migl ia  

p e r c o r s e  in  " j e e p " ,  la s p e d i z i o n e  f a  t a p p a  a 
Yns in ,  alla c o n f l u e n z a  de l le  v a l l a t e  N a z  B a r  
c D a r k o t  B a r .  D i  q u i j  c o n  6 6  p o r t a t o r i ,  l a  

c a r o v a n a ,  l u n g o  la T h u i  G o l  e l a  D a s  B a r  
g iunge  a l la  l oca l i t à  d i  C h h e l i s h ,  u n  a lpeggio  
d i  p o c h e  c a p a n n e  a 3 5 0 0  m e t r i  d ' a l t e z z a .  

L ' a v e r  r i sa l i to  la  val le  D a s ,  a o c c i d e n t e  
de l l a  m o n t a g n a ,  c o s t i t u i s c e  già u n a  s c e l t a  

d e l l ' i t i n e r a r i o  d i  a t t a c c o .  Sul la  s c o r t a  d e l l o  
s c h i z z o  s c h e m a t i c o  d e l l ' o r o g r a f i a  l o c a l e  e 
d e l l ' u n i c a  f o t o g r a f i a  d e l  v e r s a n t e  n o r d ,  e r a  
s t a t o  i n f a t t i  d e c i s o  d i  a f f r o n t a r e  il G a m u ­

gal p e r  il s u o  l a t o  o v e s t .  Q u e s t o  s e m b r a v a ,  
d a i  p o c h i  d a t i  in  possesso  de l l a  s p e d i z i o n e ,  
c h e  o f f r i s s e  p i ù  n u m e r o s e  pos s ib i l i t à  d i  
sa l i ta  f i n o  a l la  c r e s t a  pr incipale^  c o n  o r i e n ­
t a m e n t o  e s t -oves t ,  c h e  s o s t i e n e  la  v e t t a .  

Il 6 s e t t e m b r e  v i ene  p o s t o  f i n a l m e n t e  il 
c a m p o  b a s e  su l l a  m o r e n a  d e s t r a  d e l  gh iac ­
c i a io  sud -oves t  d e l  G a m u g a l  a d  u n a  a l t e z z a  

d i  m e t r i  3 9 0 0  c i r ca .  L a  q u o t a  d e l  c a m p o  
n o n  è e l e v a t a ,  m a  n o n  c ' è  s c e l t a :  n o n  v i  
s o n o  a l t r i  p o s t i  a d a t t i  p i ù  i n  a l t o .  S i  d o v r à  
s o p p o r t a r e  il d i sag io  d i  u n a  b a s e  p i u t t o s t o  
bassa  e d  in iz i a re  la  sa l i ta  d e l  gh iacc ia io ,  
c h e  si  p r e s e n t a  c o m p l e s s o  e d i f e s o  d a  
n u m e r o s i  c r e p a c c i  e s e r a c c a t e .  

N o n  s e n z a  d i f f i c o l t à  v i e n e  i n d i v i d u a t o  
l ' i t i n e r a r i o  c h e  p o r t a  a l  p r i m o  c a m p o  a 
q u o t a  4 6 S 0 j  s o t t o  i m u r i  d i  g h i a c c i o  de l l a  
p a r t e  s u p e r i o r e  de l l a  s e r a c c a t a .  N e i  g i o r n i  
s e g u e n t i  v i e n e  p o s t o  il s e c o n d o  c a m p o  a 
m e t r i  5 2 5 0  s u  u n  a r d i t o  s p e r o n e  r o c c i o s o ,  
a p o c h e  c e n t i n a i a  d i  m e t r i  d a l  p a s s o  c h e  
i n c i d e  l a  c r e s t a  s u d  d e l  G a m u g a l .  

L ' i t i n e r a r i o  s u l  gh iacc ia io ,  c h e  p r e s e n t a  
in  a l c u n i  p u n t i  se r i  per icoU p e r  l e  c o n t i n u e  
c a d u t e  d i  sassi ,  v i e n e  a t t r e z z a t o  c o n  c o r d e  
f isse n e i  p u n t i  p i ù  d i f f ic i l i  p e r  p e r m e t t e r e  
ai p o r t a t o r i  d ' a l t a  q u o t a  d i  r i f o r n i r e  i 

c a m p i  p r i m o  e s e c o n d o  d i  m a t e r i a l i  e viveri  
t r a s p o r t a t i  d a l  c a m p o  base .  

V e r s o  l ' a l t o  v i  s o n o  a n c o r a  1 3 0 0  m e t r i  d i  
dis l ivel lo d a  s u p e r a r e .  O c c o r r e  ragg iungere  
il co l l e ,  c h e  r i su l t e r à  p o i  a v e r e  u n a  q u o t a  
d i  5 4 4 0  m e t r i ,  e d i  lì segui re  u n o  s p e r o n e ,  

ì 

o r i e n t a t o  a s u d ,  c h e  p o r t a  alla c r e s t a  s o m -
m i t a l e .  D o p o  u n a  p u n t a t a  f i n o  a 5 7 5 0  
m e t r i ,  d u r a n t e  la q u a l e  v e n g o n o  s i s t e m a t e  
a l c u n e  c o r d e  f i sse  su i  r i p i d i  p e n d i i  s o t t o  il 

co l l e  e pili  s u  su l le  r o c c e  m i s t e  a n e v e  d e l l o  
s p e r o n e ,  il 1 5  s e t t e m b r e  v i e n e  p o s t o  il 
c a m p o  t e r z o  a q u o t a  5 6 8 0  ed  il g i o r n o  
success ivo  v i  p e r n o t t a n o  d u e  c o r d a t e  c o m ­
p o s t e  d a  C a r l o  P l a t t e r ,  L u d o v i c o  Va ia ,  
G i o r g i o  Ma l lucc i  e Silvio R iz .  

" G A R S - G R O N U I N D 1 3 "  A l l ' A F O S n i E N S  
Si c cuNclusu la spodlziyno iilpcnistìca c scionti-

fica "(JAKS - GRONLANI) *73", organizzatJi dal 
Gruppo Alpinisti Rncgiatori S(,"iatori delln So­
cietà Alpina delle Giulie, suzione di Trieste del 
CAI. Mèta della spedizione era 11 gruppo dell' 
Apostclens TommelfiiiBur nella Groenlandia me­
ridionale. La grandiosa montagna si erge maesto­
sa sul Lindenovvs l ' jord con pareli di 1800 metri, 
raggiungendo l 'a l tezzamassima di 2300 metri. 
Le condizioni meleorologiclie della regione sono 
spesso perturbate polche (orti differenze clima­
tiche tra la costa occidentale e quella orientale 
groenlandestì danno luogo a venti fortissimi e 
tempeste di neve. Nel periodo scelto dalla spedi­
zione, rimasta in zona _ di operazioni per 28 
giorni, si sono avuti solo 10 giorni di bel tempo: 

dal professor Antonio AllMjrti, incaricato di pe-
trogralìa airUnivcrsità di Trieste, il quale aveva 
già partecipato a numerose spedizioni alpinisti­
che in Iran e liindu-Kush, e dal geologo dot tor  
Tullio Piemontese, pure esperto rocciatore, giun­
to dall'Africa meridionale il giorno prima della 
partenza. 

La spedizione era partita il 28  giugno raggiun­
gendo Narssarssuaii la sera del 29. Contrariamen­
te a quanto temuto  in precedenza, l 'elicottero 
partiva per un  primo viaggio il 30 giugno e dopo  
un magnifico volo sopra decine di ghiacciai e 
fiordi incantevoli, atterrava in mezzo al ghiac-
eiaio a sud ovest deirAposteiens, in località 
Tining-nertoq ( m  esquimese sigrUfica "il posto 
dove l'acqua va in basso", evidentemente riferito 

f m V  

A p o s t o l e t j s  T o m m e l f i n g e r  ( 2 3 0 0  m )  - La p a r e t e  sud-oves t ,  - F o t o  P r i o l o  

L'iindizioni sniuli non si vi;ritii.'avani) da almeno 
cimine anni, qiiantiintiUi^ luglii) losse considerato 
il mese più propizio per quella zona. 

l,a l.roonlandia era slata prescelta perchè è 
r i i n a o  paese al>bastim/a vicino all'Italia in cui si 
possa svnijicre un'atlività alpinistica notevole e 
ancora medila disponetido dì un solo mese di 
lenipo, anche perelic ,non sussiste 11 problema 
tracchinatarsi, a dit!cren/a dei monti  dell'Asia e 
del Sud America. 

In preceden/.a la zona era stata visitata da 
un'unica spedizione irancese nel 1971, la quale, 
tramile il doUor l'elice Uenuzzi, l 'uomo di "Fu­
ga sul Kenui". lino a qualche niese la ruppresen-
lante del governo italiano presso TOCSl-: di 
l'augi, ha fornito inlornia/ioni e fotogralle mol­
lo utili. 
C a p o  »p(;_di/.K>ne era l 'istruttore nazionale di 

alpinismo l'rtinc.o de 1-aehinelti; altri componen­
ti erano Antoniò Ailwrti, l u i l i o  l'iemontese. 
(iiorgio Carpani, d iodo-Cor tese ,  Gino GomelH, 
Roberto Ive, Gior^'jo Prioloi-Lucio l'ioinonlese,' 
Ailollo Varesano, tutt i  della Società Alpina dello 
(iiulie, o t t o  dei quali istrutlori dolU  ̂ Scuola 
nazionale di alpinismo Conuei" ^ rVa( ,Ro-
siiiulra. Per due setljmane circà si sono uniti alla 
speili/ione gli istruttori Attilio Tersalvi c Renzo 
/ambonell ì ,  1 quali oltre ai collci;amenli tra il 
campo iiase, e Narssarssuai], lianno salito in 
l^riina italiana rigdlcrf'issalik (tu 1752), il Oùra-
jui'.toq (m 1440), e d u e  cime senza 'lome di 
1540 c 1670 metri, tut te  montagne site nella 
/.ona di Narssarssuai], Non meno importanti 
•'i:.ino uli sctipi .scientind della spedizione cunitì 

ai fenomeni di marea nel tìordo). L ' I  e 2 luglio, 
dopo  l'installazione del campo base^ durante 
ricognizioni latte per studiare la percorribilità 
della zona e per rintracciare una via di salita 
all'Apostelens, f u  conquistata una cima minore 
di 970  metri, e f u  tracciato il percorso lungo il 
ghiacciaio allo Tino alle prime rocco dello spigolo 
sud, salite per 150 metri con difficoltà di IV c V 
grado. 

Vennero pure iniziate te ricerche geologiche. Si 
scoprì così che la roccia non era un  solido 
granito eome ci si aspettava, ma una particolare 
roccia denominata "anortosi te" ,  novità assoluta 
per quella zona. Tale roccia si sgretola in superfi-
eie, in scaglie Iriabih, rendendo spesso molto 
pericolosa l'arrampicata e quasi sempre proble­
matica la chiodatura. Il 4 luglio fu  attrezzato 
con corde fisse il primo t ra t to  di parete di 250 
metri fino allo spigolo sud, percorso per altri 
150 metri con difficoltà da IV grado ad A l .  Il 
giorno dopo  3 cordate di due alpinisti attaccaro­
no la montagna attrezzando con altre corde fisse 
lo spigolo sud fino a quota 1350, dove venne 
piantato ilv campo allo. l'U sistemata una tenda 
isotermica, una tendina da.bivacco e un'amaca, 
ti 6 luglio le tre cordato proseguirono spostando­
si Sulla parete est superando delle placche lisce 
con uh^ traversata di 200 metri e un diedro di 
100 metri di; .V e V superiore, malgrado Io 
condizioni atmosferiche l'ossero improvvisamen­
te peggiorale, Anche tj"uesto trat to venne attrez­
zato con corde fisse in discesa sotto rimi^rversa-
ro di una bufera di neve ghiacciala e raflìche di 

vento dì oltre 100 km all'ora. Rientrati aJ cani-'i-
po, i rocciatori dovettero constatare clic il vento 
aveva strappato la tendina facondo precipitare 
nel vuolo tu t to  il materiale da bivacco di 3 
persone e scesero al campo base. 

Per ben quat t ro  giorni il maltempo imperversò 
quasi ininterrottamente Imbiancando le pareti d i  
neve e ghiaccio e riempiendo d'acqua le tende 
"isotermiche". Nonostante tali avversità, il 12 

luglio due cordate partirono dal campo base alle 
5 del matt ino raggiungendo il campo al to alle 
11. Da qui una  cordata attrezzata con materiale 
leggero tentò una puntata per battere in velocità 

il maltempo che sarebbe potuto  arrivare all'im­
provviso come In pteccdenza, e riuscì, 17 ore 
dopo la partenza dal campo base, con difficoltà 
di IV e V grado su roccia quasi sempre friabile, a 
raggiungere la lunga cresta sfrangiata, dissemina­

ta d i  cime e pinnacoli, stretta e strapiombante da 
entrambe le parti con un salto d i  1500-1800 
metri, a quota  2010 alle 10 di notte.  In pochi 
minuti venne conquistata una cima della cresta a 
quota  2030 circa. 

Il matt ino successivo ripartirono alle 6 dopo 
aver sgelato le membra intorpidite dal freddo e 
percorsero lentamente la cresta insidiosa per la 
friabilità della roccia c aggirando numerosi salti 
per evUare complicate calate a corda doppia. 

Dopo aver conquistato altre due  cime della 
cresta, di quo ta  2050 e 2070, essi proseguirono 
raggiungendo, con alcune lunghezze di V e 
V superiore, una tacca sulla cresta proprio 
sotto la cuspide terminale. La roccia in alto si 

drizzava quasi senza fessure, e quelle poche 
erano scarsamente ehiodabili e con roccia non 
buona. Purtuttavla essi provarono a proseg\nre, 
ma ci volle un'ora per fare una ventina di metri, 
e mancavano ancora 7 0  metri di strapiombi. 

L'alt i inelÀ segnava quota 2220. Il t empo inoltre 
si stava di nuovo guastando, e proseguire dopo  
un bivacco precario e con la prospettiva di un  
altro ben peggiore sotto una probabile bufera e 
senza difese sarebbe stata una pazzia. Accettare 
la rinuncia f u  una decisione difficile; comunque 
il problema alpinistico era risolto: la pariate est 
superata e la cresta percorsa per il 99  per cento; 
mancava solamente la quota più alta, il simbolo 
della vetta. D'altra parte, mancando ancora 11 
giorni alla partenza, d tempo avrebbe certamente 
permesso - si pensava - un ulteriore attacco. 

Sarebbero bastati 3 giorni per portare su una 
tendina con viveri e materiale da bivacco e 
quindi ridiscendere disarmando la parete. Pur­
troppo l'Apostolo aveva già deciso altrimenti. 

La ritirata dei due di punta f u  motto lunga; dal 
15 al 2 3  luglio vi furono inoltre solo due giorni di 
bel tempo,  durante i quali furono salite due nuove 
cimo dì 1250 metri circa per uno scivolo di 
ghiaccio di 400  metri, e fu  recuperato il materia­
le rimasto in parete sull'Apostelens, Un nuovo 
attacco alla vetta non fu più possibile. Il 16 
luglio, dopo  estenuanti giornate trascorse nel più 
completo isolamento dal resto del mondo,  per 
mancanza di contatti  radio, tlnalmente il rombo 
delle pale dell'elicottero ruppe il pesante silenzio 
che regnava da tempo al campo baso. Ancora 
una volta il velivolo atterrò lontano e f u  necessa­
rio trasportare il materiale, rimasto, lungo it 
ghiacciaio c oltre numerosi crepacci. Alzandosi 
lino a 3000  metri, con luni;lie deviazioni per 
evitare banchi di nebbia, relicottcro riportò i 10 
rocciatori a Narssarssuaq: per le mancate coinci­
denze con il volo di Copenaghen si dovettero 
attendere altri 3 giorni prima del rientro in Italia 
0 dopo  altri ritardi e complicazioni; l'odissea si 
concluse a Milano 11 31 luglio. 

T .  P.  

I n c o m i n c i a  la  f a s e  f i n a l e  d e l l ' i m p r e s a :  
l ' a t t a c c o  alla v e t t a .  N o n  è a n c o r a  l ' u n a  d e l  

m a t t i n o  d e l  17 q u a n d o  i q u a t t r o  l a sc i ano  
l e  t e n d e  d e l  t e r z o  c a m p o  e ,  p e r  a p p r o f i t t a ­
r e  de l l e  m i g l i o r i  c o n d i z i o n i  d i  n e v e  de l l a  
n o t t e ,  I n i z i a n o  a sa l i re  v e r s o  la  c r é s t a .  Li 
ass is te  u n a  be l l i s s ima  l u n a  p i e n a .  L ' i t i n e r a ­

r i o  è s o l o  ne l l a  p r i m a  p a r t e  g ià  a t t r e z z a t o  
c o n  c o r d e  f i s se ,  p e r  il r e s t o  è t u t t o  n u o v o  e 
d a  s c o p r i r e .  

L e  d u e  c o r d a t e  i m p i e g a n o  la  n o t t e  e 
t u t t a  l a  g i o r n a t a  p e r  r agg i unge re  l ' a l t e z z a  
d i  6 2 0 0  m e t r i :  t r a  l e  1 2  e l e  1 6 , 3 0  s o n o  
c o s t r e t t e  a f e r m a r s i  a c a u s a  d e l l e  c o n t i n u e  
c a d u t e  d i  sassi  e ,  p e r  i l  r e s t o  d e l  t e m p o ,  a 
sal i re  m e t r o  p e r  m e t r o  s u  n e v e  e r o c c e  
instabi l i .  V e r s o  le 18  a r r i v a n o  a q u o t a  
6 2 0 0  d o v e  d e c ì d o n o  d i  b i v a c c a r e .  N o n  
h a n n o  a t t r e z z a t u r e  p a r t i c o l a r i  s e  n o n  la  
giacca i m b o t t i t a  .e .  d u e - m i n p a c o l e  t e n d i n e  
d a  b i v a c c o :  d u e  s emp l i c i  " b u s t e "  d i  t e s su ­
t o  i m p e r m e a b i l e .  

A l l ' a l b a  d e l  g i o r n o  d o p o ,  i q u a t t r o  a lp i ­
n is t i  si d i r ì g o n o  v e r s o  la  c r e s t a ,  c h e  r ag ­
g i u n g o n o  a l l e  9 .  D a  q u i  p r o s e g u o n o  P l a t ­
t e r ,  R i z  e V a i a  e d  a l l e  1 0 ,  d o p o  ave r  
s u p e r a t o  d u e  e l evaz i on i  s e c o n d a r i e ,  g i u n ­
g o n o  i n  v e t t a .  S i  g u a r d a n o  i n t o r n o ,  c o n ­
t r o l l a n o  c h e  que l l a  sa l i ta  s i a  v e r a m e n t e  la  
c i m a  d e l  G a m u g a l ,  g o d o n o  de l l a  s o d d i s f a ­
z i o n e  g rand i s s ima  d i  p o r r e  ì j  p i e d e  p e r  

p r i m i  su i  6 5 1 8  m e t r i  d i  q u e s t a  m o n t a g n a  
f i n o  a q u a l c h e  g i o r n o  p r i m a  s c o n o s c i u t a  e 
q u a s i  mi s t e r io sa .  

P o s s o n o  osse rvare  u n  p a n o r a m a  vastissi­
m o  sul la  c a t e n a  d e l l ' H i n d u  R a j ,  s u  q u e l l a  
v ic ina  d e l  K a r a k o r u m ,  su l  N a n g a  P a r b a t  e ,  
in  b a s s o ,  in  m e z z o  al gh iacc ia io ,  i nd iv idua ­
r e  le m a c c h i e  gialle de l l e  t e n d e  d e l  s e c o n d o  
c a m p o  d o v e  i c o m p a g n i  e s u l t a n o  p e r  l a  
v i t t o r i a  de l l a  s p e d i z i o n e ,  p e r c h è  il m e r i t o  
d e l  successo  è a n c h e  l o r o  e que l l i  c h e  
s t a n n o  sul la  v e t t a  l o  s a n n o .  

I "RAGNI" DI LECCO PRONTI 
PERL'ASSALTOALCERROTORRE 

LeCeo, o t t ob re  
Lecco. Limpida sera di ottobre.  Aziende 

autonoma di soggiorno e turismo. Conferen­
za stampa del presidente del "Gruppo  R a ^ l  
della Grignetta", Felice Anghllerl. Scopo: 
presentare la prima Impresa alpinistica ex­
traeuropea escluslva/rtente organizzata e pa­
trocinata dal famoso sodalizio che si propo­
ne di conquistare 11 Cerro Torre - p e r  ,11 
versante ovest flnora violato solo in parte.  
Con questa Impresa 1 "Ragni"  Intendono 
festeggiare degnamente i cento anni d i  vita 
della sezione di Lecco del Club Alpino 
Italiano, fondata nel 1874. 

Dice Angliilerl: "Da dò la necessità e 
l'impegno di condurre con serietà indiscussa 
l'iniziativa, concetto valido anzitutto sul pia­
no organizzativo. La conquista del Cerro 
Torre per il versante ovest esprime un alpi' 
nismo extra-europeo in evoluzione, come le 
spedizioni di questi ultimi anni homo am­
piamente dimostrato^ stante la ricerca di una 
parete di notevole interesse alpinistico e 
sempre più difficile. E quanto sia ardua la 
soluzione del versante ovest del Cerro Torre 

è una realtà che abbiamo avuto modo di 
constatare al momento della scelta dell' 
obiettivo. Infatti ci si preoccupò, dopo II 

Come eventuale riserva, qualora all 'ultimo 
momen to  u n o  degli undici non potesse p a ^  , 
tire, è stato designato Pierlorenzo Acquista-
pace, guida alpina, che è già s ta to  nelle Ande ' 
Patagonlche nel 1970 {Cerro Torre - versan­
t e  ovest). Faranno Inoltre parte della spedi­
zione due  elementi che  non appartengono ai 
"Ragni"  ma  che riusciranno ugualmente va­
lidi agli ef fe t t i  del successo lìnale per i 
compit i  specillc} loro  affidati :  11 do t tor  San­
d r o  Liati di Cassano Magnago che sarà il 
medico della spedizione e il fotografo Mim­
m o  Lanzetta d i  Lecco che filmerà le fasi 
dell'Impresa. 

Nel corso della conferenza stampa Felice 
Anghileri ha  parlato anche del copioso mate­
riale che già viaggia verso l'Argentina a 
bordo  del piroscafo "Lago Argentino", Sal­
pa to  da Genova U l . o  ot tobre,  del  comples­
so lavoro svolto per  le pratiche doganali e 
burocratiche, della raccolta dei fondi  che 
ancora non coprono interamente ii costo 
della spedizione previsto In 13 milioni, della 
partenza degli uomini che avverrà verso il 2 0  
novembre. Lo stesso Anghllerlv prima di 
parlare del Certo Torre,  aveva espresso la 
partecipazione dei  "Ragni"  ai grave lu t to  
che  ha colpito la spedizione del C.A.I. d i  
Busto Arsizio all 'Annapurna con  la perdita 

P a t a g o n i a  - C e r r o  T o r r e  

Nel la  f o t o  d i  f i a n c o  al t ì t o l o ;  Si lvio R iz  e 

L u d o v i c o  Va i a  f o t o g r a f a t i  d a  C a r l o  P l a t t e r  

sulla v e t t a  d e l  G a m u g a l  r a g g i u n t o  il 1 8  

s e t t e m b r e .  Q u i  s o p r a  il G a m u g a l  ( 6 5 1 8  m )  

d a l  s e c o n d o  c a m p o .  Al c e n t r o  l o  s p e r o n e  

l u n g o  il q u a l e  è s t a t a  e f f e t t u a t a  la sal i ta  

alla v e t t a .  

successo soltanto parziale della spedizione 
del C.A.I. di Belledo nel 1970, di un even­
tuale smacco, reso quanto mai possibile 
dalle eccezionali difficoltà tecniche e am­
bientali che gli uomini avrebbero dovuto 
affrontare. Ma un obiettivo cosi impegnati­
vo comporta un motivo essenziale nella scel-

" 'tii: "i'importanzù ' Hi ' cdnqidstare ' una ' Vetta 
che abbia, sul piano alpinistico, un prestigio 
eccezionale. Occorreva quindi allestire un 
gruppo di alpinisti di provatissima capacità 
ed esperienza alpinistica, per cimentarsi in 

questa impresa che, se risolta positivamente, 
donerebbe ai "Ragni", in aggiunta dei molti 
meriti che tutti loro riconoscono, ulteriori 
motivi di lustro e di prestìgio. Con l'occasio­

ne inoltre si affronta la possibilità di portare 
alla ribalta nomi nuovi, cui affidare la conti­
nuazione della tradizione e dello spirito 
alpinistico a Lecco". 

Quindi il presidente Anghileri af ferma via 
via tre concetti  sulla base dei quali si è svoha 
la fase organizzativa dell'impresa. Primo: 

"Convinto che anche una spedizione alpini­
stica, come una qualsiasi attività lavorativa, 
va impostata con estrema attenzione fin 
dall'Inizio, con i miei collaboratori mi preoc­
cupai di redigere un progetto dettagliato nei 
minimi particolari, che ci è stato poi utilissi­
mo nel corso dell'organizzazione". Secondo: 
"Mtno e più importante successo di qualsia­
si spedizione non è la conquista della vetta, 
ma la concordia fra i componenti. Occorreva 

I quindi dar vita a un gruppo compatto e 
omogeneo, in definitiva un gruppo di amici". 

I Terzo:  "Necessità di indagini tendentia 
stabilire l'idoneità fisica alla fatica prolunga­
ta, appannaggio quasi costante delle spedi­
zioni extra-europee ". 

Sulla scorta dì questi sensatissimi principi 
e stato formato il gruppo di undici soalatori 
che daranno l'assalto al Cerro Torre definito 
il monte  più terribile delta Terra. Sono 

undici "Ragni"  che sono maturi come alpi­
nisti ma al tempo stesso ancora giovani di 
anni - ciò per dare un  costante ricambio ai 
nomi ormai illustri dell'alpinismo lecehese -

e che sono stati sottoposti presso l'ospedale 
di Circolo di Lecco, sotto la direzione del 
medico alpinista Dino Maroni, a una  serie di 
esami clinici e di laboratorio tendenti  a 

rilevare eventuali forme morbose e ad accer­
tare il normale funzionamento dei principali 

! sistemi dell'organismo. Ecco 1 loro nomi: 
Casimiro Ferrari (svolgerà praticamente le 
funzioni -• primus inter pares - di capo 
della spedizione); Gigi Alippi, Giuseppe La-

franconi. Ernesto Panzerì, Giuseppe Negri, 
Aldo Anghileri, Mario Conti, Daniele Chiap­
pa, Angelo Zoia, Gianluigi Lanfranchi, Clau­
dio Corti. Il Ferrari, l'Anghileri e lo Zola 

sono accademici del C.A.L; TAlippì, il La-
franconi e il Panzerì sono guide alpine; il 
Negri e il Conti sono aspiranti guide alpine. 
Tutt i ,  chi più chi meno, hanno al proprio 
attivo vie nuove, prime invernali, prime ripe­
tizioni e ripetizioni classiche. 

Solo tre di essi posseggono esperienze 
extra-europee: Casimiro Ferrari, che è stato 
nella Terra del l 'uoco (Mount Buckland), 

nelle Ande Peruviane (Jinshanoa - spigolo 
SO), nelle Ande l'atagoniche (Cerro Torre -

versante ovest) e ancora nelle Ande Peruvia­
ne (Huantsan - versante ovest); Gigi Alippi 
che è stato in Alaska (Mount Me Kmley -
parete sud), nella Terra del l-'uoco (Mount 
Buckland), nelle Ande Peruviane (Jirishanca 

- parete ovest e Huantsan - versante ovest) e 
in Africa (monte Kenìa - monte Ruwenzori); 
Giuseppe Lafranconi che è stato nelle Ande 
Peruviane (Jirishanca • versante ovest). 

di Leo Cerrutì e d i  Miller Rava uccisi nel | 
sonno da una valanga precipitata sulla tenda j 
che li ospitava. 

Resisterà ancora o capitolerà finalmente li | 
Cerro Torre che si è lasciato conquistare nel 1 
1959 e nel 1970 da Cesare Maestri e dai suoi j 
compagni.lungo U versante^orloittulB. mu ubo 
ha respinto gli attacchi portat i  al suo versan­
te occidentale da Walter Bonatti e Carlo | 
Mauri nel  1958 e dalla spedizione del C.A.I. ì 
di Belledo nel 1970, nonché da  numerosi j 
alpinisti stranieri? La risposta verrà dalle j 
vicènde che caratterizzeranno la difficile e j 
rischiosa impresa dei "Ragni".  

F u l v i o  C i i m p i o t t i  

It GAS Ripa 
lA REGIPRUGIIA 

I 

I è 
m I 
.i*'. 

Una vittoria del buon  senso: tale è da  
considerarsi la decisione presa a Losanna, 
nella sua assemblea generale del 2 9  settem­
bre, dal Q u b  Alpino Svizzero d i  abolire l a  
soprattassa di 2 franchi, che in conformità a 
quanto  aveva decìso l'assemblea dello scorso 
anno  era stata applicata a partire dal  1973 
nei rifugi del C.A.S. ai .soci degji altri c lub 
alpini, C A . I .  compreso. Da rilevare che  iJ 
vo to  in seguito a cui e stata ripristinata 
puramente e semplicemente la reciprocità, è 
intervenuto a fortissima maggioranza: 9 4  
contro  20. 

L'aver saputo fare  macchina indietro, an­
che  se ha sollevato qualche perplessità tra 
alcuni delegati che  non amano  essere consi­
derati come delle girouettes, delle banderuo­
le, .va ascritto t u t t o  sommato ad onore del 
CAS, dimostratosi in tal m o d o  sensibile al 
riciùamo alla fraternità degli alpinisti del 
mondo  intero. 

E '  questo un  motivo, d'altronde, che si 
rivela per la Svizzera, quale paese consacrato 
per definizione al turismo, di un 'enorme 
Importaitza pratica: se ne erano ben resi 
conto  quei soci del CAS appartenenti a 
sezioni periferiche, come Ginevra per esem­
pio, che  per il f a t t o  di Volgere dì preferenza 
la loro attività alpinistica fuori  della Svizzera 
e frequentare così delle capanne situate 
all'estero, si erano ̂ à  visti esposti ai penco­
l o  di discriminazioni pregiudizievoli. 

Discriminazione: un  termine che neiralpi-
nismo internazionale deve essere posto al 
bando. A far valere questa suprema esigenza 
era s ta to  lo stesso presidente dell 'UlAA 
professor Jean Juge di Ginevra, che  acco-
^ i e n d o  una richiesta fat ta in tal senso dal 
rappresentante del CAI conte Ugo di Valle-
piana, aveva bcr i t to  all'ordine del giorno 
della riunione tenuta dal Comitato esecutivo 
deiPUIAA a Trento,  alla fine delPapnle scor­
so, il problema della reciprocità. Una com­
missione " a d  h o c "  creata appunto  a Trento  
e costituita dai delegati delle associazioni di 
montagna dei cinque paesi alpini, si era 
quindi riunita a Ginevra nel giugno scorso; il 
documento da essa approvato all'unanimità 
a proposito del carattere in certo senso 
dogmatico del principio d i  reciprocità, e da 
considerarsi fondamentale per quanto  ri­
guarda la felice evoluzione determinatasi ora 
in seno al CAS. 
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Ponte di Legno fra 
turismo e snecidazione 

ponte di Legno, il più impoitante centro turi­
stico della Valcamonica lin avuto in questi  ultimi 
anni un incremento edilizio veramente spropor­
zionato alle possibilità della zona.  

in vai Sozzine, anche per  Un progetto di 
funivia alla Vedretta del  Pfsgana che  fortunata­
mente sembra sfumato,  sono sorti come  funghi 
numerosi condomini ed altri n e  s tanno sorgendo 
con un  ri tmo frenetico. La tranquilla valletta 
contorHata daJla formidabile costiera montuosa 
Casteliaccio-Lagoscuro-Pisgana-Salimmo si è tra­
sformata in un  affollato quartiere rc8idenziule. 

Per cercare di frenare questo  indiscriminato 
incremento edilizio, si è mossa !a sezione brescia­
no di "Itaiia Nostra"  che  tramite il suo vicepresi­
dente  avvocato Pierluigi Valerio ha  denunciato 
alla Procura della Repubblica alcuni amministra­
tor i  cottiunali per  presunti illeciti amministrativi. 

La denuncia è articolata su tre pun t i  principali: 
Innanzitutto si contesta la validità della perime-
trazione del territorio comunale (Ponte  di Legno 
comprende anche le frazioni di Poja, Villa d Al-
legno, Zoanno,  Precasuglio, Pezzo che  sono veri 
e propri  paesini distanti parecchi chilometri dal 
centro turistico vero e proprio).  Dilatando in 
questo  m o d o  la perimetrazlone (già avallata dagli 
organi d i  controllo della regione e dalla Soprin-
tondenztì ai monument i )  si rende possibile legal­
mente l'insedlpmento di circa trentamila abitanti 
ili più,  che  naturalmente si concentreranno nella 
zona centrale in fase di sviluppo. 

leggo, specificando le varie limitazioni esi­
stenti nell'anibito del centro abi tato rispetto alle 
sue zone periferiche, intendeva imporre una  
rigida limitazione all'edincabilità, sino a quando 
non venissero create idonee attrezzature Urbani» 

S c o r c i o  de l l a  f r a z i o n e d I P o i a  e s u l l o  s f o n d o  la v e t t a  d e l  Cas te l l ace lo .  F o t o  S p e d i c a t o  

stiche. Nella denuncia è scritto: Per facilitare ia 
rovina della zona è s ta to  consentito,  all 'interno 
del territorio perimetrato, il sorgere di tut ta  una 
serie di condomini ulti qua t t ro  piani e talvolta 
anche di più,  in aperto contrasto con la legge. 

In particolare, quasi tu t t e  le costruzioni hanno  
almeno un quar to  piano cosiddetto a mansarda; 
ma  tale mansarda non viene ricavata nella pen­
denza di un te t to ,  a padiglione o a capanna 
tradizionaJo, bensì  in una specie di cappeUo 
schiacciato o con il colmo piano, sovrapposto 
alla costruzione, spesso sporgente a balzu del 
fabbricato sottostante. Non quindi un'utilizza­
zione del vano sottostante ma  u n  vero ulteriore 
piano aggiunto, senza giustificazione n e  tecnica 
ne estetica. 

Ponte di Legno ne! 1917 venne distrutta quasi 
completamente da  un  bombardamento austriaco 
che incendiò gran parte  delle case ad esclusione 
della chiesa parrocchiale, e quindi l'urbanistica 
della cittadina è abbastanza recente e non pre­
senta opere architettoniche dì pregio: non sareb­
be stato dilficile armonizzare le nuove costruzio- : 
m con le preesistenti strutture. In base alla legge 
urbanistica, "qualora l'agglomerato urbano r l ^ -
sta carattere storico, artistico o d i  particolare 
pregio ambientale, sono consentite esclusivamen­
te opere di consolidamento o di restauro senza 
alterazioni di volume".  In questo caso sarebbe 
preminente l'interesse paesaggistico, che un  cen­
tro turistico dovrebbe proteggere da ogni grave 
manomissione. 

Purtroppo abbiamo avuto scempi anche mag­
giori (vedi Cervinia) senza che nessuno si sia mai 
appellato alla Costituzione che difende il paesag­
gio! Il terzo p u n t o  della denuncia si riferisce 
alla costruzione di un albergo di ben sette piani 
effettivi, anche se ne vengono dichiarati solo sei, 
cioè li doppio del consentito. Nelle indagini fat te  
da "Italia Nostra"  sulla licenza edilizia rilasciata 
dall'amministrazione comunale risulterebbe d i e  i 
rapporti area-volume non sono stati rispettati. 
Nella denuncia SI fa anche riferimento ad un  
rapporto di parentela esistente fra 'uno degli 
assessori comunali e l'impresa incaricata della 
costruzione dell'albergo e di altri fabbricati delia 
zona. Ora, d o p o  che l buoi sono scappati dalla 
stalla SI provvede a cercare di chiudere la porta,  
per limitare almeno l'estendersi mdicriminato 
del cemento.  11 magistrato dovrà controllare se ci 
sono gli estremi per aprire un procedimento 
giudiziario che  serva almeno come monito per 

UNA STRADA PER GARDECGIA 
Ci sono località alpine dove lâ  natura,  ha 

giocato in maniera veramente capricciosa, crean­
do architetture rocciose di Indicibile bellezza: 
guglie, torri dalla assurda verticalità, pareti ter­
minanti in dolci conche, insenature armoniose, 
abetaie f i t te  e scure, dolci praterie ridenti dove il 
melodioso mormorio dei ruscelli sembra voler 
portare agli uomini la voce delle vette che su di 
essi incombono. 

Non e poesia, è verità. Se andate a Gardeccia 
troverete tu t to  questo.  Q u  ci è già s ta to  è 
rimasto ammirato ed anche impressionato da 
tanta rara bellezza. Il f a t t o  e che il turismo 
muovendosi in tu t te  le direzioni come una dia-
spor.'j, ha scoperto anche tale poetica conca 
cosicché, oggi, ancorché la strada comunale che 

la congiunge a Pera di Fassa abbia caratteristiche 
tut t 'a l t ro che buone, tan to  che solo usando un 
eufemismo generoso si può ,  in taluni tratt i ,  
definirla "strada", all'equilibrata morfologia na­
turale SI è aggiunta la forma e la policromia di 
centinaia di automobili coi conscguente contra­

sto delle cose che stridono tra  di loro. 

venisse ,cpllegata da una strada asfaltata si solleci­
terebbero 1 processi evolutivi turistici della zona, 
con beneficio economico, ma  anche togliendo a 
Gardeccia ciò che la natura gh ha da to  e cioè la 
quiete, la bellezza alpestre, i profondi silenzi. L 
lUlora? Non resta che ricorrere ad  una alternati­
va, a nostro parere attuabihssima ed anche un  p o '  
salomonica. 

Si migliori la strada, si allarghi, si bitumi, m a  (e 
questo è li punto)  la si blocchi cinque, sei, 
set tecento metr i  prima dcU'abUato (costituito d a  
pochi rifugi) dove c'è la possibilità di allestire 
grandi parcheggi, in posizione piut tosto nasco­
sta. Una strada, quindi, veramente, tale, che 
invogli I turisti a salirvi sino alla barriera, con 
tanto  di lucchetto, apribile solamente ai gestori 
dei rifugi, agh automezzi di soccorso e a nessun 
altro. Nessuno. Ecco che Gardeccia ritroverebbe 
le suo vere caratteristiche. Ci sarà più gente,  ma a 
piedi. 

Mezzo chilometro lo possono percorrere tu t t i  
e ,  del resto, chi a Gardeccia ci va è perchè, salvo 
casi rari, ama  la montagna e prosegue poi il 

gliava ad un capriccioso ruscello. Diciamo tor-r. 
rentello. 

Ma c 'è  un'altra considerazione da lare. Una 
strada così, per la manutenzione, costa quel che 
costa ed il comune ne deve sopportare Tonere. 

E' chiaro che (ed i tecnici lo potranno conferma­
re) una arteria bitumata a regola d ' a r t e  nchieder-
à spese minori.  Il parcheggio, poi ,  potrebbe 
benissimo essere pagato dagli automobilisti e gh  
introiti servirebbero a realizzare tu t t e  quelle 
piccole infrastrutture turistiche del caso. 

Oggi a Pera di Fassa si accarezza la speranza d i  
vedere la strada asfaltata e questo perchè, si dice, 
la strada stessa dovrebbe passare alla provincia i 
cui uffici avrebbero, appunto ,  promesso la bitu­
matura. Quando? Non e da to  saperlo. Ma si 
spera presto. Abbiamo chiesto a qualche opera­
tore turistico di Pera d i .  Fassa se, d o p o  la 
sistemazione della strada (lunga circa sette chilo­
metri e che dai 1300 metr i  di Pera por ta  ai 1900 
di Gardeccia) un eventuale " s t o p "  con  barriera 

ft 

D o l o m i t i  La c o n c a  d i  G a r d e c c i a  

to c tu t to  il mondo ne parla senza, peraliro, 
trovare soluzioni idonee a frenare l'invasione dei 
motori, vera calamità del secolo nostro anche se 
il progresso, si dice, lo esige. Orbene, senza avere 
particolari poteri carismatici, Gardeccis si può 
salvare e, si noti,  proprio con un mezzo che 
potrebbe apparire antitetico. E si not i  ancora; 
salvando Gardeccia si farebbe rinteresse del pae­
se di P«ra di Fassa i cui abitanti,  giustamente, 
vogliono valorizzare le loro montagne, ma  consci 
di avere un grande patrimonio a Igro disposizio­
ne sanno bcnis.slnJo che i beni patrimoniaij, 
perdendo le loro prerogative, non sono più beni. 

Se la zona di cui stiamo parlando venisse 
totalmente isolata si anecherebbe un  notevole 
danno economico agli abitanti del paese. Se 

cammino verso quel favoloso regno dolomitico 
clic si chiama Vajolet e che con Gardcccia forma 
il vero cuore delle Dolomiti. 

Continuare, come si fa, a dire che  facendo una 
strada veramente strada si rovinerebbe la conca 
gardecciana ci sembra proprio un non senso- L' 
come  met tere  il cvirtcito "at tent i  ai c an e"  quan­
d o  il cane ha già azzannato un centinaio di. 
persone, 

Più volte, quest 'anno, di proposito, siamo an­
dati a vedere l'intensità del traffico che si svolge 
in estate sulla strada attuale e più volte abbiamo 
rilevato in maniera netta che decine e decine di 
au to  salivano a Gardeccia anche quando il trac­
ciato, per  e f l e t to  di violenti temporali, assomi-

potrebbc essere contestato. Ci è stato risposto: 
no! 

l'.d ora sentite un po quello che .siicccdc da 
noi. 1 numerosi automobilisti saliti a Gardeccia 
sono rimasti indignati nel vedere tante macchi­
ne!  E sì, proprio toro ed ognuno di loro avrel)be 
voluto essere il solo, con la vettura, in quell'oasi 
di vera pace. Che dire? Meglio tacere! 

Salviamo, quindi,  Gardeccia, ridiamole lo sue 
prerogative; saranno contenti  i valligiani, che 
vedranno le loro dolomiti valorizzate; saranno 
felici anche gli automobilisti che non vedranno 
più le au to  degli altri e ,  chissà, forse anche il 
leggendario re Laurino riapparirà sul Rosengar-
ten col viso sorridente. 

P a o l o  (TavHgiiii 

bloccare la speculazione edilizia in questa riden­
te località montana .  

Certamente che l'avvenire di Ponte di Legno o 
di tu t ta  l'alta Valcamonica dipende in gran par te  
da un IntelliKente s f ru t tamento  turistico delle 
risorse naturali, ma  non occorre dilapidare que­
sto patrimonio. Il turismo è un fenomeno sociale 
e come tale presenta una  infinità d i  variabili 
estremamente complesse e collegate fra loro.  
Sarebbe logico a f f ron ta re  il probrema nelia sua 
complessità invece di vederio da  vari punt i  d i  
vista e intervenire in m o d o  parziale o frammenta­
no.  Ad esempio gli albergatori considerano solo 
la pubblicità e le facili vie di comunicazione, 
altri preoccupali p c t  la tutela del  paesaggio n e  
giudicano solo il Iato estetico,__aUri ancora vo­
gliono inserirsi in questa attività pe r  concludere 
buoni affari  (costruttori). Se in un  p r imo tempo 
il grande alflusso di persone che affollano un  
cèntro di turismo, acquistando o costruendo 

. case, p u ò  avere un aspetto positivo per  l 'econo­
mia locale (muratori ,  commercianti),  a lungo 
andare si creano dei problemi che tendono ad  
annullare i vantaggi iniziali, giungendo qualche 
volta alla rot tura  .di  equilibri urbanistici non 
siifficientcmente risolti. 

Tipico ó ii caso d i  Ponte che, avendo attual­
mente il cent ro  intasato di automobili ,  dovrà 
costruite una  strada d i  circonvallazione, rovinan­
do tnaggiormcntej 'aspetto paesaggistico. Certo è 
necessaria pe rcho . i l  traffico, in certi periodi 
{lugilo-ago.sto/dicembre) è quasi completamente 
paralizzato. Con un tale aumento  di popolazione 
durante le vacanze si presentano altri problemi 
quali ad esemplo lo smaltimento del rifiuti e gh 
scarichi fognanti nell'Ogho, che  inizia ad essere 
inquinato proprio alla sua sorgente. Tra  qualche 
anno la comunità sarà obbligata a sobbarcarsi 
maggiori spose pe r  la costruzione d i  impianti di 
depurazione, come  nelle grandi città. Il but tare i 
rifiuti nel fiume oppure  bruciarli da  qualche 
scarpata poteva andar  bene quando la gente era 
poca e questo pa.ssava praticamente inosservato, 
ma oggi il problema comincia ad ingigantirsi, e 
domani? 

Quindi gh amministratori locali devono capire 
che non basta costruire case e portar  gente per  
formare un'economia stabile ed ottenere un 
maggior benessere economico, e con ciò miglio­
rare il tenore d i  vita del valhgiano. Quasi sempre 
questi intetvenli diretti  por tano a degli ei tet t i  
collaterali che po.ssono peggiorare la situazione 
iniziale. Iv' evidente che l'economia montana 
basata sulla pastorizia, sull'agricoltura povera e 
.sull'eniigrazione .si sta ~ pian piano - trasfor­
mando in economia basata su servizi turistici, ed  
è necessario spronare ed  incentivare i valligiani 
aftinché gradualmente c responsabilmente diven­
tino gestori ed  imprenditori di questi servizi, 
Occorre dare la possibilità al montanaro di vivere 
in montagna in m o d o  decente per arrestare la 
fuga verso il piano e verso le fabbriche. Ma per 
far questo è necessario n o n  distruggere o alienare 
il patrimonio naturale di boschi e pascoU per far  
posto a centri  residenzuili t roppo affollati .  

I grandi condomini deserti por dieci mesi 
all'anno costano alla comunità locale mol to  di 
più di quello che rendono. 1 servizi richiesti 
all'uconomia locale da  queste seconde residenze 
sono mol to  modesti e per  di più concentrati  nel 
periodi di maggior afflusso turistico, quando già 
la domanda supera l 'offerta e contribuisce ad  
aumentare sproporzionatamente i prezzi. Di con­
tro dobbiamo calcolare il passivo di questi inse­
diamenti: distruzione del paesaggio, inquinamen­
t o  delle acque, richiesta di pubbhci servizi, ac­
quedott i ,  fognature, strade. Come p u ò  un  simile 
investimento (che ha  favonio  inizialmente solo il 
proprietario del terreno e l'impresa costrut tnce)  
compensare i maggion servizi richiesti? Sono 
domande inquietanti alle quali il magistrato non 
potrà  rispondere (egli controllerà soltanto se è 
stata violata la legge) ma  sulle quali i dalignesi 
potranno ben riflettere per sapersi regolare in 
fu turo .  

Ora che  i condomini sono costruiti nessuno 
potrà  più abbatterli ed  c logico che  sia così ,  m a  
occorre che almeno le ridenti frazioni di Poia, 
Villa d'Allegno, ..iZoanno, PrecasagUo e Pezzo» 
vengano preservate dal cemento indiscruninato. 
Sono paesi antichi, con gruppi di case la cui 
costruzione risale forse al medioevo e formano 
centri caratteristici e storici che occorre risanare, 
npulire^ restaurare ma  senza distruggere. Il Co­
mune,  con  l 'aiuto della Comunità Montana e 
della Regione dovrebbe porsi il problema di 
valorizzare questi centri pastorah e tipicamente 
alpini per l a m e  una "valvola di s to^o"  per  il 
"capoluogo turistico".  Ci sono una mfmi tà  di 
attrattive ed opere d 'ar te  popolare che darebbe­
ro alla zona un interesse turistico ancora maggio­
re di quello oggi of fer to .  

i turisti vanno alla ricerca non soltanto dei 
campi da tennis e di piscine, ma anche di 
passeggiate salubri e piacevoli. A questo  proposi­
t o  bisogna anche dire d i e  va regolata la raccolta 
di funghi da parte dei  villeggianti con speciah 
licenze. Specialmente in questi ultimi anni l 'atti­
vità ha assunto un carattere di massa indiscrimi­
na to  con danni al sottobosco non inditferentl.  
Percorrendo i sentieri : si vedono» funghi da  ogni 
parte, buttati  via da  inesperti raccoghton. Ed? 
anche l 'abbatt imento di alberi ha lascialo la zona 
di Somalbosco in uno stato deplorevole, con 
ampie radure devastate ed ingombre di ramaglia, 
e questo a pochi  metri  dalla stiadieciola perconl-
bile anche in macchina. 

Per concludere vorremmo rivolgere un  invito 
agli alpini dalignesi; il loro gruppo diret to dal 
dinamico Gianni Rizzi e uno  dei più attivi della 
valle e, prendendo esempio da quanto  è già stato 
lat to per la chiesetta di San Clemente a Vezza 
d'Oglio perchè non si f a  promotore deirmiziati-
va di restaurare qualche opera d 'ar te  abbandona­
ta"? Gli alpini devono essere all'avanguardia m 
ogni iniziativa d'impegno civile, perchè la loro 
compattezza e volontà li porta a superare ogni 
ostacolo. Credo sia un punto  d 'onore dimostrare 
che meglio di altri .sanno interpretare e coordina­
re le aspirazioni e le esigenze della popolazione. 

Cosa lare? Quest 'anno passando per  Zoanno si 
nmancva colpiti dallo stato d 'abbandono e d'in­
curia in CUI e tenuto l'antico cimitero e l'anne.ssa 
cappella mortuana monumenlale. Il cullo dei 
morti è ( o  forse sarebbe meglio dire era) partico­
larmente sentito in Zoanno; un'antica tradizione 
nsalente al tempo delia peste det ta  d i  San Carlo 
quando alcune guarigioni miracolose ed un  fa t to  
soprannaturale (le campane della torre che si 
nu.s'cro a suonare da soie all'arrivo delie spoglie 
di conipaesuni morti  di peste a Milano) spinsero 
le popolazioni della zona a compiere frequenti 
pellegrinaggi a questo piccolo santuario. Il luogo, 
pur nella sua macabra sccnogralia e nel desolante 
disordine odierno, ineriterebbe di essere ripristi­
nato com'era.  

E basterebbe ben poco! Si vedeva molta gente 
sotfemiarsi per curiosità più che per devozione, 
e bisogna dire che  il luogo ha indubbiamente una 
notevole suggestione, e quindi - oltre tu t to  -
potreblje diventare mela di passeggiate per chi 
cerca motivi d 'ar te  e di folklore cannino, 

Al termine di queste note, che speriamo siano 
comprese come un a t t o  di solidarietà e d'impe­
gno per l'avvenire della bella cittadina e di tu t to  
il comprensorio dell'alta valle Caiponica, vorrem­
m o  ricord.ire come sia preferibile lar  f rut tare  
l'inestimabile capitale paesaggistico attraverso la 
creazione d i  posti  di lavoro per  tu t t i  piuttosto 
che venderlo a speculatori ed aflanst i  at trat t i  
unicamente dalla prospettiva di lare buoni alfari.  

L u c i a n o  Vju77.i 
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OH N U O I I  B l I U t l  

La parete nord  dell'Agner, con i suoi 1600 
metri,  è la più alta delle Dolomiti e una delle 
più elevate di t u t t e  le Alpi. Sot to  questa 
parete, che  getta la sua ombra f in  nella 
sottostante valle di San Lucano, è s ta to  
inaugurato il bivacco "Cozzolino".  La picco­
la costruzione, che serve da riparo agli alpi­
nisti, porta  il nome del giovane rocciatore 
triestino - uno  dei più valenti dei nostr i  
tempi, che  incontrò la morte  nell'estate dct 
1 9 7 1  precipitando da  una torre del gruppo 
Civetta, Il bivacco, inserito nell 'ambito della 
Fondazione "Anton io  Berti",  appartiene él­
la società alpinistica In cui era iscritto Enzo 
Cozzolino, la XXX Ottobre,  ed  è stato 
costruito grazie alla generosa collaborazione 
della Scuola alpina d i  pubblica sicurezza d i  

M o n t e  A g n e r  • Ne l  c e r c h i e t t o  la z o n a  

d o v e  Si t r o v a  li b i v a c c o  " C o z z o l i n o "  

Mocna, dove lo scomparso svolse parte  del  
servizio militare. 

Cerfamente l'Agnèr non ha mal veduto, ne 
vedrà mai, un  numero così grande di perso­
ne. La conca dove è stato costruito il bivac­
c o  è i m  luogo d i  o rnda  bellezza, ba t tu to  
dalle pietre, di difficile accesso, circondato 
da  tre lati da pareti alte almeno 700  metri. 

Un luogo che  seleziona i visitatori con la 
sua stessa imponenza e non tollera chi af­
f ronta  la montagna senza il rispetto e la 
preparazione necessari. L'Agner ha  visto una 
lunga e lenta Illa risalire la buia gola e 
attestarsi presso il piccolo quadratino rosso 
(il bivacco) abbarbicato sulla pietraia. 250  
persone, provenienti non solo da Trieste, ma  
da  Udine, Agordo, Vicenza, Cervignano, 
Mocna, si sono  strette In u n  gesto di a f f e t t o  

alla piccola costruzione, unico segno della 
mano  dell 'uomo in un  ambiente dove la 
natura  mostra tu t ta  la sua forza selvat^ia. 

A u n  t ra t to  queste 250  persone hanno  
f a t to  silenzio per  ascoltare le scarne parole 
del cappellano militare. Un picchetto delle 
guardie d i  P.S. d i  Moena ha presentato le 
armi. Tut t i  hanno ricordato l 'amico e com­
pagno e si sono sentiti accomunati dallo 
stesso sentimento, I n  piedi, in  silenzio, 
pòtevano contare,  oltre alla foltissima rat>-
presentanza della XXX Ottobre,  molti alpi­
nisti dell'Alpina déiic Gl'une di Trieste» deiìa 
sezione CAI d i  Agordo, della Società Alpi­
nistica Friulana di Udine, del  CAI di Vicen­
za,  d i  Belluno, d i  Bassano del Grappa» de l  
gruppo GervasuttI d i  Cervignano. 

IVesentI inoltre il presidente della XXX 
Ottobre  Duilio Durissini, il comandante del­
la scuola alpina di Moena coi. Lorenzo 
Cappello, i consiglieri centrali del Club Alpi­
n o  Italiano avvocato Beri! e Armando D a  
Roit,  il presidente del Club Alpino accade­
mico italiano orientale, Crepaz, e alcuni 
ufficiali delia brigata alpina Tridentina e 
della Scuola per guardie di finanza di Pre­
d a l o .  

Presenti spiritualmente il presidente gene­
rale del CAI Spagnolli, che ha f a t t o  perveni­
re una lunga e sentita lettera, e il presidente 
del Club alpino accademico italiano, Ugo d i  
Vallepiana. In un canto,  vicino ad altri 
amici, il fratello,gemello di i-.nzo. 1 genitori 
sono rimasti a casa, perchè - hanno de t to  -
n o n  avrebbero re t to  alla commozione. 

Terminata la funzione e 1 discorsi ufficiali 
SI è proceduto all'inaugurazione vera e pro­
pria. Al posto del tradizionale na-stro tricolo­
re. teso da un  lato all'altro della porta, c'era 
u n  semplice cordino rosso, d i  quelli c h e  
usano gli alpinisti passare a t torno agii spun­
toni per assicurarsi. 

Madrina, quasi a simbolo della continuità 
della passione della montagna, è stata la 
piccola Elisabetta Corsi, una minuscola 
biondina di soli 6 anni, b '  s ta to  come il 
rifluire della vita; un applauso spontaneo ha  
accolto il taglio del cordino e sui volti di 
tu t t i  è r i tornato il sorriso. Gli alpinisti sono 
sempre gli stessi: t an to  più son tristi, t an to  
più SI slorzano di apparir sereni. Prima d i  -
abbandonare il luogo» tu t t i  hanno lasciato la 
loro firma sul libro nuovo del bivacco. 

Molti sono 1 motivi che hanno spinto a m 
scegliere l'Agnèr come sede del bivacco Coz­
zolino; ma fra tut t i  il più importante è che  
Enzo aveva amato quelle montagne così 
selvagge, così poco  "alla m o d a " ,  assai d i  più 
di tanti altri gruppi dolomiUci ben più noti.  

Nella conca dell'Agner Cozzolino aveva 
compiuto t re  delle sue beile imprese, le 
primo salite della parete ovest dello Splz 
d'Agnèr nord,  della parete nord dello Splz 
d'Agnèr .sud e la salita soht.-iria dello spigolo 
nord dell'Agnèr, u n a  via interminabile d i  m à à  
1600 metri ,  con difficoltà che  toccano U 
quinto  superiore. • |* 

Soprat tu t to  i triestini, quando vanno ad 
arrampicare in  Agner, n o n  possono n o n  
pensare a Enzo. Perche quello era il suo 
posto.  Losabene  il Tita, il gestore della 

piccola baita alpina dove Cozzolino ha  pas­
sato tanto indimenticabili serate prima delle 
sue imprese. C'è chi lo ricorda cosi, sulla 
terrazza della baita del Tita, una sera d'esta­
te,  guardare in silenzio le smisurate pareti, 
ancora più smisurate nella nebbia leggera, 
guardare in silenzio le smisurate pareti, 
ancora più smisurato nella nebbia leggera, 
alzarsi nel cielo come t |uinte d ' uno  scenario 
gigantesco, d 'un grigio che si f a  via via più 
tenue  con la lontananza. 
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B L O  S C A R P O N E  16 ottobre 1973 

Nel cuore 
delle Apuane 

E '  u n a  g i o r n a t a  p a r t i c o l a r m e n l e  c a lda ;  l e  
A p u a n e  s o n o  i n v i t a n t i ,  m a  s e m b r a n o  l o n ­
t a n i s s i m e ,  a g u a r d a r l e  d a  C a r r a r a ,  e s o p r a t ­
t u t t o ,  ch issà  p e r c h è ,  si p e n s a  c h e  s i a n o  
i m p r a t i c a b i l i ,  a p a r t e  i n o t i  i t i ne ra r i  p e r  l e  
cave  d i  m a r m o .  C o s i  c i  d e c i d i a m o  e m o n ­
t a t i  in  m a c c h i n a  ( s o n o  l e  q u i n d i c i  d e l  
p o m e r i g g i o )  c i  d i r i g i a m o  v e r s o  Massa .  D a  
q u i  r i s a l i amo  la va l l e  d e l  F r i g i d o  l u n g o  il 
s u o  v e r s a n t e  o r i e n t a l e ,  s u p e r a n d o  il vec­
c h i o  e s p l e n d i d o  cas t e l l o  d e i  Malasp ina  ( i  
Malasp ina  c o i  l o r o  castel l i  in  q u e s t a  z o n a  
s o n o  d i  casa ,  n o n  c ' è  l u o g o  d o v e  n o n  si  
t r o v i  m e n z i o n a t o l i  l ó r o  n o m e )  e ragg iun­
g i a m o  S a n  C a r l o  T e r m e ,  n o t a  p e r  l e  s u e  
a c q u e  c h e  n i e n t e  h a n n o  d a  invid iare  a 
q u e l l e  d i  F iugg i .  L ' a t m o s f e r a  q u i ,  o l t r e  c h e  
• r iposan te ,  è p i ù  f a m i l i a r e :  u n ' a r i a  d o l c e  e 
o t t o c e n t e s c a  aleggia i n t o r n o  al le  t e r m e ;  il 
v e r d e  h a  s f u m a t u r e  c a r i c h e ,  e l ' o m b r a  d i  

, a l c u n i  a n f r a t t i  è t a l m e n t e  i i i i pene t r ab t l e  d a  
susc i t a re ,  in  p i e n o  so le ,  u n  g r a n d e  so l l i evo .  

P r o s e g u i a m o  o l t r e  e p a s s i a m o  p e r  P a r i a n a  
e d  A l t a g n a n a ;  d a  q u i  l a  s t r a d a  a b b a n d o n a  
il c o r s o  de l  F r i g i d o  p e r  sv i luppars i  p r i m a  
su l  v e r s a n t e  s u d  e p o i  s u  q u e l l o  n o r d  d i  u n  
s u o  a f f l u e n t e  c h e  s c e n d e  i n  u n a  s t r e t t a  e 
v e r d e  go la  o r i g i n a n d o  d a l  i r i on t e  A l t i s s imo .  

P a s s i amo  p e r  l ' a b i t a t o  d i  A n t o n a ,  e d  il 
paesaggio  d i v i e n e  m e n o  v e r d e ,  m a  p i ù  a f ­
f a s c i n a n t e :  i n f a t t i  c i  avv ic in iamo a l  P i a n  
del la  F i o b a ,  e d  i n t o r n o  le m o n t a g n e  s o n o  
c o s ì  i m p o n e n t i  e m a e s t o s e  d a  f a r c i  v e n i r e  

in  m e n t e  ( s e n z a  n e s s u n  r i m p i a n t o ,  sia ch i a ­
r o )  le D o l o m i t i .  11 so le  è t a lme r i t e  a l t o  c h e  
le o m b r e  s o n o  leggère .  V e d i a m o  il m o n t e  

Sag ro ,  il G rand i l i c e ,  il Cava l lo ,  l a  T a m b u r a ,  
il P e l a t o  e T A l t i s s i m o .  I n  s e c o n d o  p i a n o  
a p p a i o n o  ii ;P i / zo  d ' u c c e l l o  o d  il P i san ino ,  
S o n o  t u t t e  v e t t e  d i r u p i  e n u d e ,  f r a s t ag l i a t e  

e a sp re ,  s e p a r a t e  f r a  l o r o  d a  m o d e s t i  pass i :  
la f o r c e l l a  d i  V i n c a ,  d i  Navo la ,  d i  R a s o r i  
c h e  m e t t o n o  i n  col legJ imento  la va l le  d i  
V i n c a  ( c o s t i t u i t a  d a l  t o r r e n t e  L u c i d o ,  a f ­
f l u e n t e  d e l l ' A u l e l l a )  c o n  la val le  d e l  Fr ig i ­
d o  e in  p a r t i c o l a r e  c o n  l ' a b i t a t o  d i  F o r n o ,  
a m o n t e  d e l  q u a l e  s o n ò  u b i c a t e  le s o r g e n t i  
d e l  F r ig ido .  N e s s u n  pa s so ,  i nvece ,  in tag l ia  

l a  do r sa l e  i r a  m o n t e  G r a n d i l i c e  e m o n t e  
Cava l lo :  t r a t t o ,  q u e s t o ,  c h e  p u ò  e s s e r e  
c o n s i d e r a l o  il c u o r e  d e l l e  i n t e r e  A p u a n e .  

L ' a s p r ezza  d i  q u e s t e  m o n t a g n e  da l i a  c u i  
v i s t a  g o d i a m o  t a n t o ,  in q u e s t o  m o m e n t o ,  
t r a e  o r ig ine  d a l l a  l o r o  n a t u r a  c a l c a r e a ,  
a t t r a v e r s o  l e  c u i  f o r m a z i o n i  p e n e t r a n o  le 
a c q u e  p i o v a n e ,  r i s g o r g a n d o  p o i  i n  s o r g e n t i  

u q u o t e  i3iù b a s s e ;  n e  d e r i v a n o  c r e s t e  b r u l ­
le, d i  c o l o r  c h i a r o  c h e  si i l l u m i n a n o  d i  
r i hc s s i  r o s a t i  a l l ' a l b a  e al t r a m o n t o .  A l l a  
v i s t a  d i  q u e s t o  sugges t ivo  paesagg io ,  v e n g o ­
n o  alla m e n t e  a l c u n e  l e g e n d e  d è i  f o l k l o r e  
loca le .  U n a  r i g u a r d a  la n a s c i t a  d e l  m a r m o :  
p a r e  c h e  la f ig l ia  d i  A r b n t e ,  p a s s e g g i a n d o  
d i  n o t t e  f r a  l e  m o n t a g n e ,  s i  f o s s e  p e r d u t a  è 
fo s se  s g o m e n t a ,  S i  r ivòlse  m e n t a l m e n t e  
agli  d e i  p e r c h è  Ta iu t a s se ro  a r i t r o v a r e  la 
s t r a d a  d i  casa ,  E r a  o r m a i  t a r d i  e i i o n  aveva  

p i ù  s p e r a n z a  d i  e s s e r e  a ì jco l ta ta  q u a n d o ,  a d  
u n  t r a t t ò  la l u n a  s q u a r c i ò  l e  n u b i  i l lumi­
n a n d o  d e i m a s s i  d i  m a r m o  b i a n c o ,  a b b a ­
g l ian te .  N a t u r a l m e n t e  la g i o v a n e t t a  r i t r o v ò  
la v i a  d i  casa  e d  il m a r m o  e b b e  o r i g i n e .  
P a r e  a n c h e  c h e  N e t t u n o  si  f o s s e  i n v a g h i t o  
d e l l a  m o g l i e  d i  A r o n t e ,  e vo lesse  a t u t t i  i 
c o s t i  portar igl iela  v ia .  A r o n t e  p e r ò  f a c e v a  
b u o n a  g u à r d i a ,  e d  a l lo ra  N e t t u n o ,  i n f e r o c i ­

t o  scagl iò  u n a  e n o r m e  o n d a t a  c h e  si a r ­
r e s t ò  sul le  m o n t a g n e ,  d a n d o  l u o g o  a d  a n -
f r a t t u o s i t à  d i v e n u t e  p o i  l e  c a v e  d i  r r i a rmo.  

Q u a n t o  a l la  be l l ezza  d e l  . luogo ,  g l i  ab i ­
t a n t i  n e  s o n o  g i u s t a m e n t e  f i e r i  e d  i n f a t t i  
h a n n o  c o n i a t o  u n a  sp i egaz ione  log ica  c h e  è 
la r i s u l t a n t e  d i  u n a  l eggenda  i n g e n u a  e 
p o e t i c a .  11 b u o n  D i o ,  ai  t e m p i  de l l a  c r ea ­
z i o n e  si  agg i rava  p e r  il c r e a t o  c o n  u n  

p a n i e r e  c a r i c o  d i  p r o f u m a t i  p e t a l i  d i  ro sa ,  
e l a s c i a n d o n e  c a d e r e  q u a  e ^ l à a c a s o . .  
O r b è n e  g l t m t o  a l r a l l e z z a  de l l e  A p u a n e ,  il 
c a n e s t r o  si r u p p e  e d  i pe ta l i  s i  r o v e s c i a r o n o  : 
t u t t i  s u l  l u o g o ,  c h e  i n  t a l  m o d o  r i su l tòp i i»  
degl i  a l t r i  a d o r n i .  

I n t a n t o  lo f r e c c e  c i  i n d i c a n o  c h e  g i r a n d o  
a s in i s t ra  p o s s i a m o  reca rc i  a l  r i f u g i o  d e l  
CAI  e p o i c h é  la del iz iosa  passeggia ta  c i  h a  
m e s s o  a p p e t i t o ,  d e c i d i a m o  d i  f a r e  u n a  
sos ta .  S c r i t t e  b e n e a u g u r a n t i  a c c o l g o n o  il 
v i a n d a n t e :  a l c u n i  car te l l i  i n d i c a n o  c h e  q u i  

d a  p r e s s o  c ' è  l ' o r t o  b o t a n i c o  ( a p p r e n d i a ­
m o ,  p o i ,  c u r a t o  d a l  p r o f e s s o r  F e r r a r i n i  
de l l a  Unive r s i t à  d i  P isa)  e c h e  b i s o g n a  
rispettare, e d  è g i u s t o ,  l a  flora locale. 
Q u a n t e  c o n s i d e r a z i o n i  p o t r e m m o  f a r e  a 
q u e s t o  r i g u a r d o !  L a  m o n t a g n a  d a v v e r o  
n o n  è s u f f i c i e n t e m e n t e  a m a t a ,  s e  s i  p e n s a  
al le  c a r t e  c h e  la i n v a d o n o ,  c o i  r i f i u t i ,  d o p o  
i g i o r n i  d i  f e s t a .  M a  n o n  g u a s t i a m o c i  c o n  
q u e s t i  pens ie r i .  A r r i v i a m o  a d  u n o  s p i a z z o  
f r a  i b o s c h i ;  il r i f u g i o  è a l la  n o s t r a  s in i s t r a ,  
u n a  c o s t r u z i o n e  m o d e r n a ,  a t e r r a z z e ,  p i a ­
cevo le  a veders i ,  b e n  i n s e r i t a  n e l  c o n t e s t o  
n a t u r a l e .  Lasc ia ta  la m a c c h i n a  s a l i a m o  i n  
f r e t t a  e s i a m o  a c c o l t i  d a  u n a  p e r s o n a  
gen t i l e ,  ncH 'a inp ìo  ingresso ,  d a l l e  p a r e t i  
r ives t i t e  d i  l egno .  C e r c h i a m o  c a r t o l i n e ,  
d a p p r i m a ,  e a v a n z i a m o  t i m i d a m e n t e  q u a l ­
c h e  . d o m a n d a  re la t iva  al l u o g o ,  a l l ' a t t i v i t à  
d e i  r i f u g i o .  A !  s i g n o r  Co l i t i ,  f ig l io  de l l a  
g u i d a  a lp ina  e m e r i t a .  N e l l o  C o n t i ,  g e s t o r e  
de l  r i f u g i o ,  il cu i  r i t r a t t o  c a m p e g g i a  n e l l ' i n ­
gresso .  

E b b e n e ,  l ' idea  d i  essere  u n  p o '  d i  c a s a  
q u i ,  c i  f a  particolarmente p i a ce r e ,  e d a l  
m o m e n t o  c h e  n o n  c ' è  m o l t a  g e n t e ,  a p p r o ­
f i t t i a m o  de l l a  c o r t e s i a  d e l  n o s t r o  o s p i t e  
p e r  accog l ie re  il s u o  i n v i t o  a v i s i t a re  i l  
r i f u g i o .  P a s s i a m o  c o s ì  alla sala  s u p e r i o r e  
c h e  ò q u e l l a  d a  p r a n z o ,  t u t t a  c i r c o n d a t a  
a n c h ' e s s a  da  u n  t e r r a z z o  c h e  c o r r e  i n t o r n o  
e p r i m a  d i  f e r m a r c i  s a l i a m o  a n c o r a  a d  
a m m i r a r e  la  sala d e i  c o n v e g n i ,  a l  s e c o n d o  
p i a n o ,  m o l t o  a c c o g l i e n t e ,  la c u i  v i s t a  s p a ­
z ia  sulle m o n t a g n e  d a  a l c u n e  f i n e s t r e .  
S c e n d i a m o  p o i  a v e d e r e  le c a m e r e  (s is te­
m a t e  m o l t o  o p p o r t u n a m e n t e  c o n  l e t t i  a 
c a s t e l l o )  n e l  s e m i n t e r r a t o  e f o r n i t e  d i  ba ­
g n i  e d o c c e .  I l  t u t t o  t e n u t o  in  p e r f e t t o  
o r d i n e  e p e r v a s o  d a  u n  i n v i t a n t e  p r o f u m o  
d ì  s a n a  c u c i n a  casa l inga ,  assai  s t u z z i c a n t e  
p e r  l ' a p p e t i t o .  

C i  f e r m i a m o  p o i  s u l  t e r r a z z o  d e l  p r i m o  
p i a n o  e ci s e d i a m o  s u  c o m o d i  segg io lon i ,  
n o n  s enza  c h e  l ' a t t e n z i o n e  sia a t t r a t t a  d a  
u n a  v e c c h i a  p a n c a  e d a  u n a  m a d i a ,  c h e  si  
t r o v a n o  l i ,  a l l ' a p e r t o .  Il C o n t i  gen t i l i s s i mo ,  
ci c o n f i d a  d i  a v e r e  la m o n t a g n a  n e l  s a n g u e  
e c h e  il l u o g o  è f r e q u e n t a t o  d a  m o l t i s s i m e  

Alp i  A p u a n e .  H r i f u g i o  C i t t à  d i  Massa ( m  1 0 0 0 ) .  

p e r s o n e ,  i t a l i an i  e s t r a n i e r i .  D a v a n t i  a n o i  
le m o n t a g n e  s o n o  c o m e  u n  a n f i t e a t r o  d ì  
meravig l iosa  be l l ezza .  S o t t o ,  i b o s c h i  f i l t r a ­
n o  u n  p r o f u m o  i n t e n s o  d i  r e s ina .  N o n  
m o l t o  d i s t a n t e ,  c ' è  a n c h e  u n ' a q u i l a  r ea l e .  
Ne i  d i n t o r n i ,  u n  p a s t o r e  p r o d u c e  p e c o r i n o  
e r i c o t t a ,  i n  esclusiva p e r  il r i f u g i o .  S o n o  
t u t t e  n o t i z i e  a l l e t t a n t i ,  v e r a m e n t e  e v i e n e  i l  
d e s i d e r i o  d i  f e r m a r s i  q u i  q u a l c h e  g i o r n o ,  
chissà ,  l ' a n n o  v e n t u r o . . .  I l  n o s t r o  o s p i t e  sa 
u n a  q u a n t i t à  d i  c o s e  i n t e r e s s a n t i :  c i  n a r r a ,  
p e r  e s e m p i o  c h e  la v e c c h i a  s t r a d a  d e l l a  

T a m b u r a ,  a i  t e m p i  d e l  d u c a t o  d i  T o s c a n a  
era  s t a t a  c o s t r u i t a  d a l l ' i n g e g n e r  V a n d e l l i ,  
s o t t o  P ' rancesco  IV e d  e r a  m o l t o  i m p o r t a n ­
t e  p o i c h é  e r a  u b i c a t o  c o l à  un p o s t o  d i  
d o g a n a .  Si i n t r a v e d o n o  i r u d e r i  d i  u n a  
c a s e r m a ,  e d  il l u o g o  è o r a  p r a t i c ab i l e  a t t r a ­
verso  s e n t i e r i ,  n o n  p i ù  p e r  la ca r rozzab i l e .  
I m p a r i a m o  a n c h e  c h e  Miche l ange lo  e r a  
so l i to  p r e n d e r e  il m a r m o  p e r  le s u e  o p e r e  
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, Wal t e r  S c h a u m a n n ,  e x  u f f i c i a l e  de l l ' eser ­
c i t o  a u s t r i a c o  e d  a p p a s s i o n a t o  a lp in i s t a ,  s i  
è f a t t o  p r o m o t o r e  d i  u n a  s ingolare  in iz ia t i ­
va  a f a v o r e  de l l e  n o s t r e  m o n t a g n e . T r a m i t e  
i g io rna l i  è r i u s c i t o  a r a d u n a r e  u n  f o l t o  
g r u p p o  d i  g iovan i  p r o v e n i e n t i  d a  s e t t e  
n a z i o n i  p e r  p o r t a r l i  a l avo ra re  - g r a t u i t a ­
m e n t e  - m I ta l ia  a l la  s i s t e m a z i o n e  d i  
sen t i e r i  passere l le ,  c a m m i n a m e n t i  de l l a  
g u e r r a  1 5 / 1 8  ne l l a  z o n a  d e l  F a n i s ,  t r a  
C o r t i n a  e V a l  Bad ia .  

Egli,  in  q u e s t i  u l t i m i  a n n i ,  aveva  già 

c a v e r n e  a i  r u d e r i  deg l i  i m p i a n t i  t e l e f e r i c i .  
Pi las t r i  s g r e t o l a t i ,  p o s t a z i o n i  d i  b a t t e r i e  
a b b a n d o n a t e  su l le  v e t t e  im pe r v i e ,  a v a m ­
p o s t i  a g g r a p p a t i  a l le  r o c c e  c o m e  n i d i  d '  
aqu i la  o g h i a i o n i  r i c o p e r t i  d i  m a c e r i e ,  t u t ­

t o  pa r l a  d i  q u e i ' s o l d a t i  c h e  u n  t e m p o  
s ' a f f r o n t a r o n o  in  u n ' e p i c a  l o t t a  p e r  la c o n ­
q u i s t a  d i  q u e s t e  m o n t a g n e .  Le c o s t r u z i o n i  
r o v i n a n o  s e m p r e  p iù  il l egno  m a r c i s c e ,  m a  
le c ica t r i c i  d e l l a  g u e r r a ,  f a t t e  d ì  c a v e r n e  e 
d i  p o s t a z i o n i  f r a  l e  r o c c e  p e r m a n g o n o  
t u t t a v i a .  Sentieri che un tempo separavano 

Il m a g g i o r e  S c h a u m a n n  e d  i s u o i  r agazz i  
p r o v e n i e n t i  d a  t u t t e  le p a r t i  d e l  m o n d o  ( d i  
c u i  s o l o  c i n q u e  i t a l ian i )  h a n n o  a v u t o  la p i ù  
c o m p l e t a  c o l l a b o r a z i o n e  d e l  6 . o  Reggi­
m e n t o  a l p i n i  e de l l a  Br iga ta  T r i d e n t i n a ,  
c o m p e t e n t i  p e r  t e r r i t o r i o ,  c h e  h a n n o  mes ­

s o  a d i s p o s i z i o n e  la c a s e r m e t t a  c h e  si  t r ova  
al passo  L i m o  c o n  v i t t o  e d  a l logg io ,  n o n ­
c h é  il m a t e r i a l e  d a  c o s t r u z i o n e  e d  il t r a ­
s p o r t o  c o n  i m u l i  f i n o  a q u e l l e  i m p e r v i e  
pos iz ion i .  C e r t o  f u l c r o  de l l ' i n iz ia t iva  e r a  il 
magg io re  S c h a u m a n n  c h e  i n  q u e s t i  t r e  

Il g r u p p o  m o n t u o s o  F u r c i a  Rossa -Cas t e l lo -mon te  Cava l lo ,  sul  cu i  c r ina le  si s n o d a  la " V i a  de l l a  P a c e " .  S u l l o  s f o n d o  -

f a n a  d i  M e z z o  o - a d e s t r a  - la Tofana di Rozes .  Fra i d u e  g r u p p i  la vai Travenanzes. 
a s in is t ra  — la T o -

p u b b l i c a t o  u n a  gu ida  per  v i s i ta re  le loca l i t à  
de l l e  D o l o m i t i  ove  si e r a  c o m b a t t u t o  e d  
o r a  h a  p e n s a t o  d i  r imbocca r s i  le m a n i c h e  
p e r  i m p e d i r e  la rov ina  d i  u n  p r e z i o s o  
p a t r i m o n i o  d i  r i co rd i  e c imel i  s to r ic i .  N e i l '  
i n t r o d u z i o n e  de l l a  sua  gu ida  r i co rda  le s u e  
e s c u r s i o n i  f r a  q u e i  m o n t i ,  in p iù  d i  q u a -
r a n t ' a n n i  d ' a t l i v i t ù :  " O v u n q u e  m ' i m b a t t e ­
v o  in  t e s l i inon ian / . e  d i  g u e r r a ,  d a i  sen t i e r i  
mi l i t a r i  alle b a r a c c h e  in progress ivo  d i s fac i ­
m e n t o ,  dagl i  oscur i  e mis te r ios i  o c c h i  de l l e  

gli uomini ora li conducono ad una stessa 
meta". 

Q u e s t ' u l t i m a  f r a s e  p u ò  d a r e  il s e n s o  
de l l ' in iz ia t iva  c h e  si è c o n c r e t a m e n t e  r e a ­
l izza ta  il 1 6  s e t t e m b r e  s c o r s o  a l  p a s s o  d e l  
L i m o  c o n  la  c e r i m o n i a  d e l l ' i n a u g u r a z i o n e  
del la  n u o v a  "Vìa tlvlla Pace" c h e  p e r c o r r e  
le a s p r e  c r e s t e  d e l  Va l lon  B i a n c o ,  de l l a  
r -urcia  Kossii e de l  b ivacco  "Harcon-lìar-
Ììorka" d e d i c a l o  ai d u e  va loros i  a n t a g o n i s t i  
d i  q u e l l e  l o n t a n e  bal lugl ic .  

mes i  ha  d a t o  a n c h e  l ' a n i m a  p e r  q u e s t a  sua 
d i s in te ressa ta  m i s s i one ,  Pe r  d a r e  l ' idea  de l ­
la q u a n t i t à  d i  l avo ro  s v o l t o  si p u ò  segnala­
re c h e  il f u o r i s t r a d a  de l l a  " l ' u c k "  d i  c u i  era  
d o t a t o  p e r  11 t r a s p o r t o  d e l  m a t e r i a l e  h a  
c o m p i u t o  b e n  7 . 5 0 0  c h i l o m e t r i  s u  q u e s t e  
m u l a t t i e r e  d i s a s t r a t e .  

In l u t t o  q u e s t o  p e r i o d o  (esc luse  le d o ­
m e n i c h e  d e d i c a t e  al r i p ò s o )  si m a n g i a v a n o  
s o l t a n t o  p a n i n i  i m b o t t i t i  a m e z z o g i o r n o ,  
su l u o g o  s l e s so  d e l  l avo ro .  L ' a c q u a  veniva  

d a l  m o n t e  A l t i s s i m o  e c h e  ne l l e  g i o r n a t e  d i  
p e r f e t t a  v is ib i l i tà  d a l  m o n t e  T a m b u r a  si  
v e d e  il m o n t e  B i a n c o .  V e r o  o n o ,  l ' i p o t e s i  
è suggest iva .  

N e l  f r a t t e m p o ,  c e r c h i a m o  d i  a s s a p o r a r e  la  
q u i e t e  d e l  l u o g o  e t e n t i a m o  q u a l c h e  d o ­
m a n d a  d i  g a s t r o n o m i a ,  d a t i  i p e r s i s t e n t i  
p r o f u m i  c h e  g i u n g o n o  d a l l e  c u c i n e ,  L e  
specia l i tà  d e l  r i f u g i o  s o n o  il p o l l o  a l la  
p i a s t r a ,  i t o r t e l l i  c o n  r i p i e n o  d i  c a r n e  e 
v e r d u r a ,  l a  t o r t a  d ì  r i s o  e l e  t o r t e  d i  f r u t t a .  

I l  n o s t r o  ò s p i t e  c i  o f f r e  i n t a n t o  d e l  de l i z io ­
s o  v i n  s a n t o ,  u n a  " c a v a l e r i a " .  V i  d o m a n d e -

r o t e  c o s a  sia m a i  q u e s t a  càya le r i a  ( c o n  u n a  
so la  " l " ,  alla c a r r a r i n a ) .  E '  u n  t e r m i n e  c h e  
i n d i c a  u n  b i c c h i e r e  d i  v i n o :  si i g n o r a  l ' e t i ­
m o l o g i a  d e l  n o m e ,  m a  p r e s u m i b i l m e n t e  5 
e s s o  s tava  a d  i n d i c a r e ,  n e l l ' o t t o c e n t o ,  
q u e l l ' o f f e r t a  d a  b e r e ,  a l l ' o s p i t e ,  c h e  i n  
f o r m a  n o n  d i a l e t t a l e  s i  c h i a m a v a  " o f f r i r  
c o m p l i m e n t i " .  

A q u e s t o  p u n t o  p a r l i a m o  a n c h e  d e l l o  
s q u i s i t o  c a s t a g n a c c i o  ( f o r s e  i n d o t t i  a q u e ­
s t o  dagl i  a l b e r i  d i  c a s t a g n o  c h e  s o n p  ì n t o / -
n o i  assiòrriò ' a i  pini"? ulla^ ffianiero^localèV • 

"• t r  • " ' ^ ' ì  

c o n  le n o c i ,  c ioè .  D i  q u e s t o  v i  d i a m o  u n a  
r i c e t t i n a  ve lóce .  A m a l g a m a t e  d e l l a  f a r i n a  
d i  c a s t a g n a  p r i m a  s e t a c c i a t a  c o n  l a t t e ,  
z u c c h e r o ,  gerigll  d i  n o c e ,  u n  b i c c h i e r i n o  d i  
m a r a s c h i n o ,  u n  p i z z i c o  d i  sale .  O l e a t e  b e n e  
u n a  tegl ia  p i a t t a  e p o n e t e  a c u o c e r e  l ' im­
p a s t o  il p i ù  s o t t i l e  pos s ib i l e .  C u o c e r à  r a p i ­
d a m e n t e  e c o n  u n a  " c a v a l e r i a "  n e l l e  l un ­
g h e  se re  d ' i n v e r n o ,  i n  casa  s a r à  gradi t i ss i ­
m o .  I n  q u e s t a  z o n a  è o t t i m o  il v i n o  d i  
C a n d i a ,  s i a  r o s s o  t c h e  b i a n c o .  S e  b i a n c o  
g h i a c c i a t o ,  m a g a r i  c o n  u n  p a n i n o  c o l  p e c o ­
r i n o ,  a l  r i f u g i o .  

P u r t r o p p o  si  è f a t t o  t a r d i  e n o i  v o g l i a m o  
r i e n t r a r e  p r o s e g u e n d o  o l t r e  i l  p i a n  de l l a  
F l o b a ,  s c e n d e n d o  p o i  s u  Se ravezza ,  L ' i t i ­
n e r a r i o  è l u n g h e t t o ,  m a  C o n t i  è p r o d i g o  d i  
cons ig l i .  C i  a l l o n t a n i a m o  c o n  r i m p i a n t o ,  
m a  la  be l lezza  de l l a  s t r a d a  c i  a f f a s c i n a .  L e  
m o n t a g n e  le i n t r a v e d i a m o  a squà rc i ,  o r a ,  
i m p o n e n t i  e p r o t e r v e ,  q u a s i , , e  p o i c h é  cala­
n o  l e  o m b r e  de l l a  s e r a  n o n  p o s s i a m o  n o n  
p e n s a r e  c o n  u n  p o '  d i  a p p r e n s i o n e  alla 
l e g g e n d a  del la  f iglia d i  A r o n t e .  

AuKcIa T o r s i e l l o  

p o r t a l a  lassù c o n  i m u l i  d e l l ' e s e r c i t o  e 
serviva s o l t a n t o  p e r  b e r e  e lavars i  s i  e n o  la  
f acc i a .  I g r u p p i  s t u d e n t i - l a v o r a t o r i  e r a n o  
c i rca  2 5 / 3 0  p e r  t u r n o ,  m a  il p r o s s i m o  a n n o  
il m a g g i o r e  S c h a u m a n n ,  c o n t a  sulla co l l a ­
b o r a z i o n e  d i  u n  m a g g i o r  n u m e r o  d i  g iova­
n i ,  c i rca  t r e c e n t o !  

C o n  m o l t a  p r o b a b i l i t à  eg l i  c o n t i n u e r à  il 
s u o  l a v o r o  l u n g o  l ' i m m a n e  b a s t i o n a t a  r o c ­
c iosa  c h e  d a l  V a l l o n  B i a n c o ,  p e r  il m o n t e  
Caval lo ,  Casa le  e F a n i s  p o r t e r à  a l  Laga -
z u o i ,  u n  i t i ne r a r i o  v e r a m e n t e  g r a n d i o s o  e d  
e n t u s i a s m a n t e .  

In iz i a t ive  s imil i  e r a n o  g i à  s l a t e  p r e s e  i n  
p a s s a t o ;  il C A I  d i  P a d o v a  aveva  r i p r i s t i n a t o  
la f a m o s a  "Strada degli Alpini" nei g r u p p o  
d e l  P o p e r a ,  C i m a  U n d i c i  e d  il p a s s o  de l l a  
S e n t h i e l l a ;  il C A I  C o r t i n a  e T A N A  C a d o r e  
a v e v a n o  s i s t e m a t o  il Sentiero "Ivano Dibo­
na" s u l  m o n t e  Cr i s t a l l o ;  il C A I - C O M I T  e 
q u e l l o  d i  C o r t i n a  a p r i v a n o  e d  a t t r e z z a v a n o  
la Gal le r ia  d e l  C a s t e l l e t t o ;  il C A I  Bresc ia  e 
T A N A  V a l c a m o n i c a  r i p r i s t i navano  la Via 
degli Alpini Fratelli Calvi' i n  A d a m e i i o ,  
Q u e s t i  e s e m p i ,  c h e  d i m o s t r a n o  c o m e  l e  
b u o n e  in iz i a t ive  t r o v i n o  s e m p r e  a i u t i  e 
c o l l a b o r a z i o n i  a d e g u a t e ,  in  p a r t i c o l a r e  d a l ­

le a u t o r i t à  mi l i t a r i  a l p i n e ,  d o v r e b b e r o  in­
vogl ia re  m a g g i o r m e n t e  le s ez ion i  d e l  C A I  
e d  i v a r i  g r u p p i  a l p i n i  e d  a lp in i s t ic i  a 
c o n t i n u a r e  c o n  a l t r e  iniziat ive.  

Ci s o n o  a n c o r a  n u m e r o s e  m o n t a g n e  c h e  
a s p e t t a n o  la m a n o  o p e r o s a  d e l l ' u o m o  p e r  
s i s t e m a r e  sen t i e r i ,  ga l le r ie ,  b a r a c c a m e n t i ,  
p o s t a z i o n i ,  a n t i c h e  c h i e s e t t e  a lp ine .  Si d i ­
s p e r d o n o  al le  v o l t e  e n e r g i e  p e r  d i s s e m i n a r e  
n e i  p u n t i  p i ù  bolli e p a n o r a m i c i  c r o c i  
v i s tose  ( m a g a r i  i l l u m i n a t e  alia sera) ,  l ap id i  
i nu t i l i  p e r  r i c o r d a r e  m a g a r i  u n a  gi ta  soc ia ­
le,  vie  f e r r a t e  n o n  necessar ie ,  n u o v e  chie­
s e t t e  o a l b e r g h e t t i  d i  m e z z a  m o n t a g n a  c h e  
si d e f i n i s c o n o  r i f u g i ,  c o n t r i b u e n d o  c o n  c i ò  
a d e t u r p a r e  la  na tu ra^  n a t u r a l m e n t e  in  
b u o n a  f e d e  e c o n  t u t t e  le migl ior i  i n t e n z i o ­
n i  m a  r e c a n d o  u g u a l m e n t e  d a n n o  al p a e ­
saggio.  

E '  g i u n t o  il m o m e n t o  d i  f r e n a r e  l ' i nc re ­
m e n t o  ed i l i z io  sul le  n o s t r e  m o n t a g n e ,  (sal­
v o  n a t u r a l m e n t e  la  c o s t r u z i o n e  d i  b ivacch i  
e r i f u g i  d ' a l t a  q u o t a )  e sv i luppare  m a g g i o r ­
m e n t e  u n a  costante e d  in te l l igen te  o p e r a  
d i  r i p a r a z i o n e  ' d ì  q u a n t o  già es is te  e s t a  a n ­
d a n d o  in rov ina .  Q u e s t a  è la l e z ione  c h e  
d o b b i a m o  t r a r r e  d a l l ' e n t u s i a s m o  d i  q u e s t i  
ragazzi  g i u n t i  d a  o g n i  p a r t e  de l  m o n d o  p e r  
d a r c i  u n a  m a n o  a c o n s e r v a r e  il n o s t r o  
p a t r i m o n i o  s t o r i c o  e n a t u r a l e .  R i c o s t r u i r e  i 
d i r o c c a t i  s en t i e r i  del la  g u e r r a  1 5 / 1 8  c o m ­
b a t t u t a  sul le  p iù  impe rv i e  v e t t e ,  n o n  signi­
f ica  c h e  si  v u o l  c o m b a t t e r e  a l t r e  a n a c r o n i ­
s t i c h e  " b a t t a g l i e " ,  m a  s o l o  r i c o r d a r e  c o l o ­

r o  c h e  si  s o n o  sac r i f i c a t i  s u  d i  e sse  e 
p rega re  p e r c h è  l ' o d i o  sia s p e n t o  s u  q u e s t a  
t e r r a .  P e r  q u e s t o  il s e n t i e r o  mi l i t a re  d e l  
Va l lon  i3 ianco  e de l i a  F u r c i a  R o s s a  si 
c h i a m a  o r a  la " V i a  del la  P a c e " .  

L . V .  
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C'era 
una volta 

E '  bel lo,  qua lche  vol ta ,  f a re  u n a  
specie d i  t u f f o  nel  passato e r i torna­
re  a i  t e m p i  in cu i  u o m o  o n a t u r a  n o n  
e r a n o  in  dissidio ed  è belio r icordare  
u n a  vi ta  i ndubb iamen te  m o l t o  p i ù  
diff ic i le  della nos t ra ,  m a  a n c h e  mol­
t o  m e n o  sof is t icata ,  u n a  v i t a  sempli­
ce, laboriosa,  p iù  umana .  Ecco ,  u n a  
fo togra f ia  an t i ca  p u ò  indurc i  a rifles­
sioni,  a medi taz ioni ,  a considerazioni  
m o m e n t a n e e  e pe r  qua lche  a t t i m o  
p u ò  farci  r i t rovare  in  e p o c a  n o i r  
t a n t o  r e m o t a ,  m a  assai l on t ana  c o m e  
m o d o  d i  in te rpre ta re  l 'esistenza.  

Al lora  n o n  c ' e r a n o  i super laureat i  
del  t u r i smo ,  le speculazioni  dell 'edi­
lizia, l 'assalto inconsu l to  alle m o n ­
tagne e n o n  si sentiva par lare  d i  
crociate  c o n t r o  il c e m e n t o  a r m a t o .  
L ' u o m o  r ispet tava l a  n a t u r a  e c o n  
c iò  r ispet tava se stesso, C ' e r a n o  gli 
u o m i n i  e c ' e r ano  l e  m o n t a g n e .  L e  
esigenze economiche  de i  p r i m i  n o n  
a l teravano le seconde.  Il foco la re  
domes t i co  e r a  il " f o c o l a r e  domes t i ­
c o " ,  la  casa u n  piccolo regno dove  il 
v i andan te  t rovava ospital i tà ,  il grosso 
p a n e  p r o f u m a t o  a p p e n a  s f o r n a t o  

u n a  leccornia,  i rocciosi  d i rup i  u n a  
p i t toresca  n o t a  coreografica,  la gran­
d e  nevicata u n  invito a ritirarsi nelle 
case, v ic ino al g rande  camino ,  c o n  gii 
amici.  Ma c ' è  ch i  si ch iede ,  e c o n  
ragione,  s e  e r ano ,  que i  t e m p i ,  belli  o 
b ru t t i ,  piacevoli  o m e n o .  

L a  d o m a n d a  n o n  t rova r isposta.  
Noi ,  oggi, co r r i amo sulle m o n t a g n e  
t raspor ta t i  d a  velocissimi impiant i ,  a 
q u o t a  " t r e m i l a "  t rov iamo grandi  al­
berghi,  i nos t r i  figli n o n  s a n n o  nep­
p u r e  cosa sia u n  " c a m i n o " ,  la vec­
chia,  p r o f u m a t a  f o r m a  d i  fo rmaggio  
si è t r a m u t a t a  in formaggini  senza  
sapore  avvolti in luccicant i  c a r t e  a r ­
gen ta te ,  le so lenni  e f i t t e  abe ta ie  
h a n n o  d o n a t o  i lo ro  p r o f o n d i  silenzi 
agli ur l i  d e i  mangiadischi,  il so t to ­
bosco  è cos t i tu i to  d i  residui d i  plast i­
ca e d i  maleo len t i  ^contenitori.  Vi­
v iamo a n c h e  n o i  in  piccol i  regni ,  m a  
il v i andan te  n o n  ci interessa:  n o n  
bussa p iù  al l 'uscio per  chiedere  ospi­
tal i tà .  

E '  ch ia ro :  cos i  s iamo s ta t i  a b i t u a t i  
e l ' ab i tud ine  ci p o r t a  verso u n a  dan ­
nosa  ind i f fe renza  pe r  t u t t o  q u a n t o  c i  

i i *  

ì s  - V - i .  

V a l  d i  Fa s sa  • P e r a  | m  1 3 0 0 ) .  S u l l o  s f o n d o  I D i rup i  d i  L a r s e c  ( m  2 8 8 9 ) .  F o t o  G h e d i n a ,  

circonda,  a n c h e  pe r  le supe rbe  eleva­
zioni del la  cros ta  terrestre ,  que l l e  
elevazioni cui  a p p e n a  cen t ' ann i  o r  
s o n o  gli u o m i n i  volgevano lo sguardo 
con  t imorosa  r iverenza e c h e  oggi: ci 
vengono  scodel la te  dalle agenzie t u ­
rist iche c o m e  si serve al m a t t i n o  il 
c a f f è  0 u n a  cioccolata .  P o t r e m m o ,  
qu ind i ,  chiederci  se belli o b r u t t i  
•sono 1 nos t r i  t e m p i  ed  anche  q u i  n o n  
p o t r e m m o  r ispondere .  Ma c h e  vale 

l ' e r  g l i  e s cu r s ion i s l i  e a l p i n i s t i  c h e  a m a n o  
c a m m i n a r e  a p i e d i  l i b e r a n d o s i  da l l a  sch ia ­

v i t ù  d e i r a u l o m o b i l e  p r e s e n t i a m o ,  d o p o  

a v e r l o  p e r c o r s o  c o n  l ' a m i c o ,  M a r i o  F a c c h i ­
n i  c h e  aveva  p r a t i c a t o  la  z o n a  q u a n d o  
q u a r a n t a c i n q u e  a n n i  f a  e r a  m i l i t a r e  in ser­

v iz io  d i  leva,  u n  i t i ne r a r i o  d i  c a r a t t e r e  

i n t e r n a z i o n a l e  e d i  l a rgo  r e s p i r o :  l a  t r ave r ­

s a t a  d a  N i z z a  a E n t r a c q u e  p e r  il C o l  d e  

F c n c s t r e  ( m  2 4 7 1 ) ,  v a l i c a n d o  le A l p i  M a ­

r i t t i m e ,  
11 t e r r i t o r i o  d i  F e n e s t r e  f u  u n  l u o g o  d i  

passaggio  i m p o r t a n t e  già in  a n t i c o .  P a r t i c o ­

l a r m e n t e  il C o l  d e  F e n e s t r e  f u  u n a  v ia  

r o m a n a  f r a  l e  Basses-Alpes  e l ' I t a l i a  e 

p r i m a  c h e  ven isse  a p e r t a  la ga l ler ia  d e l  

Co l l e  d i  T e n d a  f u  il va l i co  p i ù  b a t t u t o  

de l le  A lp i  M a r i t t i m e ;  f r a  i t a n t i  v i  p a s s a r o ­
n o  A m e d e o  I X ,  E m a n u e l e  F i l i b e r t o  e ,  
s e c o n d o  la l eggenda ,  San ;  D a l m a z z o  e l ' i m ­

p e r a t r i c e  r o m a n a  C o r n e l i a  S o l o n i n a .  S u l l '  

o r i g i n e  d e l  v o c a b o l o  F e n e s t r e ,  c h e  non è 
n è  i t a l i a n o  n è  f r a n c e s e  m a  a p p a r t i e n e  a u n  
patois, c i  s o n o  d u e  ve r s i on i ;  n u m e r o s i  

s to r i c i  p e n s a n o  c h e  il n o m e  de r iv i  d a l  f a t t o  
c h e  il c o l i e  f u  la f r o n t i e r a  f r a  il m o n d o  
civile e le p o p o l a z i o n i  i nd igene  e d a  e s s o  i 

c o n t i  c h e  d o m i n a v a n o  la r e g i o n e  p o t e v a n o  

f a r e  u n a  sorvegl ianza  a t t i v a  sulla m e d e s i ­
m a ;  a l t r i  r i t e n g o n o  c h e  d e b b a  a t t r i b u i r s i  
invece  a l  f a t t o  c h e  la cavi tà  r e t t a n g o l a r e  a 

s in is t ra  d e l  M o n t  P o n c e t  è s imi le  a u n a  

f i n e s t r a  a p e r t a  sul c ie lo .  

P e r  c o m p i e r e  la n o s t r a  e s c u r s i o n e  a b b i a ­
m o  d o r m i t o  a V e n t i m i g l i a  ( r a g g i u n t a  in  
t r e n o  d a  M i l a n o )  ne i  pres.si d e l  P o n t e  S a n  
L u d o v i c o ,  a l  c o n f i n e  c o n  la  F r a n c i a  e a l  
m a t t i n o  s e g u e n t e  ci s i a m o  p o r t a t i ,  s e m p r e  
in  t r e n o  p a r t e n d o  d a  M e n t o n e  ~ C a r a v a n ,  
a N izza ,  d o v e  a b b i a m o  p r e s o  la co r r i e r a  
p e r  S a i n t - M a r t i n  V é s u b i e  { k m  6 4 ) ,  g i u n ­
g e n d o v i  alle 10 o r a  so l a r e .  M a  f o r s e  s a r e b b e  
m e g l i o  r agg iunge re  d i r e t t a m e n t e  N i z z a  p e r  
p r e n d e r e  la co r r i e ra  d e l  p o m e r i g g i o  c h e  
arr iva a S a i n t - M a r t i n  V é s u b i e  alle 1 9 , 4 0 ,  
pasvsandovi l a  n o t t e .  Q u e s t o  p e r c h è  la si­
t u a z i o n e  n o n  è p i ù  q u e l l a  d e s c r i t t a  ne l l a  
g u i d a  A l p i  L igur i  e M a r i t t i m e  d i  Si lvio 
Sagl io ,  p u b b l i c a l a  ne l  1 9 5 8  e a p p a r t e n e n t e  
alla c o l l a n a  " D a  r i f u g i o  a r i f u g i o "  d e l  
C.A. l . -T .CM.;  invece  de l l a  car reggiabi le  
de sc r i t t a  nel  v o l u m e  c h e  c o n d u c e  alla, M a -
d o n e  d e  l - enes t re  ( m  1 9 0 4 )  c ' è  oggi  u n a  
he/ la  s t r a d a  a u t o m o b i l i s t i c a  a s f a l t a t a  l u n g a  

più d i  12 c h i l o m e t r i  c h e  a b b i a m o  p e r c o r s o  
ne l le  o r e  piìi  c a l d e ,  il c h e  h a  r i c h i e s t o  u n a  
c e r t a  f a t i c a  sia p u r e  a l levia ta  da l l e  be l l ezze  
de l  v a l l o n e  M a d o n e  e d a l l e  a c q u e  l i m p i d e  
d e l  t o r r e n t e  o m o n i m o  c h e  si c o s t e g g i a n o  
c o n t i n u a m e n t e  e cl ic  a l l i e t a n o  lo sgui i rdo  
co l  l o ro  m u t e v o l e  co r so .  D o r m e n d o  invece  
a S a i n t - M a r t i n  V é s u b i e  - u n  y.razioso cen­
t r o  d i  ville^^gialura a <|Na.sj 1 0 0 0  m e t r i  d i  
a l l i t i id i i ie ,  c h e  è la piìi i m p o r t a n t e  s t a z i o n e  
es t iva  de l le  A l p i  M a r i t t i m e  e d o v e  c o n f l u i -
•scoiu) i ( o r r e n l i  M a d o n e  e B o r é o n  d a n d o  
o r ig ine  a l  V é s u b i e  a t t r a v e r s a n d o  le cu i  
liole t enchr t ì s e  c o n  la co r r i e r a  mai '  p iù  si, 
i i i imagincrol ibe ili i n c o n t r a r e  p o i  u n a  val la­

la  a m p i a ,  p i e n a  d i  sole  e cos l e l l a l a  d i  t a n t i  
Illesi dwen(eieh\>e.  p iacevole  c a m m i n a r e  

l u n g o  g l i  s tess i  1 2  c h i l o m e t r i  d i  a s f a l t o  a l  
m a t t i n o  p r e s t o .  

L a  loca l i t à  M a d o n e  d e  F e n e s t r e  (vi  s i a m o  
giunti d o p o  q u a t t r o  o r e  d i  m a r c i a )  è i m ­
p e r n i a t a  s u  u n a  ch iesa  c o n  o s p i z i o  c h e  
r i a s s u m e  seco l i  d i  s t o r i a .  S o t t o  l ' i m p e r o  
r o m a n o  ( I l - I I I  s e c o l o )  v i  e r a  u n  t e m p i o  
d e d i c a t o  a G i o v e  sul le  cu i  r o v i n e  n e l  V I I  
s e c o l o  i B e n e d e t t i n i  d i  S a n  D a l m a s  d e  
P e d o n e  c o s t r u i r o n o  u n a  c a p p e l l a  c h i a m a t a  
N o t r e  D a m e  d e s  G r à c e s  f a c e n d o n e  u n  l u o ­

g o  d i  p r e g h i e r a  e d i  r i c o v e r o .  N e l l ' V I I I  
s e c o l o  i S a r a c è n i  d i s t r u s s e r o  il santuario e 
s e c o n d o  l a  t r a d i z i o n e  d e l  p a e s e  g l i  a r a b i ,  
d o p o  c h e  a v e v a n o  s t e r m i n a t o  i g u a r d i a n i  
p e r  i m p a d r o n i r s i  de l l a  s t a t u a  de l l a  V e r g i n e ,  
f u r o n o  cacc i a t i .  S c o m p a r s i  i S a r a c è n i  la 
M a d o n n a  s a r e b b e  a p p a r s a  ne l l a  f i n e s t r a  d e l  
M o n t  C o l o m b ,  u n  f o r o  vis ibi le  ne l l a  c r e s t a .  
N e l  1 1 3 6  il c o n t e  R a y m o n d  B é r a n g e r  d i  
P r o v e n z a ,  r e l i g ioso  d e l l ' O r d i n e  d e i  T e m p l a ­
r i ,  d o n ò  a lJo  s t e s s o  o r d i n e  d e i  b e n i  c o n s i -

ncssa a l la  c h i e s a  e r i ceve  c o n  c o r t e s i a  i 
n u m e r o s i s s i m i  v i s i t a t o r i .  

Sul la  p i a z z a  de l l a  ch ie sa  si a f f a c c i a n o  d a  
u n  l a t o  u n  v e c c h i o  a l b e r g o  c h e  d o p o  l a  
g u e r r a  u l t i m a  n o n  è p i ù  s t a l o  r i a p e r t o  e 
c h e  è r i d o t t o  a i  soli m u r i  e s t e r n i  ( n o n  si  
c o m p r e n d e  p e r c h è ,  s e rv i to  d a  u n a  s t r a d a  
a u t o m o b i l i s t i c a ,  n o n  venga  r i p r i s t i n a t o )  e 
d a l l ' a l t r o  il r i f u g i o  d e l  C l u b  A l p i n o  F r a n c e ­
se  " L e  T e m p l i e r s "  g e s t i t o  d a G é r a r d  L u p i ,  
n e l  q u a l e  si m a n g i a  b e n e  m a  i c u i  d o r m i t o ­
r i  l a s c i ano  m o l t o  a d e s i d e r a r e  (su  q u e s t o  
f a t t o  v o r r e m m o  r i c h i a m a r e  l ' a t t e n z i o n e  
d e l  n u o v o  m i n i s t r o  f r a n c e s e  d e l l o  S p o r t  e 
del la  G i o v e n t ù ,  il f a m o s o  a lp in i s t a  p a r i g i n o  
Pier re  M a z e a u d  c h e  h a  d i  r e c e n t e  i spez io­
n a t o  d ivers i  r i f u g i  d e l  C . A . F . ) .  

Passa ta  la  n o t t e  a M a d o n e  d e  F e n e s t r e ,  
r i n d o n i ' i n i  s i a m o  sa l i t i  in  c i rca  d u e  o r e  al 
C o l  d e  F e n e s t r e  p e r c o r r e n d o  u n a  c o m o d a  

Ŝ MARTIN-vésubie 
9 J 2  

2 5 3 7  

- ( - + +  coNnriE oiSlATO 

PERtORSO mn 

mufl 

/ 

!\» j f m m  ^ 
11' rf» 0% 

, 2 1 3 0  — —  

COL DEFenesireÌ 

d e r e v o l i  c o m p r e s o  il m o n a s t e r o  d i  N o t r e  

D a m e  d e s  G r a c é s  c h e  d a  q u e l  m o m e n t o  si 

c h i a m ò  N o t r e  D a m e  d e  F e n e s t r e  o M a d o n e  
d e  F e n e s t r e .  N e l  X I V  seco lo  l ' o r d i n e  f u  
i n t e r d e t t o  d a  F i l i p p o  il Be l lo  e la t r a d i z i o ­
n e  v u o l e  c h e  q u i n d i c i  t e m p l a r i  s i a n o  s l a t i  
m a s s a c r a t i  su l la  p i a z z a  a n t i s t a n t e  la c h i e s a .  
Ne l  1 3 3 5  il s a n t u a r i o  f u  a f f i d a t o  a u n  
c a n o n i c o  de l l a  c a t t e d r a l e  d i  Nizza  in  ba se  a 
u n a  c o m m e n d a  ecc les ias t ica  c h e  v e n n e  
soppressa  n e l  1 7 9 2 .  I n f i n e  n e l  1 8 0 1  il 

c u r a t o  d i  Sa in t -Mar t i n  V é s u b i e  p r e se  il 

t i t o l o  d i  c o m m e n d a t a r i o  d e l  s a n t u a r i o  c h e  
gli i n c e n d i  distru.ssero c i n q u e  o sei v o l t e .  
L ' a t t u a l e  f a b b r i c a l o  v e n n e  r i c o s t r u i t o  --

r i co rda  u n a  l a p i d e  - f r a  il 1 8 8 0  e il 1 9 0 1 .  
Ui s t a t u a  de l l a  M a d o n n a ,  c h e  f u  s e m p r e  
r i s p a r m i a l a  d a l l e f i a n i r n e ,  v iene  p o r l a l a  al 

• s a n t u a r i o  a l P i n i / i o  deH'c.state e r i p o r t a l a  a 
Sa in t -Mar l in  al p r i n c i p i o  d è l l ' a u t u n n o .  U n  
s i m p a t i c o  s a c e n l o t e  di, N izza ,  S i m o n  T r o -
t a h a s ,  o c c u p a  a t t u a l m c n l e  la  c a n o n i c a  a n -

m u l a l t i e r a  e i n c o n t r a n d o  p o c o  .sotto il 
pa s so  il Lac d e  F e n e s t r e  ( m  2 2 6 2 ) ,  u n  
l a g h e t t o  a l p i n o  c h e  è u n  a u t e n t i c o  g i o i e l l o  
e p o i  t r e  " b u n k e r " ,  r i c o r d o  d e l  F ron te  
o c c i d e n t a l e .  D u r a n t e  la sa l i ta ,  se s i  è a r m a ­
li, di b i n o c o l o  si  p o s s o n o  a m m i r a r e  c a m o ­
sci e s t a m b e c c h i  a !  p a s c o l o .  Da l  l)asso,  
p o c o  s(.)tto il q u a l e  ó'ò, n n a  c a s e r m e t t a  
a b b a n d o f t a t a ,  la f n u l a t f i c r a  s c e n d e  in u n  
vas t iss imo v a l l o n e ,  ( c o n  res idui  d i  e n o r m i  
val ; inghe,  a b i t a t o  d a  m a r n i o t t e  c h e  f i schia­
n o  s e n z a  fa rs i  v e d e r e ,  passii da l  l ' i ano  d e l  
P ra i e t  s f i o r a n d o  ,il r i f u g i o  f ldoa r i ìo  Sor ia  e 
ar r iva  a. S a n  ( ì i a c o m o  (ila 3 a 4 o r e ) ,  
locali tà  c o n  p a r e c c h i  r i fugi  e r i s t o r a n t i ,  
d o v e  inizia u n a  s t r ada  a s f a l t a t a  c h e  in d iec i  
c l i i lonie l r i  c o m l u c e  a l -n l rac i iuc ,  cos teg -
i^iando a u n  cc rk^  / l i j n t o  fu-r u n  h ' n g ó  
tratti,) l o  siupciult . i  liìv.o aHil tcial i '  de l la  
Pias t ra .  Da iMilracqiic c in,)ssibile ragyiun-
}i,crc r i n i e o  c o n  la cor r ie ra :  

C a m  
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fare t an t e  considerazioni  se» volent i  
o nolent i ,  n o i  in ta le  realtà dobb ia ­
m o  vivere? E c h e  vale stuzzicarci  
l ' appet i to  c o n  u n  r icordo  d i  f resca  
pagnot ta  da l  soave p r o f u m o  se p o i  
sulla tavola t rov iamo  i "c rackors" ,  
ben conservat i ,  m a  confez iona t i ,  
chissà^ q u a n t i  m e s i  p r ima?  p u ò  an ­
che darsi, ino l t re ,  c h e  m e n t r e  cer­
chiamo d i  convincere  i nos t r i  figli 
che  cammina re  in montagna ,  magar i  
sudando,  s u  u n  e r t o  sent iero è poe t i ­
c o  e salutare  ci sen t iamo r i spondere  
c h e  loro,  lo  s tesso sent iero,  lo  h a n n o  
percorso in quindic i  m inu t i  a cavallo 
di  u n  p o t e n t e  " 4 8  cc . " .  

d unqufi ,  .-.lus c i r i ' d  a;- q ues t e  
^ osbre soste, ne^dofmiveg l ia ,  megl io  
'Ritornare alla real tà ,  u n a  real tà  b e n  
«iversa d a  quel la  d i  Pera d ì  Fassa de l  
1800 ,  il paes ino  do lomi t i co  r i t r a t t o  
dell 'antica f o t o  che  sopra pubbl i ­
ch iamo.  vSulla sinistra è b e n  visibile 
Io s tor ico Gas thaus  Rizzi col suo  
ligneo crocef isso . e col suo  g r a n d e  
a f f resco  r a f f igu ran te  San Cr i s to foro ,  
opere  risalenti  a m b e d u e  al 1 6 0 0 .  A 
des t ra  de]  c i t a t o  edi f ic io  l o  "staJlaz-
z o "  dove  si e f f e t t u a v a  il c a m b i o  d e i  
cavalli delle di l igenze che c o n  t i r o  a 
' ' d u e "  o a " q u a t t r o "  arrivavano d a  
lon tan i  paesi,  d o p o  giorni e giorni  d i  
viaggio. Il " g a s t h a u s "  era a n c h e  il 
p u n t o  di  depos i to  d i  t u t t o  il sale d a  
cucina occo r ren t e  aUa popolaz ione  
della valle, t a n t o  che  ancora  oggi iJ 
locale viene c h i a m a t o  "sa l in" .  

L'albergo esiste ancora .  N e  è pro­
prietar io N i n o  Rizzi ,  " T o n i n o " ,  c h e  
a m a  r icordare  il t e m p o  dei suoi  avi e 
che  vede oggi sfrecciare,  davant i  al 
San Cr is toforo ,  migliaia e migliaia d i  
po l ic rome au tomob i l i  giacche, oggi, 
dove  si f e rmavano  i sudati  e sbuf fan­
t i  cavalli c ' è  il na s t ro  d 'asfa l to  della 
statale delle Dolomi t i ,  E p ropr io  qu i ,  
dove  o ra  t rans i tano le po ten t i  f u o r i  
serie, gli u o m i n i  del  paese giocavano 
a bocce  diver tendosi  piìi che  a l t ro  
alla vista d i  u n  gallo supe rbo  c h e  
trovava gus to  a dissetarsi nelle c ioto­
l e  d i  vino.  E ra  o rmai  d iventa to  u n  
abi tuale  spe t t aco lo  vedere il gallo 
ubriaco.  E s ì ,  ci si accontentava  d i  
b e n  p o c o  allora,  m a  c 'era t a n t a  e 
t a n t a  serenità.  

Poi  vennero  i primi turisti  che 
" s c o p r i r o n o "  le Dolomi t i  e Pera ini­
ziò la sua pa rabo la  evolutiva. Len ta ­
men te  il paese  cambiò .  Ma n o n  cam­
biarono le sue  mon tagne :  Gardeccia ,  
Vajole t ,  G r a n  Catinaccio,  Di rup i  d i  
Larsec n o n  h a n n o  m u t a t o  la l o r o  
imponen te  f is ionomia e gli uomin i ,  
seppur  n o n  p iù  a cavallo, raggiungo­
n o  la valle, salgono l e v e t t e ,  si ubria­
cano  d i  luco e d i  aria pura ,  d i  sole, di  
spettacoli  suggestivi, d i  inesauribili  
paiiorami, d i  f iabeschi giochi di  colo­
ri cui pa r t ec ipano  cielo, e rode ,  abe­
taie,  r ident i  prater ie .  Pera di  Fassa è 
cambiata ,  le sue  mon tagne  n o .  

E g l i  u o m i n i ?  D i  fronte nlle D o l o ­
miti son sempre  gli stessi. C o m e  il 
gigantesco San Cr i s to foro  c h e  d a  se­
coli è lì ,  t e s t i m o n e  del progresso,  a 
giudicare il c o m p o r t a m e n t o  del] '  
umani tà .  Ma l 'umani tà  n o n  .se ne 
accorge c con t inua  la sua corsa, sen­
za degnarlo di  u n o  f^(uardo. L 'un ico  
che  se ne  r icorda è " T o n i n o "  che ,  
con  soinma cura ,  ha conservato la 
rara rotogr.'ifjn che  ci ha pcrnìcssu 
(luesto .salto indietro nel t e m p o .  

P a o l o  C a v a g n a  

"Per rJnre un sen.so logico alla Iraver-
sntii fu .stabilito che il percorso .si 
sarebbe svolto d» sud n nord (dal Colle 
Cndibonn - Alpi  Liguri n Pliinpln< 
cIcMx) e dtt est a ovest (da Trieste-Alpi 
Giulie a Planpfticieux). I l  nostro accan* 
lonanicnlo veniva a cKserc cosi i l  cen­
tro verso il quale idealmente converge-
vano tu t t i  1 settori della traversata; ciò 
I n  vj.sta della maiiirestozìonc d i  chiusu­
ra che viviamo oggi". 

C o s i ,  a u n  c e r t o  p u n t o ,  h a  d e t t o  il 
p r e s i d e n t e  d e l  G . A . M .  ( G r u p p o  A m i c i  
de l l a  M o n t a g n a  s o t t o s e z i o n e  d e l  
C . A . L )  E n r i c o  Rizz i  n e l  d i s c o r s o  c o n  
c u i  h a  i l l u s t r a t o  la p i ù  i m p o r t a n t e  m a ­
n i f e s t a z i o n e  alpinì.stica c h e  i l  d i n a m i c o  
s o d a l i z i o  m i l a n e s e  h a  o r g a n i z z a t o  p e r  
c e l e b r a r e  il 5 0 , o  a n n o  de l l a  p r o p r i a  
f o n d a z i o n e .  Q u e s t o  spiega p e r c h è  il 
G . A . M .  h a  s c e l t o  il s u o  a t t r e z z a t o  e 
a c c o g l i e n t e  a c c a n t o n a m e n t o  p e r  l a  c e ­
r i m o n i a  c o n c l u s i v a  de l l a  " T r a v e r s a t a  
d e l l e  A l p i " ,  i m p r e s a  c h e  n o n  é e s a g e r a ­
t o  d e f i n i r e  g r a n d i o s a  e c h e  n e s s u n a  
s e z i o n e  o s o t t o s e z i o n e  d e l  C l u b  A l p i n o  
I t a l i a n o  aveva f i n o r a  o s a l o  c o n c e p i r e  e 
a t t u a r e :  u n a  c e r i m o n i a  s e m p l i c e  m a  
s igni f ica t iva  c h e  h a  f a t t o  Conve rge re  a 
P l a n p i n c i e u x ,  a b o r d o  d i  t r e  t o r p e d o n i  
e d i  n u a i e r o s e  m n c c h i n e ,  Un f o l t i s s i m o  
g r u p p o  d i  " g a m i n i "  d i  e n t r a m b i  i sessi  
e d i  o g n i  e t à  m o l t i  d e l  q u a l i  a v e v a n o  
p a r t e c i p a t o  a t t i v a m e n t e ,  c o m e  a t t o r i  o 
c o m e  c o l l a b o r a t o r i ,  alla " T r a v e r s a t a "  e 
p a r e c c h i  o s p i t i  f r a  c u i  il cons ig l i e r e  
c e n t r a l e  d e l  C A I  L u d o v i c o  G a e t a n i  In 
r a p p r e s e n t a n z a  de l  p r e s i d e n t e  g e n e r a l e  
G i o v a n n i  Spagno l l i  t r a t t e n u t o  a R o m a  
d a i  s u o i  i m p e g n i  d ì  p r e s i d e n t e  d e l  S e ­
n a t o ,  il m e d i c o  c o n d o t t o  d i  C o u r m a ­
y e u r  P i e t r o  Bass i  n o t o  p e r  ii s u o  p r o d i ­
ga r s i  n e l  c a m p o  d e l  s o c c o r s o  a l p i n o  e 
p e r  l e  .sue q u a l i t à  d i  a s s o  i ne sau r ib i l e  e 
I n c o n t e n i b i l e  d e l l a  c o n v e r s a z i o n e ,  s p e ­
cie a t a v o l a ;  il s o c i o  v i t a l i z io  d e l  C . A . I .  
d i  Vare.se,  N a t a l i n o  B i a n c h i ,  e i c a m -

. a  \ . 

p a r o l e ;  " L a  montagna contiene poi  un 
messaggio per l 'uomo, pei la sua vita. 
E.ssn è lungo d ì  rivelazione deiruomo: 
dcllii sua insjgitifìcnnte piccnlczzn, del­
la sua (cnacin, del suo desiderio d i  
solitudine, dell» SUA natura collabora-
trice, della su» trascendenza sui beni 
materiali, della SUR tensione airintoc-
cnto, h1 non visto, airincontamlnato, 
della Stia responsabilità e.scrictii nell'o-
glre, del .suo essere che si costruisce e si 
amplia: nel rischio, nel sacrificio, nella 
lotta contro se stessi. Tutto questo 
inconsciamente provhimo ogni volta 

che ci addentriamo nella montagna. 
A noi cogliere e vivere queste dimen­

sioni profonde delPuomo in un mondo 
che .spesso è presuntuoso, debole, ine-
no dì .stordimento, cliiiixo alla collabo-
ra/.ione, smanioso di  cose futili e pas­
seggere, incapace dì tensioni trascen­
denti, bloccato nel pantano del gua­
dagno. superficiale nel muoversi, in* 
concludente nelle .sue conquiste volte 

al dominio sulle cose e non su se 
stesso". 

I l  p r e s i d e n t e  R i z z i  h a  p o i  p a r l a t o  
de l i a  t r a v e r s a t a  a p p e n a  conc lusa  e c h e  
p u ò  e s s e r e  s i n t e t i z z a t a  i n  q u e s t e  c i f r e  
e l o q u e n t i :  p e r  p o r t a r e  a t e r m i n e  la  
tttanlfestazìone s i  s o n o  i m p e g n a t i  1 2 6  
s o c i  c 3 1  a m i c i  c o n  u n a  m e d i a  d i  5 
g i o r n i  p e r  a l p i n i s t a  e u n  t o t a l e  d i  7 8 5  
g i o r n i :  s o n o  s t a t i  r agg iun t i  1 7 3  t r a  
b ivacch i  e r i f u g i ;  s o n o  s t a t e  sca la te  1 0 4  
v e t t e ,  da l l a  p i ù  bassa  - il m o n t e  B u r o t -

t o  ( m  7 4 S Ì  n e l l e  A l p i  L igur i  - alla pi i i  
a l t a  - il m o n t e  B i a n c ù  ( m  4 8 1 0 )  ^ 
d e l l e  q u a l i  18  d a  7 0 0  a 2 0 0 0  m e t r i ,  3 7  
d a  2 0 0 0  a 3 0 0 0  m e t r i ,  3 4  d a  3 0 0 0  a 
4 0 0 0  m e t r i  e 15 o l t r e  4 0 0 0  m e t r i  
( s o n o  d a t i  n o n  a n c o r a  de f in i t i v i  c h e  
p o s s o n o  t u t t a v i a  p e c c a r e  p e r  d i f e t t o  e 
n o n  p e r  e c c e s s o ) .  

R i z z i  h a  c i t a t o  a n c h e  a l c u n e  f r a  le 
ascens ion i  p i ù  d i f f i c i l i  o o l t r e m o d o  
i m p e g n a t i v e  r e a l i z z a t e  n e l  c o r s o  d e l l a  

f ,V'  
II 

Alp i  G i u l i e  - Ceng ia  Cer ia -Melon l .  Q u i  s o t t o  sul  p e r c o r s o  del la  " H a u t « - R o u t e "  

p o c o  p r i m a  d e l l a  " s e r p e n t i n a " .  F o t o  Mtche l in  e B a m b u s l .  

p i o n i  d i  f o n d o  G i a n f r a n c o  c A l d o  S te l ­
la  de l l a  S c u o l a  m i l i t a r e  a l p i n a  d i  A o s t a ,  
i m b a t t ì b i l i  d o m i n a t o r i  dè i  t r o f e o  O t t o ­
r i n o  Me7.2alama. 

I l a  d a t o  il là d o n  F r a n c o  R e g g i a n i ,  
c o a d i u t o r e  de l l a  p a r r o c c h i a  m i l a n e s e  d i  
S a n t a  M a r i a  B e l t n i d e :  un J i t inpalico 
s a c e r d o t e ,  t 'edele f r e q u e n t a t o r e  d a  n o ­
v e  a n n i  d e i r a c c o n t a m e n t o  d i  P l a n p i -
c i e u x  c o n  u n o  s t u o l o  d i  ragazzi  a f f i d a t i  
a l l e  .sue c u r e ,  c h e  ha  c e l e b r a t o  u n a  
Messa in  m e m o r i a  d e i  soci  de l  G . A . M .  
d e f u n t i  o c a d u t i  in  m o n t a g n a .  A l  V a n ­
g e l o  d o n  F r a n c o  -- c h e  n o n  par la  
a f f a t t o  c o n  t o n o  p r e t e s c o  o p r e d i c a t o ­
r i o , m a  in  m a n i e r a  n a t u r a l e  e s c l u e t l u ,  

n o n  d i s d e g n a n d o  q u a l c h e  e f f i c a c e  f r a se  
in d i a l e t t o  a m b r o s i a n o  - lui e s o r d i t o  
d i c e n d o :  

" Q u e s t a  Messa ha  e v i d e n l e n i e n t e  u n  
s i g n i f i c a t o  p a r t i c o l a r e  pe r  n o i  c h e  sia­

m o  q u i .  U n  c Ìn( iuan tennr io  si s a r e b b e  
p o t u t o  c e l e b r a r e  ben i s s imo  s enza  i n f i - '  
larci  u n a  Messa ,  e la t r ave r sa ta  d e l l e  
A l p i  p o t e v a  c o n c l u d e r s i  s enza  i l  b i s o ­
g n o  d i  u n a  Messa ,  e c o n  pi ì i  c o l o r e ,  d a  
F i l i p p o .  P e n s o  d ' a l t r a  p a r t e  c h e  q u e s t a  
ce l eb raz ione  n o n  sia u n  m o m e n t o  co ­
r e o g r a f i c o  c h e  h a  il s o l o  s c o p o  d i  
r i emp i r e ,  . secondo a n t i c h i  r i t ua l i ,  u n  
p o '  d i  t e m p o ;  n è  p e n s o  si t r a t t i  s o l o  d i  
u n  m o m e n t o  d i  c o m m o s s o  r i c o r d o  d i  
a m i c i  c h e  n o n  s o n o  piii  c o n  n o i  e c h e  
in q u e s t i  a n n i  a b b i a m o  p e r s o  su l le  
m o n t a g n e  e n o n .  l ì '  i nvece ,  c o m e  o g n i  
Messa ,  il p r e n d e r e  cosc ienza  d e l l ' a m o r e  
d i  D i o  p e r  l ' u o m o  espresso  al p i ù  a l t o  
g r a d o  nel la  m o r t e  e r i s u r r e / l o n e  d i  
C r i s t o " .  

\\ ha coiu-tiisc) il s u o  d i  q u  

i m p r e s a :  la , e r e s i a  Z i p p e r t  de l  ì'izzo 
Pa lù ;  la p a r e t e  est  ile] m o n t e  R o s a ;  le 
pa re l i  n o r d  de l l a  T o u r  R o n d e  e de l l a  
Becca  d i  Monc i i u r ;  l 'Aigui l le  V e r t e  p e r  

il c a n a l o n e  C o u t u r i e r  e .discesa p e r  il 
can i i lone  W h y m p e r ;  il p i l a s t ro  e s t - n o r ­
d-es t  d e i  Badi le  e ha  i n n e g e i a t o  
al G . A . M .  oggi  p iù  c h e  nuu a lp in i s t ica ­
m e n t e  va l ido .  

Il v e c c h i o  s o c i o  R a i m o n d o  A r e s i ,  
i n ca r i c a to  a n c h e  d i  r a p p r e s e n t a r e  il 
s i n d a c o  d i  M i l a n o  A l d o  Anias i  e il 
n u o v o  p r e s i d e n t e  d e l l ' E . P . T .  G i o v a n n i  
P in i ,  h a  r i c o r d a t o  i p r i m o r d i  de l  soda l i ­
z i o ,  d u e  s o c i  f o n d a t o r i  s c o m p a r s i  
A r n a l d o  L o a r d i  e C o s t a n t e  Pea  - c h e  
f u r o n o  a l la  g u i d a  d e l  G . A . M .  c o m e  
d i r igen t i  e d u e  " g a n i i n i "  -- Cesa re  
M à n n i  e U b a l d o  M a g r e t t i  - m o r t i  d i  
- recen te  d o p o  ave r  d a t o  u n a  f e r v e n t e  
al t ivi t i ì  al soda l i z io .  

Q u i n d i ,  c h i a m a t i  d a l l a  segrelariii  
A m e l i a  M a n f r e d i ,  i p a r l e c i p à n l j  a l la  
t r ave r sa ta  h a n n o  r icevuto ,  il d i s t i n t i v o  
a p p o s i l a m e n l e  c o n i a t o  d a l l e  uKuii d e l  
p res iden te ,  c h e  ha  d i s p e n s a l o  c o p i o s i  
bac i  a l le  r a p p r e s e n t a n t i  de l  gen t i l  ses­

so ; ,  d i s t i n l i v o  c h e  è s l a to ,  a t t a c c a l o  
a n c h e  al cu l l a r e  d e l  c a n e  Fl ip  c h e  h a  
s g a m b e t t a t o  ne l le  Alpi  Liguri  e A u r i n e ,  
F '  .seguita, i n f i n e ,  u n a  rus t ica  c o l a z i o n e  
a base, d i  | ) o l cu t a  e salsiccia c u l m i n a t a  
c o n  UQ br ind is i  augura l e ,de l  p r e s i d e n t e  
Kix.zi p h e  h a  promes . so  ili ce leb ra re  in  
avveni re  il 1 0 0 . o ,  il 1 5 0 , o  c il 2(J0.o 
ann ive r sa r io  de l  G . A . M . :  t u l l i  i " g a m i -
n i "  h a n n o  a s s i c u r a t o  la lo ro  p i e s e n z a ,  
c o m p r e s o  Unibeit i , i  F a n i n  c h e  di a n n i  
ne Ila o t t a n t a !  . 

l ' .C. 

i i l l :  
; 

i S .  

r. 

il 
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Morfologia glaciale 
nelle Alpi Giulie 

% 

' à  

l a  p r i m a  p a r t e  dell 'F.ra N e o z o i c a  nella 
q u a l e  v iv iamo,  im/ i a (a s i  c i rca  u n  m i l i o n e  
d i  a n n i  f a ,  f u  .carallerÌ7.7.ata d a  u n ' a l t e r n a n - -
zìi d i  p e r ì o d i  f r e d d i  (filacialDr'in cu i  l e  A lp i  
e vas te  z o n e  d ' F i i r o p a  f u r o n o  c o p e r t e  d à  
c a l o l t o  d i  gh iacc io ,  e p e r i o d i  caldi  Cm/t'r-
^laciali) i n  cu i  i ghiaccia i  si s c io l se ro  pa r -
/ i i i l m e n l e .  i p e r i o d i  glaciali  f u r o n o  q u a U r o  
m a  ne l le  A lp i  Giu l i e  le t r a c c e  d e i r u l t i m a  
e s p a n s i o n e  h a n n o  p r a t i c u n ì e n t c  c a n c e l l a t o  
q u c i i c  p rees i s ten t i .  In s egu i t o ,  d u r a n t e  l 'u l -
l i m a  f a s e  d i  r i t i r o  si e b b e r o  a n c o r a  d iverse  
osc i l laz ioni  d e t t e  

Nel le  A l p i  G i u l i e s i  s n o d a r o n o  t r é  g r a n d i  
c o l a l e  d i  gh iacc io .  Que l l a  d e l  Fe l la  e r a  
t r i b u t a r i a  de l  gh iacc ia io  d e l  T a g l i a m e n i o ,  

c h e  scese  f i n  ne i  pressi  d i  U d i n e  c r e a n d o  
laggiù u n o  s p l e n d i d o  a n f i t e a t r o  m o r e n i c o  
lion t r e  a m p i  a r c h i  conce t \ l r l c i ,  U ghiac-
ciai'p d e l l ' I s o n z o  a r r i v ò  f i n o  a Mos» na  soc i  
( S a n t a  Luc i a  d i  T o l m i n o ) ,  d o v e  d e p o s e  le 
s u e '  m o r e n e  f r o n t a l i ,  m e n t r e  q u e l l o  del la  
Sava g i u n s e  f in  p r e s so  Uadov l j i ca ,  

C ' è  d a  n n l a r e  chC d u r a n t e  i pcTiodl de l l e  
g lac iaz ion i  l a  r e t e  i d rog ra f i ca  n o n  e r a  p r ò -  : 
p r i ò  c o m e '  q u e l l a  a t t u a l e .  U m a n t o  d i  
g h i a c c i o  e r a  n i o l t ò .  s p e s s o  c si e b b e r o  
p a r e c c h i e  t r a s f l u e n z e .  Gosi. lin r a m o  de l  
gh iacc ia io  d e l  Fe l la  a t t r ave r sava  Sella Bielì-
ga,  a r r o t o n d a n d o n e  T i n c i s i o n e - e  il ghiac­
c ia io  c h e  s c e n d e v a  \ l a  Sella t^evea ve r so  
N o r d  inviava u n a  d i f f l u e n / a  al gh iacc ia io  

d e l l ' I s o n z o ,  a t t r a v e r s o  il PrediI ,  c h e  è u n a  
soglia f o r t e m e n t e  m o d e l l a l a  d a l  passaggio ,  
,dtìi. gh i acc i . -Anche ,  l o , . s p a r t i a c q u e  t r a  TA- j  ^ 
d r i a t i c o  e il-. Mar  N,e;o..,iPggi s i t u a l o - n e l  
p i a n o  p a l u d o s o  del la  Sèlla d i  C ' amporosso ;  • 
p r i m a  de l le  e p o c h e  glaciali  doveva  t rovars i  ^ 
a l l o  s b o c c o  de l l a  V a i b r u n a ,  p r e s so  il i i ion tc ' ' ' '  
Nebr i a  c h e  p o i  è s t a l o  i n t a c c a l o  d a l l ' e r o - ! '  
s i o n e  glaciale  e f luvia le  regressiva de l  Fe l la .  

1 gh iacc ia i  , c o n  la l o r o  o p e r a  d ì  escava­
z ione .  m o d e l l a r o n o  a " U "  i p r o f i l i  vallivi; '  

. n e  s o n o  Upvci e b e n  . conse rva l i  e s e m p i  l e  
valli d i  Raccola 'na ,  T l a n i c a ,  V r a t a ,  Sa i se ra ,  
C o r i t e n z a .  L ' e s c a v a z i o n e  g lac ia le  h a  p u r e  
c o n t r i b u i t o  a c r e a r e  i bel l iss imi,  incavat i ,  
l a g h e t t i  de i  Kr i zk i  p o d i  e de l l a  val le  d e i '  

SUTLE ORME DEEU ANTICHI VDICANI 
Se p r e s t i a m o  la n o s t r a  a t t e n z i o n e  a l la  

p e t r o g r a f i a , ,  p o s s i a m o  i n c o n t r a r e  d u r a n t e  
le n o s t r e  e s c u r s i o n i  r o c c e  d i  i n c o n f o n d i b i l e  
o r ig ine  v u l c a n i c a ,  r o c c e  a n c h e  c o l o r a t e  c o ­
m e  p e r  e s e m p i o  i p o r f i r i t i ,  m a  a n c h e  de l l e  
m e n o  v i s tose  c o m e  a n d e s i t i  e basa l t i .  Q u e ­
sti " s a s s i "  U s l i m o n i a n o  u n a  f o r t e  a t t iv i t à  
e r u t t i v a  nel p a s s i t o ,  s p e c i a l m e n t e  d u r a n t e  
il P e r m i a n o ,  u l t i m o  p e r i o d o  d e l l ' e r a  pa leo-

/.oica. , •• • • 

Q u e s t e  e r u z i o n i  v u l c a n i c h e  - c h e  e b b e r o  
l u o g o  :p r imn d e l l ' o l o g e n e s i  e d e l  sol leva­
m e n t o  : de l le  A l p i  - . . h a n n o  .: p r o d o t t o  in 
a l c u n e  z o n e  co la t e  d i .  porf ic i i .^quarz i fer i  
spesso d i  g r a n d i  d j m e n s l q n i ,  c h e ,  s o t t o p o ­
s t e  a l'orti s p i n t e  t e t t o n i c h e ,  s i^ r i . t rovuno '  
a;isai I r c t i u e n l e m e n l e  i r a s f o r n i a t e  in scist i  , 
di c p i / o n u .  se r ic i te  e e lo r i  te.- La l o r o - p r e ­
se ny a si no\ i \  ubbas luu/ .a  f a c i l m e n t e  i n  vai  -
G a n n a  n e !  Varesòtte) , .  A l l r e : r o c c e  v u l c a n i ^ ,  
c h e  p o r l i r i c h e  assoc ia te  c o n  de l le  l e n t i  di . 
:arcnaria si t r o v a n o  nel la  z o n a  de l  m o n t e  
d ' i a m b e l l o  e d i  l 'onela  a n o r d  d i  Va re se .  . , 

M o l l o  b e n  r a p p r e s e n t a t o  e il P e r m i a n o  . 
nel la  reg ione  c h e  si e s t e n d e  dal la  L o m b a r ­
dia  f i n o  , alle D o l o m i t i  o c c i d e n t a l i  e :  n e l .  
' l i r u l o .  Q u e s t e  r occe -pos sono ,  r agg iungere  .. 
a n c h e  u n o  spessore  d i  o l t r e  . 2 0 0 0 ' m e t r i  e 
s o n o  pili c o n o s c i u t e  s o t t o  la  d e n o m i n a z i o ­
n e  d i  " V o r r u c a n o ' ' ,  c h e  è u n  c o n g l o m e r a t o  
d a l  co lo r e  v io laceo  o - v e r d a s t r o  e. c h e  c o n ­
t i ene  f r a m m e n t i  q u a r z o s i  e micace i .  Il 
n o m e  " V e r r u c a n o "  r i c o r d a  U m o n t e '  Ver­
r u c a  in T o s c a n a ,  d o v e  q u e s t a  f o r m a z i o n e  
p i u l t o s l o  d i f f u s a  in I tal ia,è p a r l i c o l a r m e n -
l e  bi-n sv lh ippa la .  I n o U r e  a n c h e  ne l le  
PriNilpi l . o m b a n l c .  ne l le  l-reulpi V e n e t e  
n o n c h é  nel le  Alpi  Be rgamasche  si t r o v a n o  
t io levol i  a f f i o r a m e n t i  d i  q u e s t a  spec i f i ca  
r o c c i a .  L e  port ' ìr l t i  s<ino invece  in  m o l l i  
cas i  f o r t e m e n t e  a l l e r a l e ,  i sovente  p e r c i ò  la 
pas-/;i d j  ( o f u l o  p r e n d e  u n  c o l o r e  rossa--
s t r o  o v e r d e ,  m e n t r e  se è f r e sca ,  ha  u n  
c o l o r e  gr ig ias t ro  p i ù  o m e n o  s c u r o ,  . 

l .e tpaccc d e i  v e c c h i  vu lcan i  si n o t a n o  
i inchc  da l l a  p re senza  d i  t u f i ,  c ioè  d a  sedi­

m e n t i  c o s t i t u i t i  in m a s s i m a  p a r t e  d a  m a t e ­
riale v u l c a n i c o .  La l o r o  s t r u t t u r a  c a r a t t e r i ­
s t ica è la s t r u t t u r a  " c l n e r i t i c a "  o " v i t r e -
c l a s t i c a " .  Spes s o  gli o r i z z o n t i  t u f a c e i  p r e ­
s e n t a n o  t r a c c e  d i  f o r t i  a l tei-azioni ,  c o m e  
d ' a l t r o n d e  a n c h e  la c e n e r e  v u l c a n i c a ,  t r a ­
s f o r m a l a  in c r e t a  o te r ra  argillos:». Pe rc iò  
a t t e n z i o n e  a q u e s t i  p a r t i c o l a r i .  

I n f i n e  ci s o n o  i dac i t i  c h e  s o n o  r o c c e  , 
n e o v u l c a n i c h e ,  c i o è  d i  e t ù  p i ù  g i ovane ,  

s p e c i a l m e n t e  terz iar ia  o p o s t e r z i a r i a .  d i  c o -
. lor. g r ig io  chiarOi ,con s t r u t t u r a  p o r f i n c a  

a c c e n t u a t a  e c o n  .vistosi  i nc lu s ion i  d i  q u a r - '  
• z o ,  b i o t i t e ,  p lag ioc las io  e o r n e b l e n d a  s c u ­

r a .  1 ba sa l t i  invece  h a n n o  c o l o r  assai  s c u r o ,  
c h e  var ia  d p i  n e r o  al v e r d e  scu r i s s imo .  Ma 

; c iò  c h e  :^.le-dislingue m a g g i o r m e n t e  da l l a  
m o r f o l o g i a  d i  t a n t e  a l t r e  r o c c e  è la s t r u t t u ­
r a  d e i  c o s i d e t t i  " b u s a U i . c o l o n t i a r i " .  Q u e s t e  

• c o l o n n e - s i . g e n e r a n o  d u r a n t e  il r a f f r e d d a ­
m e n t o  de l l a  co l a t a  lavica: c h e  d e t e r m i n a  
u n a  f e s s u r a z i o n e  c o l o n n a r e .  T ì p i c h e  c o l o n ­
n e  d i  b a s a l t o  a f f i o r a n o  in u n a  cava t u t t o r a  
a t t i v a j i r e s s o  G a m b e l l a r e  ( V i c e n z a ) .  

• A b b i a m o  d e t t o  c h e  il v u l c a n i s m o  f u  in 
m o d o ' - p a r t i c o l a r e  e s t e s o  n e l  P e r m i a n o ,  pe ­
r i o d o  c h e  r isale  a 221) m i l i o n i  d i  a n n i  f a .  

•Le'" f ó r m a / i o n i  p e r m i a n e  so i ro  p i u t t o s t o ,  
d i f f u s e ,  a t t o r n o  al l ago  d i  L u g a n o ,  n e l  
V a r e s o t t o ,  su !  l a g o  Maggiore  t r a  L u i n o  e 
A r o n a ,  m a  a n c h e  ne l le  P rea lp i  Be rgama-
sclie,  in va i  T r o m p i a ,  ne l l e  D o l o m i t i ,  n o n ­

c h é  in  Va l te l l ina  e nel  V e n e t o .  S e c o n d o  la 
"d is l r ibuzione  de l i e  r o c c e  di o r i g ine  vu lcan i ­
ca è t a l vo l t a  pos s ib i l e  a r gu i r e  l e  pos i z ion i  
d i  q u e s t i  a n t i c h i  vu lcan i  e r i c o s t r u i r e  la 

l o r o  e s t e n s i o n e  e la l o r o  p o t e n z a .  

U n - e s e m p i o  t i p i c o  è la  z o n a  d e l ' l a g o  d i .  
L u g a n o .  Ù n  i m m e n s o  c r a t e r e  in te ressava  la  
p a r t e  m e r i d i o n a l e  • d e l  l a g o ,  c i o è  a sud-
d e i r a t l u a l e  p o n t e  d i  Mel ide ,  la z o n a  d i  
P o r t o  ("eresio f i n o  a P o n t e  Tresa  n o n c h é  
p a r t e  d e l  V a r e s o t t o  s e i t e n t r i ò n a l e ,  A l  c e n ­

t r o  d i  q u e s l o  c e r c h i o  si t r o v a  a d e s s o  il 
m o n t e  S a n  G i o r g i o ,  d i  o r i g ine  p iù  g i o v a n e ,  

c i o è  d e l  T r i a s s i co .  Si t r o v a n o  b e n  m a r c a t e  
de l l e  ser ie  d i  ( u f i  al v e r s a n t e  o c c i d e n t a l e  
d e l  m o n t e  G e n e r o s o  e p o r f i r i t i  basici  che-
c o n t e n g o n o  a u g i t e  e o r n e b l e n d e  ne l  Viu-e-
s o t t o .  T u t t e  q u e s t e  r o c c e  c o n f e r m a n o  la 
n o t e v o l e  a t t i v i t à  d i  q u e s i o  a n t i c o  v u l c a n o -
s t r a t o ,  

A b b i a m o  d e s c r i t t o  a l c u n i  f e n o m e n i  d e l  
v u l c a n i s m o  a l p i n o  d e l  passa to , ,  t r a l a s c i ando  
le màn i fe s l az . ion i  v u l c a n i c h e  a t t u a l i  de l l a  
pen i so l a  a p p e n n i n i c a .  Ci fu i"ono  a n c o r a  
de l l e  e r u z i o n i  p i u t t o s t o  r e c e n t i  c h e  m e r i t a -  : 

n o  u n  b reve  a c c e n n o .  

D o p ò  v i o l e n t e  s cos se  d i  t e r r e m o t o ,  avver t i ­
te n e i  d i n t o r n i  d i  P o z z u o l i ,  Il 2 9  s e t t e m b r e  
1 5 3 8 ,  s i  a p r ì  u n a  g r a n d e ,  vo rag ine  n e i .  
C a m p i  Flegre i  e d  e n t r o  sole  4 8  o r e  n a c q u e  
il m o n t e  C e n e r e  o m o n t e .  N u o v o  a f o r m a  
d i  u n  g r a n d e  c o n o ,  c o n  u n  c r a t e r e  a v e n t e  
3 7 0  m e t r i  d i  d i a m e t r o '  e 1 1 7  m e t r i  d i  
p r o f o n d i t à .  Il n u o v o  m o n t e  si t r ova  in 
m e z z o  ad  u n  sugges t ivo  paesagg io  l u n a r e ,  
o r a  r i c o p e r t o  d a  u n a  f i t t a  v e g e t a z i o n e .  

La nasc i ta  d i  u n  n u o v o  v u l c a n o  è p e r ò  u n  
f e n o m e n o  r a r o ,  t u t t a v i a  o l t r e  al m o n t e  
N u o v o  s o p r a  r i c o r d a t o ; - a l t r i  v u l c a n i  nac ­
q u e r o  in t e m p i  s to r i c i ,  f r a  i q u a l i  l ' A r s o  
nel l ' isola d ' I s c h i a .  Si "tratta quu.si s e m p r e  
de l  r isveglio d i  u n  a n t i c o  v u l c a n o  p i ù  o 
m e n o  r i c o n o s c i b i l e  da l l a  m o r f o l o g i a  o da l  
so rgere  d i  u n  n u o v o  i n d i v i d u o  in  r e g i o n i  in 
c u i  il v u l c a n i s m o  era  . so l tan to  a s s o p i t o .  

Poi  ci s o n o  nel le  Alpi  de l l e  so rgen t i  
t e rma l i  c o m e  a Bagni d i  M a s i n o  o d  a San 
Pel legr ino.  M e n t r e  ne l  p a s s a l o  si r i t e n e v a  
c h e  le a c q u e  t e r m o m i n e r a l i  f o s s e r o  e.sclusi-
v a m e n l c  d i  o r ig ine  v u l c a n i c a ,  la sc ienza 
. a d d e b i t a  oggi gran n u m e r o  d i  q u e s t e  
s o r g e n t i  a l l ' i n f i l t r az ione  d e l l ' a c q u a  d i  p r e ­
c i p i t a z i o n e  o d i  o r ig ine  m e t e o r i c a ,  c h e  si 
r iscalda a g r a n d e  p r o f o n d i t à  c o n  il c o n t a t ­
t o  c o n  il m a g m a .  Ma c i o n o n o s t a n t e ,  es is to­
n o  de l le  a c q u e  t e r m o m i n e r a l i  d o v u t e  a l l ' a t ­
t ività v u l c a n i c a ,  c h e  p r o d u c e  ca lo re  c o n  
e m i s s i o n e  d i  a c q u a  g iovan i le  i p e r l e r m i c a .  

G i o r g i o  Ache rn i an i i  

s e t t e  laghi .  R i c o r d i a m o  p o i  c h e  la c o n c a  di 
Ta rv i s io  alla f i n e  d e l l e  e p o c h e  glaciali  è 
s l a t a  o c c u p a t a  d a  u n  lago^ i c u i  . dépos i t l  
argil losi ,  i n  va rve  b e n  visibili l u n g o  la 
s t r a d a  c h e  c o n d u c e  a S a n t ' A n t o n i o ,  c o p r o ­
n o  le m o r e n e  e i c o n g l o m e r a t i  f luvio-gla­
ciali. 

Scqlpi . le  d a l l ' a z i o n e  de i  ghiaccia i  s o n o  
n u m e r o s e  t e s t a t e  d i  valli dal la  f o r m a  d i  
c i rco ,  q u i  d i  s o v e n t e  d e n o m i n a t e  " c a r n i z -
z c " ,  d i  c u i  l ' a l t a  va! K r n i c a  è un bellis,5imo 
e s e m p i o  c h e  r i specch ia  p e r  ecce l l enza  ne l  
n o m e  il t r a t t o  m o r f o l o g i c ò .  

Il m a t c r i a l è  t r a s p o r t a t o  da i  g h i a c c i a i e  
d e p o s i t a l o  s o t t o  f o r m a  d ì  m o r e n e ,  a p p a r e  
a n c o r a  in m o l t e  loca l i t à .  P o t e n t i  c o l t r i  
m o r e n i c h e  c o p r o n o  gli a l t ip i an i  de l  M o n t a -
s i o  e d i  Sella N e v e a ;  i m a g n i f i c i  p r a t i  d i  
R u l t e  Or t iga ra ,  F u s i n e  c r e s c o n o  s o p r a  u n o  
.spesso m a n t o  m o r e n i c o ,  i n  c u i  s i  r i nvengo­
n o  i ca ra t t e r i s t i c i  c i o t t o l i  s t r i a t i .  M o r e n i ­
c h e  s o n o  le c o l l i n e t t e  c h e  s p u n t a n o  da l l '  
i m p a l u d a l o  p i a n o  d i  Sel la  d i  R a t e c e  m o r e ­
nic i  s o n o  gii a r c h i  su l la  sogl ia  d e U ' a l t o  
c i r c o  del m o n t e  C a c c i a t o r e .  L e  m o r e n e  
h a n n o  i n o l t r e  c r e a l o  n u m e r o s i  laghi ,  d e t t i  
" d i  s b a r r a m e n t o  m o r e n i c o "  c o m e  quel l i  d i  
Bled,  d ì  B o h j n i ,  d e l  Predi l .  Q u e s t ' u l t i m o  è 
r a c c h i u s o  d i e t r o  divers i  a r c h i  m o r e n i c i  s t a ­
diali  e l a  p i t t o r e s c a  i s o l e t t a  al s u o  m a r g i n e  
s e t t e n t r i o n a l e  n o n  c c h e  u i i  r e l i t t o  d i  a r c o  
m o r e n i c o  p a r z i a l m e n t e  d i s t r u t t o  

D u e  gioielli  i n  p a r t i c o l a r e  s o n o  i laghi  d i  
F u s i n e ,  i n c a s t o n a t i  su l  f o n d o  d i  xm a m p i o  
c i r c o  g lac ia le  a g r a d i n a t e .  S u l l e  m o r e n e  
s tudia l i  c h e  li s b a r r a n o  si t r o v a n o  e n o r m i  
mass i  e r ra t i c i ,  d u e  d e i  qua l i ,  d i  d i m e n s i o n i  
eccez iona l i ,  s o n o  s t a t i  d ed i ca t i  alla m e m o ­
ria  de lF ins igne  g e o g r a f o  O l i n t o  Marinel l i  e 
de l  geologo» G i u l i o  A n d r e a  P i r o n a .  ll l ago  
S u p e r i o r e  è p r o f o n d o  s o l t a n t o  4 - 5 m e t r i  
e n o n  h a  emis sa r io ,  m e n t r e  q u e l l p  in fe r io ­
re ;  s o s t e n u t o  d a l l ' a r c o  m o r e n i c o  più p o ­
t e n t e ,  è p r o f o n d o  2 3  m e t r i  e ha  il s u o  
emi s sa r i o  ne l  R i o  d e l  Lago.  

Di q u e s t o  c o n s i d e r e v o l e  g lac ia l i smo n o n  
r i m a n g o n o  oggi  d i e  ì ghiiicclai de l  C a n ì n ,  
de l  Mon t a s ì o ,  de l  T r i c o r n o  e il p ì cco lo  
g lac ichnevato  de l  P r o s o j n i k .  D a t a  la l a t i t u ­
d i n e  e la bassa q u o t a  a l t i m e t r i c a  la l o r o  
p r e s e n z a  h a  u n  c h e  d i  eccezionale", i n f a t t i  
s i  s o n o  conse rva t i  graz ie  alla scars i tà  d i  
r yd i az ione  so lare ,  e s s e n d o  p r o l e t t i  da  a l t e  
p a r e t i  ve r so  s u d  e d a l l ' a b b o n d a n z a  d i  pre­
c ip i t az ion i .  . I t r e  l e m b i  de l  gh iacc ia io  d e l  
C a n i n  si  e s t e n d o n o  s u  u n a  s u p e r f i c i e  d i  
c i rca  m e z z o  c h i l o m e t r o  q u a d r a t o  e le l o r o  
f r o n t i  si a r r e s t a n o  a 2 2 0 0  m e t r i  d i  a l t i t ud i ­
n e .  A n c h e  il gh iacc ia io  del M o n l a s i o  è o r a  
diviso i n  d u e  l e m b i ,  a n n i d a t i  in  c e r c h i  
scosces i  quas i  na scos t i  d i e t r o  gli al t i  vall i  
m o r e n i c i .  S o n o  a l i m e n t a t i  dalla n e v e  d i  
c a n a l o n i  e q u e s t o  f a t t o  c o n f e r i s c e  l o r o  u n a  
s ingolare  f o r m a  a c o n o i d e ;  essi g i u n g o n o  a 
2 0 0 0  m e t r i  d i  a l t i t u d i n e .  Il gh i acc i a io  d e l  

T r i c o r n o ,  d e n o m i n a t o  Ze len i  sneg  c h e  si­
g n i f i c a  " n e v e  v e r d e " ,  è i nvece  p o s t o  alla 
q u o t a  d i  c i rca  2 4 0 0  m e t r i  s o p r a  la  g r a n d e  
spal la  del la  p a r e t e  n o r d  e c o n f e r i s c e  rega­
l i tà  alla c i m a  p iù  a l t a  de l l e  A lp i  G iu l i e .  

Silvia  Metzeiin 

Nella f o t o  il m o n l o  F o r a t o  v i s to  d a  n o i d ,  

nellG-Alpi Giul io  O c c i d e n t a l i .  Gl i  a r r o t o n -

I c iament i  s o n o  d o v u t i  a l  gh i acc i a io  d e l  C a -

I n i n .  F o t o  Busca in i  

CONCLUSA L'ESPLORAZIONE 
DELL'ADISSO OAVANZO 

SI è c o n c l u s a  t ' e s p ì o r a z i o n e  de lPabis*  
s o  E n r i c o  D a v a n z o ,  u n a  t r a  l e  p i ù  
i m p o r t a n t i  d e l i e  m o l t e  c a v i t à  « s i s t e n t i  
s u i r a l t l p l a n o  d e l  M o n t e  C a n i n ,  n e l l e  
A l p i  G i u l i e .  L a  s u a  s c o p e r t a  r i sa le  a l  

196S quando, i n  d u e  p u n t a t e  success i ­
v e ,  a l c u n i  spe l eo log i  d e l l a  c o m m i s s i o n e  
G r o t t e  " E ,  B o e g a n "  d e l l a  S o c i e t à  Alp i ­
n a  G iu l i e  C . A . I .  d i  T r i e s t e  v i  r agg iunse ­
r o  la p r o f o n d i t à  d i  1 7 4  m e t r i .  A U o r a  
n o n  s e m b r ò  esserv i  p o s s i b i l i t à  d i  p r o s e ­

g u i m e n t o .  
Neg l i  a n n i  s e g u e n t i  g l i  spe l eo log i  f u ­

r o n o  i m p e g n a t i  n e l l ' e s p l o r a z i o n e  d e l  
v i c i n o  a b i s s o  G o r t a n i  ( c h e  d o v e v a  r ive ­
larsi  l a  p i ù  p r o f o n d a  v o r a g i n e  d ' I t a l i a  
c o n  - 9 2 0  m )  e s o l o  n e l  1 9 7 0  s i  r i p a r l ò  
d i  q u e s t a  v o r a g i n e ;  d u e  u o m i n i  s c e s e r o  
f i n o  a l  l i m i t e  p r e c e d e n t e  e d o p o  u n a  
b r e v e  r i c e r c a  t r o v a r o n o  u n  passagg io  
a l t o .  

U n a  s e t t i m a n a  p i ù  t a r d i  d i s c e s e r o  
a l t r i  d u e  u o m i n i ,  r a g g i u n g e n d o  i 2 5 0  
m .  O r m a i  e r a  v e n u t o  il m o m e n t o  d i  
p r e p a r a r e  u n a  s p e d i z i o n e  p i ù  m a s s i c c i a  
de l l e  p r e c e d e n t i .  F i n o  a q u e s t o  p u n t o  
la cav i tà  e r a  c o s t i t u i t a  d a  d u e  p o z z i  
in iz ia l i  d i  6 0  e 7 0  m e t r i ,  s e g u i t i  d a  u n a  
l unga  ga l l e r i a  m e a n d r i f o r m e  in te rva l l a ­
t a  d a  p o z z e t t i ;  l ' u l t i m o  p u n t o  r a g g i u n ­
t o  e r a  u n a  v e r t i c a l e  d i  u n a  t r e n t i n a  d i  
m e t r L  

V e r s o  Ja f i n e  d e l l ' e s t a t e  u n a  s q u a d r a  
d i  c i n q u e  u o m i n i  e n t r a v a  ne l l a  g r o t t a ;  
a l la  b a s e  d e l  n u o v o  p o z z o  g l i  s p e l e o l o g i  
i m b o c c a r o n o  u n  i n t e r m i n a b i l e  m e a n ­
d r o ,  l u n g o  b e n  6 5 0  m e t r i ,  i l  c u i  t r a n s i ­
t o  c o n  i s a c c h i  d e i  m a t e r i a l e  c o s t i t u i v a  
u n a  n u o v a ,  e s t e n u a n t e  d i f f i c o l t à .  A l  
s u o  t e r m i n e  u n  b a r a t r o ,  l a  c u i  p r o f o n ­
d i t à ,  s t i m a t a  su l l a  sessar i t ina  d i  m e t r i ,  
p e r m e t t e v a  n u o v e  s c o p e r t e .  L a  p r o f o n ­
d i t à  o r a  r a g g i u n t a  e r a . d i  4 0 0  m e t r i ;  p e r  
p o r t a r e  a q u e s t o  p u n t o  l ' e s p l o r a z i o n e  
e d  il r i l ievo  t o p o g r a f i c o  e r a  s t a t a  n e c e s ­
sar ia  u n a  p e r m a n e n z a  s o t t e r r a n e a  d i  se i  
g i o r n i  c o n s e c u t i v i .  

S u c c e s s i v a m e n t e  s i  e f f e t t u a r o n o  d u e  
s p e d i z i o n i  c o n  l o  s c o p o  d i  c e r c a r e  u n '  

I e v e n t u a l e  v i a  foss i le  c h e  p e r m e t t e s s e  d i  
aggirare  il f a t i c o s o  o s t a c o l o .  V e n n e  

[ s c o p e r t a  i n f a t t i  u n a  n u o v a  v i a  c h e  
[ p o r t ò  g l i  e s p l o r a t o r i  a d  u n a  p r o f o n d i t à  

p a r t e  d e l l e  cav i t à  a t t i v e  d e l  C a n i n .  
Q u e s t o  a b i s s o ,  s e c o n d o  p e r  p r o f o n -  ' 

d i t à  d e l  C a n i n  e q u a r t o  i n  I t a l i a ,  è 
d e d i c a t o  al n o m e  d i  u n o  s p e o l o g o  d a l l a  
C o m m i s s i o n e  G r o t t e  p e r i t o  n e l  1 9 7 0  
n e l l a  s t e ssa  z o n a .  

Bruno Cova 

. , • • • 

C O N V E G N O  
A TRIESTE 

Nel quadro  delle celebrazióni per il 90 .0  
anniversario di fondazione la Commissione 
grotte " E .  Boecan" SAG-CAI organizza a 
Trieste per P8-9 dicembre,  sot to auspici 
della Regione Friuli • Venezia Giulia, il 
L o  Convegno Regionale d i  Speleologia, sco­
po della riunione è d i  prendere in esame in 
problemi della speleolc^ia regionale, con 
particolare riguardo a r  i )  Catasto grot te  
{attuale consistenza, limiti geografici, suol 
organi, collaborazione): 2 )  Ecologia dei si­
stemi carsici (protezione delle grotte,  riserve 
carsiche, documentazione sull 'inquinamento 
e ,  sulla distruzione In a t t o ) ;  3) Soccorso 
speleologico; 4 )  t u r i s m o  speleologico; 5 )  
Relazione d i  attività dei  gruppi Grotte;  6 )  
Studi e memorie sul fenomeno carsico nella 
regione. 

Pei \ '8-9 dicembre 11 Gruppo  Speleologico 
Aquilano ed il Museo di Speleologia " V .  
Rivera" hanno organizzato all'Aquila il 2 .o  
Convegno d i  Speleologia Abruzzese ed  un  
incontro nazionale sul tema "Speleologia e 
Regioni", quest 'ul t imo in collaborazione 
con l 'Ente Regione Abruzzo e la Società 
Speleologica italiana, Le due  manifestazioni 
vogliono celebrare il 400.O anniveisùrio della 
prima c.splorazione .scientifica di una cavità 
di cui si abbia notizia, compiuta da France­
sco De Marchi nella grotta a Male presso 
Assorgi (L'Aquila) il 20 agosto 1573. ; 

Scopo del Convegno è l 'incremento degli 
studi e delle ricerche sul carsismo abruzzese: 
saranno presentate relazioni su argomenti 
gcneiali o at t inenti  le grotte locali, L'incon­
t r o  si propone invece si sensibilizzare all'atti­
vità speleologica gli enti  Regionali, facendo 
il pun to  sulla collaborazione già in a t to  t ra  
questi e gli speleologi, nonché su q u a n t o  
rimane ancora da  fare riguardo a molteplici 
argomenti, primo fra t u t t i  la protezione 
delle cavità e delle aree carsiche e per la loro 
valorizzazione turistica. 

Lo scorso mese una spedizione speleologi­
ca italo-polacca si è svolta nello Spiuga della 
Pretu (Lessiiii veronesi), che con 886 m d i  
profondità e la seconda voragine d'Italia,  

A b i s s o  D a v a n z o  - U n  passaggio  i n  p a r e t e  

d i  4 4 ó  m ,  d o v e  p e r ò ,  causa  u n a  g igan­
t e s c a  f r a n a ,  il r a m o  aveva  t e r m i n e .  
Bisognava  p e r  f o r z a  t o r n a r e  a l  m e a n ­
d r o .  C o n  r m n o v a t o  e n t u s i a s m o  si sus­
s e g u i r o n o  in  b r e v e  a l t r e  t r e  d i scese ,  
f i n c h e  c o n  la t e r z a ,  ne l  g e n n a i o  1 9 7 3 ,  
c i  si a r r e s t ò  s u  u n  l ag i i e t t o  a - 7 3 5 .  

C o m e  m o r f o l o g i a  d e l  m e a n d r o  in  p o i  
l a  v o r a g i n e  c a m b i a  a s p e t t o ;  d o p o  u n a  
ser ie  d i  ma l agevo l i  f e s s u r e  e u n  a l t r o ,  
pili  c o m o d o ,  m e a n d r o ,  u n a  ser ie  d i  
p o z z i  p o r t a n o  in  u n a  g r a n d e  c a v e r n a  a 
- 5 0 0  d o v e  v e n n e  a l l e s t i t o  ii p iù  a v a n ­
z a t o  d e i  q u a t t r o  b ivacch i .  Success iva-

i m e n t e  s i  è" c o s t r e t t i  a p r o c e d e r e  p e r  u n  
b u o n  t r a t t o  a l P i n t e r n o  d i  u n a  f r a n a ,  
r e s a  p e r i c o l o s a  p e r  l a  p r e s e n z a  d i  u n  
c o r s o  d ' a c q u a .  A l l ' u sc i t a  u n a  ser ie  d i  
v a s t i  p o z z i  c o n d u c e  ad  u n a  gal ler ia  c o n  
l a g h e t t i .  

N e l l ' a g o s t o  si h a  l a  s p e d i z i o n e  c o n ­
c lus iva :  c i n q u e  u o m i n i  r a g g i u n g o n o  il 
p r i m o  l a g h e t t o ,  m a  in  u n  t e r z o ,  p o c o  
p iù  a v a n t i ,  la v o l t a  s i  i m m e r g e  dec i sa ­
m e n t e  m[ \Q a c q u e  e l a  vo rag ine  h a  

' t e r m i n e ,  a 7 3 7  m d i  disl ivello d a l  s u o  

i m b o c c o .  

i  Se n o n  s o d d i s f a c e n t e  d a l  p u n t o  d ì  
v is ta  e s p l o r a t i v o ,  q u e s t a  d i scesa  h a  
p e r ò  p e r m e s s o  d i  u l t i m a r e  i r i l e v a m e n t i  
t o p o g r a f i c i ,  le o s se rvaz ion i  geo log i che  
e q u e l l e  i d r o l o g i c h e ;  l a  c o l o r a z i o n e  d e l  
t o r r e n t e  c o n  f l u o r e s c e i n a  h a  c o n f e r m a ­
t o  la f u o r i u s c i t a  de l le  a c q u e  d a l  F o n t a -
n o n  d i  G o r i u d a ,  o l t r e  3 0 0  m e t r i  p i ù  in  
ba s so ,  c o m e  avviene  p e r  la m a g g i o r  

quarta nel mondo.  Lu spedizione era orga­
nizzata dairUniune speleologica Veronese e,  | 
oltre agli speleologi veronesi e polacchi -
questi ultimi appartenenti airAkadeniicki ì 
Klub Grotoìazow - vi hanno partecipato 
speleologi di Monfalcone, Gorizia e Terni. 
Alcune puntate precedenti avevano permes­
so d i  attrezzare la cavità sino a quota 400  ! 
circa, oltre la terribile strettoia, risparmian- | 
d o  energie alla stiuadca che avrebbe dovuto  
toccare il fondo .  Causa le avverse condizioni | 
idriche a seguito dei continui temporali re­
gistrati in superficie, il risultato-positivo si è 1 
potuto  avere solo al terzo tentativo, d o p o  ! 
che por due volte gli uomini erano stati ^ 
costretli a ritirarsi dalla soglia dei 6 0 0  metri. \ 

A dieci anni della prima conquista ad 
opera dei gruppi di Bologna, Torino e [''aen- | 
za, questa spedizione ha toccato per la ! 
quinta volta l 'estremo limite ed lia confer- '• 
nvato i fisulUti prceedcnti,  vale a dire l'iin-
pos-sibilità di proseguire oltre, almeno xlal 
cunicolo terminale. Sarebbe slato trovato in 
particolare una nuova via, relativamente as­
sai più comoda, che permette di evitare la 
strettoia di 4 0 0 ,  uno dei punti più dur i  -
specie per il trasporto dei niateriali • di 
questo non agevole abisso. 

Con la collaborazione dell'Ente parco, lo 
Speleo Club Chieti iw condot to  nell'agosto 
una campagna di ricerche nel Parco Naziona­
le d'Abruzzo, Sono state e.splonite una quin­
dicina d i  nuove grotte e visitate altre già 
conosciute per raccogliere dati .  In particola­
re è .slata ritrovata la Cliiatra del  Re, t/na 
cavità a neve usala l'in dal 1500 per .  il 
prelievo di ghiaccio nel periodo estivo; nel 
.suo interno sono siali individuati manufall i  
di (luel lempo alti a rucilitarne la.discesa. 

G i u l i o  Badlii i  
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I COMUNICATI DEL CLUB ALPINO ITAUANO 

ConunissioiiB Contr8l6 
ALPINISMO HIIVlUilLE 

L'attività alpinistica giovanile, 
coordinata dalla Commissione 
centrale, quest 'unno si va chiu­
dendo  con  un  notevole attivo di 
intense iniziative. Numerose se­
zioni, po tendo  disporre di colla­
boratori  validi e generosi, hanno  
organizzato, con notevole suc­
cesso, corsi di introduzione all' 
alpirtismo, corsi d i  escursioni' 
smò alpino, e di comportamento 
in montagtia, settimane ' 'verdi",  
^ t e  ed  escursioni scolaRticlie, 
proiezioni, conferenze clic han^ 
n o  por ta to  moltissimi ragazzi al 
primi contat t i  con la m o n t a l a  
con  la necessaria prepàraziòno 
e d  il dovérosb rispetto. Partico­
lare rilievo hanno a s ^ n t o  le duo 
manirestaziohi In VAL d'AM-
BlliZ e d  al GRAN SASSO» delle 
quali ne diamo qui di seguito 
una breve relazione. 

ATTENDAMENTO 
MANTOVANI 
VALD'AMBIEH 

Quest 'anno il "Mantovani" 
che  aveva installato le sue tende 
nell'alta vai d'Amblez^ ì\a ospi­
ta to ,  nella settimana dal 22 al 
29 luglio, Venti ragazzi invitati 
dalla Commissione centralé at­
tendamenti,  l giovani, segnalati 
dalia Commissione alpinismo 
giovanile, provenienti da  varie 
sezioni di tu t ta  .Italia, hanno  
avuto la for tuna di una settima­
na  di bel tempo e con l'assisten­
za deil'itilaticabile " G u e r c t "  di 
rocciatori "Ragnrde l la  Grlgnet-
t a "  hanno svolto un intenso 
programma di escursioni e d i  
palestra; Tu t t i  con fraterna e 
cordiale amicizia, il brianzolo 
con  il palermitano,- Il rornanp 
con il triestino, hanno trascorso 
con qualche inevitabile, rtiu con­
tenuta  esuberanza, una indimen­
ticabile settimana. Ne e stato 
testimone H vice presidente Sala 
che  ha trascorso con loro gli 
ultimi giorni del turno. 

S E T T I M A N A  
A L  G R A N  SASSO 

Un altro gruppo d i  venticin­
que  giovani di al t ret tante sezioni 
ospiti delia Commissiono alpini­
smo giovanile, i i r  partecipato ai 
lavori Cd alle escursioni de i r85 .o  
Congresso dei CAI a L 'Aquila, 
portandovi un  soffio d i  gaiézza, 
di Vivacità e di gioventù. Accol­
t i  dal presidente Pettenatl e dal 
vice presidente Sala si ambienta­
rono subito con  i congressisti, 
partecipando con impegno alle 
varie mariifestàzionL Alla slmpar 
tica tavolata del pranzo sociale 

ebbero l 'onore di avere com-_ 
mensale l ' intramontabile Cassin 
che intrattenne I giovani cori la 
sua schietta ê colorita parlata e 
che fu prodigo d i  autografi sui 
'menii '  del pranzo. Lusingati 
dalla cordialità dui più bel nómi 
dcH'alplnismo italiano, e soprat­
t u t t o  dal complimenti del presi­
dente  generale Spagnoli! che eb­
be modo di ribadire nel suoi 
discorsi l ' importanza dell'appur-' 
t o  delie nuove èncrgie giovanili 
nella grande faniiglia del CAI e 
che pubblicamente elogiò l'ih-
tensa attivila della Commissione ' 
giovaniks si prepararono, con la 
nece s sa r i a .  carica, all'attività 
propriamente escursionistica d i e  
iniziò il lunedì con l'uscensione 
ai Corno Grande. 

Guidati, infatti,  dai dirigenti 
delia sezione Aquilana del CAI 
salirono a Campo Imperatore e 
poi alla Vetta Occidentale ( m  
2900) per la"di re t t i ss ima" .  Da 
segnalare una cordata che  vi sali 
per la "Férràta 4 "  via c|i terzo 
grado. In questa prima giornata i 
giovani ebbero l 'onore di essere 
a c c o m p a ^ a t i  fino alla vet ta  dal 
senatore Spagnoli! che  li volle 
poi tu t t i  al ricevimento del sin­
daco di L'Aquila. Il martedì,  
sempre da Campo imperatore, 
salirono al Corno Piccolo ( m  
2650) per  la /errata "Brlzlo" e 
ridisccscro u L'Aquila passando 
d a  i "Prati di TÌvo" salutati a 

Pietracamclà dal sindaco. Il ter­
zo e quar to  giorno (mercoledì e 
giovedì) fi ironó dedicati alla vi­
sita dei Parco Nazionale accom­
pagnati dai  guardaparco. Scanno 
con il suggestivo lago, Sulmona, 
Pescasscroli, Villetta Barrea, e 
pò i  Castel d i  Sangro, Roccaràso, 
Campo di Giove» Aifèdena furo­
n o  tre ìoculltà toccate dalPinte-
fcssantc Itinerario completato 
dalle cscuisiònl a CoUe Roton­
do ,  rifugio Prato Rosso, Passo 
dell'Orso, mon te  Petroso. Il ve­
nerdì  da, Campo di Giove sa l i rò  
n o  in parte a l  mon te  Amaro ( m  
2790) ed  in parte visitarono la 
"Gro t ta  del Cavallone" guidati 
dal Gruppo speleologi abruzzesi. 
L'ultimo giorno dal "Blokhaus" 
della Maielletta, doye avevano 
pernòt ta to ,  si trasferirono a 
Chletl dove furono  ricevuti dal 
sindaco, e dove visitarono la 
città ed  il museo Civico. 

Terminò qui llnditiionticabllc 
settimana, si sciolscfo le com-
pùgnie dirette allè rispettive de­
stinazioni, con un  vivo sensò di 
gratitudine per  gli organizzatóri 
che  seppero off r i re  un  bdn con-
gegnató itinerario ed un  decoro­
so  soggiorno, per gli accompa­
gnatóri che furono  generosi di 
assi5ttìn?.a, cóhsigli e spiegazioni 
e per la Commissione centrale 
glòvanile che diede modo di ve­
dere fante  belle nuove montagne 
e niiovi ambientij  di trarne nuo­
ve esperienze^ di farne motivo di 
cordiali amicìzie e di lusinghiere 
conosccnv.e. 

I L  P R E S I D E N T E  
G E N E R A L E  
A L  R I F U G I O  CORSI  

Una sessantina di ragazzi dell' 
HSCAI di Roma, accompagmiti 
dal presidente Pettenatl, soggior­
narono nel mese di agosto al 
rifugio Corsi in Vai Martello. 
P.bbero la ventura di ricevere la 
visita del  senatore Spagnolli d i e  
espresse loro tu t ta  la sua simpa­
t ia ,  Durante il breve sogtiìotno il 
presidente generate salì al passo 
del Madriccio accompagnato da 
Levizzani, prejjidcnte della C:om-
missione rifugi, dà Sala, Vkc pre­
sidente della Commissiono alpi­
nismo giovanile e dell'azzurro di 
sci Tino Pietrogiovanna. porta* 
tore dòl CAl. 

Il p r e s i d e n t e  g e n e r a l e  d e l  CAI  Spagno l i !  al p a s s o  M a d r i c c i o  c o n  Levizzani ,  S a l a  e Pie-
t r o g i o v a n n a  

Sezione di 
FUERMD 
L A  SCOMPARSA D I  
C A R L O  R U N G G A L D I E R  

La guida alpina Carlo Runggal-
dier nella mattinata del 16 ago­
sto scorso c rimasta vittima di 
una sciagura nel masslcelo delle 
Cinque Dita unitamente ad una 
cliente, bolognese. 1 d u e  sono 
volati da trecento metri. La se­
zione con la morte di Carlo per­
de un vero amicp che- i soci, 
particolarmente giovani, erano 
abituati a vedere spesso nei no - '  
stri corsi di alpinismo. Decine e 
decine di giovani debl^ono 3 Car­
lô  Runggiildicr l'inizio 0 il perfe­
zionamento di un'accurata pre­
parazione tecnica, : • 

,l.a presenza di Carlo Runggal-
dier ila avuto inizio fra i nostri 
giovani alpinisti il 30 ottóbre 
1.969 con un  corso che terminò 
il 5 novembre e, ancora, dall'I l 
al 17.maggio 1970: dall'I al!'8 
novembre dello stesso anno; dal 
29 ot tobre  al 4 novembre 1971; 
dal 31 ot tohrc  al 5 novembre 
1972. Doveva tornare a Palermo 
anche quest 'autunno, ma non lo 
rivedranno più i nostri giovani 
sulle pareli del monte Pellegrino 
e fili anziani coi ((uali amava 
intrattenersi ascoltandone la rie­
vocazione di tante ascensioni al­
pine; Alia vedova signora Marta, 
al fratello .Guido, ai rmniliari 
tijJli, ./i'ilc guide dì v;j| (;«rdc»a 
rinnoviamo i sensi del nostro 
cordoglio. 

N O V I T A ' A L  
R I F U G I O  M A R I N I  

Già i soci più attivi chc l're-
ciuenlano Piano Battaglia nella 
stagione estiva hanno vislo; glj 
altri, i patiti della neve, vedran­
no più avanti. Il programma di 
ampliamento può considerarsi 
ultimato e i rreiiuentafori avran­

no a disposizione un nuovo .salo­
ne da pranzo per oltre 100 co­
perti, una grande sala per il bar e 
le colazioni al sacco. 

M A N I F E S T A Z I O N I  
D I  " M A D O N I E  7 3 "  

Organizzate dall ' linte provin­
ciale turismo di Palermo con il 
patrocinio delPAssessoratò re­
gionale al Turismo,• si'.è svolta, 
organizzata dalla sezione delle 
Madonie (Petralia Sottana) del 
C.A.l. la marcia di regolarità a 
squadre sul percorso di Petralia 
Sottana a |  piano della Battaglia 
con- la partecipazione di 13 
squadre di tre elementi ciascuna, 
che hanno compiuto il percorso 
nel tempo previsto, di circa tre 
ore . . .  .. 

Molte le pattuglie classificatesi 
"ex  aequo"  al primo posto e fra 
quelle della nostra sezione com­
poste la prima da  Vito Oddo, 
ICgizlo Gonzales é i'"ortunala 
l'rinzivalli; la seconda da Calce­
donio Gonzales, Marcello l'anzi-
ca e Anna Maria Prinzlvalli. Nel­
la stessa giornata del 26 agosto 
si è svolta al piano della Batta­
glia eon l'intervento di molte 
migliaia di gitanti l 'esibi/ione 
dei cori alpini. 

Applaiiditissimo il coro "Mon­
te Rosa" del C.A.l. di Macugna^ 
ga. 

A T T E N D A M E N T O  
" M A N T O V A N I "  
I N  V A L  D ' A M B I E Z  

Ha ospitalo dai 22 al 29 Uiglio 
25 gióvani scelti ilalla Commis­
sione nazionale alpinismo giova-, 
nile fra allretlante sezioni del 
C.A.l. Per la nostra sezione era 
presente Vito Oddo.. Il cattivo 
tempo ha impedito di ctTettuare 
ascensioni mojto, inìpegnative, 
tuttavia i giovani hanno potulo  
segujre interessami corsi di 'roc-
cia nella vicina, palestra dell'al-
tendamento ed elTelluare la tra­
versata ai. rifugi Pcdrotti e della 
Tosa (m 2491) attraverso la via 
ferrala con ritorno dal sentiero 

Palmieri... Ancora la traversata 
dal rifugio Alberto Maria al 
Brente percorrendo la via ferrata 
per il rifugio Pedrotti e la ve­
dretta dei Camosci con pernot­
tamento. Ritorno attraverso la 
via delle Bocchetle lino al cam­
po. 

N O Z Z E  

; L'ingegnere Domenico 'La Ca­
verà, socio "Aquila d 'Oro"  della 
nostra, .sezione,: ha celebralo le 
nozze il 2(j luglio con la N.D. 
Ivlconora Rossi.Drago. A Mimi e 
signora gli auguri , più cordiali, 
degli anilci della sezione. 

S C A C C H I  

11 consigliere sezionale avvoca­
to Antonino Pavone, appassiò-
nato scacchista, si è piazzato al 
4.0 posto nel Torneo internazio­
nale svoll'osi a Bari, All'avvocato 
Pavone che si occupa nella no­
stra sede sociale di (piesta. atti­
vità ricreativa chc  ha tanti culto­
ri esprimiamo le più'vjvc congra­
tulazioni. 

G I T E  

La Conuiiissione gite si è riunì-, 
ta nei locali per compilare :il 
programma di attività per l'au­
tunno. Si è voluto in .  questa 
riunione, fare intervenire anche i' 
•fod pi» attici allo gite .scjciiili c si 
.sono avuti oltre trenta presenti 
d'apiiio i,sessi. Riunione, ijuindi, 
animala e molto interessanle per 
le cose dettele per ii.programma 
cofi)pilafo. Si è cri­
si dei "dirottatori  di gi ta" e 
sull'argomentt), il presidente,ha 
rivolto ai giovani ima particolare 
esorta/ione,, ad inserirsi nella di­
rezione sezionale. 
• Su |)roposla di alcuni.,,soci è 
siala ripristiiuita il'assegnazionoK 
di premi ai .soei che si sariinno 
distinti per lre<iuenza alle glie 
sociali e si è discusso suH'orga* 
nizza/ione' di campeggi di- tuie 
settimana. In coniplesso, a giudi­
care dall'eniusiasnui e dall'inte-
ressfinìento del presenti, è da 

prevedere un ulteriore incremen­
t o  delle gite sociali. 

P R O G R A M M A  G I T E  

21 o t tobre :  Monte Catuso 
(PoUzzl) - Direzione: Virginia 
Fatta.  

27-28 o t tobre  : Serre d i  Bion­
do - Direzione: Letizia Ferrara. 

29 dt t . -4 nov.: Corso d i  alpi­
nismo. 

U novembre! Pizzo Signora-
Direzione: Anna PrlrizlvalH. 

18 novembre: Pizzo di Pilo - • 
Direzione: Calcedònio Gonzales, 
Costantino Bonomo. 

2 5  novembre: Ròcca di Calta-
vutuxo • Dlrézlone: Sergio Cuc-
chlara. 

2 dicembre: Pizzo Cervo (S. 
Cristina Gela) - Direzione: Gui­
d o  Trapani. 

7-8-9 dicembre: Nebrodl (Bi-
viére di Cesarò) -Direz ione:  1-
gnazlo Trapani. 

16 dlcettibre: Monte Speziale 
(Ga^elluzZo) - Direzione: Mar-
cèllo Panzico. 

M E R C A T O  D E L L ' U S A T O  

Non si tratta di auto ma  più 
scmplicénientc di materiale di 
equipaggiamento per  sci e mon­
tagna ed è una buona idea del 
nostri giovani. Chi vuole sbaraz­
zarsi di qualcosa porti pure l'in-
dùmentó  o l'oggetto alla sede 
sezionale dove il materiate sarà 
sistemato in apposito locale. Ne 
fis.si 11 prezzo, lenendo  preseeìtc 

che dovrà rilasciare il 5 per cen­
t o  per le spese generali. Unvan-
taggio quindi per ehi vende ed 
altro per quanti  comperano. 

A C C A N T O N A M E N T O  
A L  L I V R t O  

Si è svolto regolarmente dal 14 
al 2 9  luglio con la partecipazio­
ne di 4 4  soci in grande maggio­
ranza giovani e giovanissimi- 1-' 
stata ima trasferta oltre due­
mila chilomelri - CÌÌC ha impe­
gnato ta sezione - fatica di Co­
stantino Bonomo e Lia Cane e 
tu t to  e andato per  il verso giù-, 
sto. Partenza in treno per Mila­
no in scompurtinjenll riservati e 
in torpedone delia "Perego" allo 
Stelvio. 

Accoglienze conie'sempre cor­
diali, giornale intense di attività, 
ijualche sosta per il cattivo tem­
po. _ vivo interessamento dei 
maestri per i ragazzi, qualche 
gita; sei-alpinistica nei gruppo 
dell'Ortles Interrotta a metà per 
la to imenia  e poi; a hvdUneuoic, 
li r i torno a casa. In torpedone a 
Milano e da Linùte in 90 minuti 
a Palermo, dove all 'aeroporto di 
Punta Raisi la folla guardava sci 
e sciatori mentre imperversava 
lo scirocco. (The originali,.coni-, 
nientaya qualcuno! 

Sisiwie di 
MBRTmiA 
A T T I V I T À '  E S T I V A  

Notevole l'attività dei soci nei 
vari gruppi alpini, l-'ra le nume­
rose ascensioni segnaliamo due 
'prime':  una alta Dufour (m 
4633)  per la parete S-0  ad opera 
dei  soci Vittorio Perini, Adriano 
Cavanna e della guida Michele 
Gabbio,  l 'altra alla punta Boz-'' 
zetti  in Vaipelline (m 2985) ef­
fet tuata dal socio Italo Barbieri. 

G I T A  A L L A  G N l F E T T t  

Purtroppo l'inclemenza del 
tempo,non ha permesso ai parte­
cipanti di raggiungere la meta 
prefissa, cioè la capanna Marghe­
rita e ci si è dovuti accontentare 
di .salire il Balmcnhorn (m 
4167).  La gita sarà comunque 
ripetuta il prossimo anno, spe­
rando di trovare migliori condi­
zioni. 

G I T A  A L  
" C I T T A '  D I  WIORTARA" 

Numerosi i partecipanti. Infat­
ti 6 3  soci si sono trovati dome­
nica 7 o t tobre  al nostro acco­
gliente rifugio alia Grande Halle 
P i a g n a )  per la tradizionale gita 
di chiusura. l'!ccellente l'organiz­
zazione, grazie soprattutto alla 
collaborazione dei partecipanti 
d i e  iianno poi oitreinodo gradi­
t o  lo, squisito pranzo a base, di 
polerila e spezzulino ed innaffia­
lo da buon 'barbera'  nostrano. 
Un ringraziamento particolare ai 
.soci Pierluigi Invernizzi. Martino 
Giurdifiì e (iluldo l'udlgatti, veri 
animatori della simpatica mani­
festazione e gestori 'ad hono­
rem'  del rifugio. 

S E R A T A  A L P I N I S T I C A  

Il 24 ot tobre  alle ore 21 pres­
so,la sede del Circolo culturale 
Lomcllino in Mortara (Contrada 
della Torre) jo scrittore 'Walter 
Alberisio presenterà il suo nuo­
vo libro: "Quotii 2000".  Seguirà 
i t  nini; Cento anni di alpinismo 
sur Monte lU)sa prosente l'auto­
re Teresio Valsesìa. La nostra 
sezione a ricordo della serata 
olTrirà due arllstidie targlie .igli 
amici Walter e Teresio. 

Si invitano pertanto soci, e 
simpatizzanti a non mancare 
a trini pori ante manifestazione. 

S C U O L A  D I  A L P I N I S M O  

^ In data ancora da .siabi/ire .sarij 
c f |e t lua ia  una serata cinemato-
gralìca presente l 'islrutlore na­
zionale Piero Signini. Con l'oc­
casione verrà studiato in linea di 

massima il programma per II 
prossihio anno  che  sarà nostra 
premura comunicare poi agli al­
lievi. 

B O L L E T T I N O  
S E Z I O N A L E  

SI invitano soci ed  amici che  
desiderano còllaborare alla ste­

sura del nostro notiziario di ve­
nirci a trovare In sede, slamo a 
disposizione ogni niercoledì se­
ra. Il notiziario sarà pronto  per 
Il prossimo gennaio. 

Sezlnied 

GRUPPO SPELEOLOGICO 

1" disponibile II rilievo topo-
graflcò della gròtta di tnonte 
Cucco 17 U/PG aggiornato al 3 0  
giugno 1973 (13235 rn di svilup­
po, 841 m di profondità).  Tale 
topografia è costituita da  due  
sezioni (120x290 cm. 100x130 
cm), da uiia, pianta (120x200 
cm), da una proiezione dello 
spaccato à i  la sezione geologica 
{30.v50 cni), da una tavola con  I 
segni convenzionali e da una no­
ta illustrativa dei criteri adottati .  

U prezzo, comprensivo delle 
spese di spedizióne è di lire 
8 .000  che dóvranno essere versa­
te con un vaglia postale intesta­
t o  a :  Francesco Salvalóri, Via S. 
Andrea I - 06100  Perugia. 

Sezieiiedi 
V H  
CORSO DI  
G I N N A S T I C A  
PRESCI ISTICA 

L'annuale corso, organizzalo 
dallo Sci-Cai, e condotto dal 
competentlssimo U»il>erlo Caru­
so (già preparatore atletico dei 
discesisti "azzurri"),  avrà inizio 
lunedi 22  Ottobre, e '  terminerà 
giovedì 13 dieeliibre, con im, 
totale,dì 14 lezioni nella palc-slra 
delle scuole, el.emeniari di via 
Nino Bixio. . .. J; 

Orari: 20-21 duhne e ragazzi; 
21.15-22.15 uoniliii. seiiipre nel­
le serate,di lunéa»:e di giovedì, 
Quòte  \ d i  : partecijiazione: tire 
4000 ,per  i soci delC.Ait .  e lire 
5000  per i non soci. . Le iscrizio-
ni< fino alla copertura dei posti 
disponibili, debbono essere fat te  
presso i a  sede sezionate nelle 
serate di martedì e venerdì; non 
verranno accettale iscrizìoiji do­
p o  avvenuto l'inizio del corso. 

SOTTOSEZIONE D I  
G A Z Z A D A - S C H i A N N O  

Domenica 21: Tradizionale 
castagna ta al Pian del TIvano (m. 
957), vasto bacino alle pendici 
del monte San Primo, costituito 
da un insieme di prati, di mac­
chie di altieri e di boschi, offren­
te la po.ssibilità di brevi escur­

sioni al rifugio Stoppani alla 
Colma del Piano, al monte Cip-
pei e alla Braga di Cavallo. 

Programma: ore 7,30 precise 
partenza in torpedone da piazza 
Libertà (ore 7,35 precise da 
Schianno); 9,30 arrivo al Pian 
del Tivano, escursióni, facoltati­
ve: 1 2,30 pranzo all'albergo del 
Dosso; 18 partenza per  il ricn-
tro. ' V  

Quota  di partecipazione: lire 
4 .500 {non socilire 4.800),  com­
prensiva di viaggio e pranzo. La 
q u o t a  è r i d o t t a  a t i r e  
3.000/3.500 per colóro che uti­
lizzeranno i propri mezzi di tra­
sporto; itinerari consigliati: Gaz-
zada/Como .strada per Bella-
gio/Ncsso deviazione a destra 
Zelbio/Pian del Tivano, oppure: 
Gazzada/Camerlata, strada per 
Lccco/i'irba/Asso/Muro di Sor­
mano/Pian del Tivano. 

Sezione di 
n o  EMIUA 
X V I I I  G I T O N E  SOCIALE 
C O R T I N A  D ' A M P E Z Z O  
2 0 -  27 G E N N A I O  1974  

Programma: 
, 20 gennaio: ore 12: l'arlenza 
in torpedone da l 'orla S, Croce 
(garage Tonelli); 19: arrivo a 
Cortina e sistemazione allo 
Splendid hotel Venezia. 

27 gennaio:, ore 15: [lartenza 
in torpedone da Cortina; 22 cir­
ca: arrivo a tieggio l^niilia. piaz­
zale della stazione ferroviaria. 

Quote:  
Camera, a due letti, senza ,l>a-

gno, tire 7K.OOO; camera a due 
letti con " bagno -iV tiocein lire 
82;UO0; camera a Ire letti senza 
liagno lire. 76.000; camera a Ire 
ietti con ,bagno, 0 doccia lire 
Rtl.OdO; camera singulu,v\>n bâ  
gno o doccia lire H6v0n0. 

l ici te  i|uoie comprendono il 
viaggio, dì andaia e ritorno in 
Kirpedone, la pensiinie completa 
allo Splendid hotel Venezia dal 
pranzo del 20 gennaio alla se­
conda colazione de! 27 gennaio 
1974. 

P U L I Z I A  D E L L A  
P I E T R A  DI  B I S M A N T O V A  
D O M E N I C A  2 1  O T T O B R E  

In sirena co|labóra/it)ne con 
la sezione reggiana del W.W.t'. 

(Fondo mondiale per la natura) 
la C!ommisslone giovanile org;i-
nlzza una gita " d i  lavoro" sulla 
Pietra per ripulirla dello carte e 
particolarménte dei cocci di bot­
tiglia. Contiamo nella collabora­
zione dei nostri soci e in partico­
lare dei giovani. 

RIUNIONE PER 
L'ACCANTONAMENTO 

La riunione è indetta per gio­
vedì 25 o t tobre  alle ore 21 in 
sede. Tutt i  coloro che sonò inte-
resjiat} al prossirno accuntóna-
niento e che  hanno propo.ste da 
fare sono invitati ulta riunione, 
per decidere la località dovè or­
ganizzare,l 'accantonamento. 

N U O V O  O R A R I O  
D E L L A  S E G R E T E R I A  

Tutt i  1 glortii rerlall, escluso II 
lunedi, dalle ore 17.30 alle ore 
19.30. 

Sedili  f 
imiHiiD 

I N A U G U R A Z I O N E  
B IBL IOTECA S E Z I O N A L E  

Venerdì 28  settembre, In una 
suggestiva cornice si e tenuta in 
sede, alla presenza del presiden­
te ingegner Gianni l'astore. P 
inaugurazione della rinnovata 
biblioteca sezionale. La sezione 
di Varalto. ultracentenaria, ricca 
di notevoli opere nel campo 
dell'alpinismo, era arrivata sino 
agli a n n i ' ? ( )  cdn.urWblWioleca 
alla buona, di t ipo  familiare, 
senza uno schedario razionale. 

Su suggcriniento dclfavvoeuto 
Barbano è sui  cónsìgìi preziosi 
del bibllofcciiriò dolili "pr^ivin-
ciale" d i  Vercelli, professor Or* 
dano. si è iiiizialo |l lavoro di 
schedatura dei volumi, duralo 
un paio di anni. : I duemila e 
oltre volumi della biblioteca 
hanno richiesto seimila schede 
ir? . (luanio,. la classifieàzione' è 
basala su tre voci. Autori. Sog-, 
ge ' t ioe Zòna geogratlea.-

/ l ' ra  I nujnerosi volumi,c<i.sfodi-
ti, figurano delle prezióse opere., 
vanto della sezione; ricordiamo 
l'opera completa dei "Voyages 
dims Ics Atps" di Orazio Bene-
d e » u  Do Satissure. rAsccn.'iione 
al Cerv ino  di Isdward Whymper 
con dedica autografa, alla sezio­
ne  ̂u n  libro spagnòlo det- '70n, 
carie e guide della regione hinia-
ìayana dei prlMii del '900  e nu-
nterósi altri. Un doveróso ricò-, 
nosuimento per il lavoro così 

Umorcvoimente compiuto- va al 
"magnifici' t r e ' '  cóme! sono de­
nominali l la lo  tirassi, bililioie-
carlo e i suoi assistenti lloberlo 
Regis e Adolfo Calta. 
• La biblioteca e aperta tùll i  i 
mercoledi sera dalle ore 21 alle 
2:3." 

Picat 

SottesezIoDe di 
CHIERi 
M O S T R A  F O T O G R A F I C A  

Dal 10 al 25 novembre 73 la 
nostra, sezione organizza presso 
la sede la , "2 .a  nu')Slra':concDrso 
della fotografia di montagna" 
r i s e r v a t a  ai f o l o i i r a f i  dilet­
tanti del Piemonte, della valle 
d'Aosta e della Liguria. Il teina 
delta mo.sira , riguarda tutt i  gli 
aspetti della montagna, dall'alpi­
nismo allo sport,  ai paesaggio, il 
folklore, la faun.", la spelcologia. 

A T T I V I T À '  

La sezione nel corso della pri­
mavera-estate ha organizzato 
presso la propria .sede le seguenti 
manifeslazioni: 

"l-'iori di montagna" . -  proie­
zione di diapositive da parte del 
parroco-alpinista don Zappino. 

"Speleologia." • proiezione di 
diapositive di Pier Giorgio Bal-
dracco del C.ruppo speleologico 
del CAI-UGFT. 

"Dalle Alpi Liguri alle Carni-
che"  - proiezione di diapositive 
deirìstruUore di alpinismo Pier 
Luigi Salvatori., 

"Attività nostra" proiezione 
di diaposiiive e film di soci. 

"La professione ()iù bella: ia 
guida" • proiezione di diapositi­
ve di Giorgio Bertone, guida al­
pina di Courmayeur. 

Seziened 
BBESCIA 
N O Z Z E  
D I  D I A M A N T E  

Il soeio oltanlasettcnne. avvo­
calo Giovanni Brunelli ha eom-
piulu in (((tc.sfi giorni i 60 anni 
di apparlencnza al soilali/io. l,a 
presidenza, in segno di beneme­
renza per la sua atliviià di socio,' 
di consigliere sezionale e nazio-
iiub e di i.vj>ctH>(c </i rii'ugi ;il(5inl 
gli ha fatto dono  di una meda­
glia d 'oro '  e di una perganicna 
eon dcdieii.. . 

1../ 

Questo  l 'elenco dei nuovi film 
nel fo rma lo  16 m m  disponibili 
per il noleggio in aggiunta al 
catalogo 1971,  peraltro ancora 
valido. 

Fauna sarda - produzione Pa-
lombelH • Prola; regia Palombelll 
- Prola., pellicola colori, sonoro 
ol t lco.  durala 16 minuti; rim­
borso spc.se lire 2500. Si tratta 
di un  dociiniiintarlo dedicalo al­
la fdumi sarda di montagna, dai 
mufloni  al cervo sardo. 

: Natura  7 0  - prodtiziojte 
lombclli • Prola.,regia Palombelli 
• Prola, pellicola a colori, sònòro 
o l t lco .  durata  20 minuti; rim­
bórso spese lire 25Ò0. Iiilin rcà-
Uzzato nel ! 970  per l 'anho euto-
peo ; pér la conservazióne delta 
natura.  

SCI Italia 7 0  • produzione 
AMSI,: regia Oldani ' l 'erotti, 
pellicola a colóri, sonoro otiico, 
durata 3 8  minuti; rimborso spe^ 
s d i r e  30,00. ,• !. 

4-3-2-l*GO! - produzione 
Maz>.ucchelli - Cinetife, regia 
PicrgÌori5Ìó Jacc.irlno, pelllcoift a 
colori, sonoro otiico, durata 27 
minuti ,  rimborso spese lire 
3000 .D inamico  e brioso doeu-
menlar io^con in prinui piano 
Zeno Colò. 

Nevado Caraz - produzione 
Gruppo Rocciatori • .SAT Tren­
to ,  regia Remilo CepP»''«( pi-'Hi* 
cola colori, sonoro ottico, dura­
ta 2 0  minuti ,  rimborsrrspese tire 
3000.  

Zeno  Colò t produzione Maz-
zucchelli - Cinellfc, regia Pier-
giorgió Jaccarino, pellicola bian-
cp-nerò, diirata 12 minuti, sono­
ro o t t ico ,  rimborso spese lire 

•,,1500. 

La prima Marcialonga - produ­
zione Giorgio Oldani, regia ite-
nato Cepparti, pelUcóld a colori, 
sonoro of t ico,  durata  3 5  minuti, 
rimborso spese lire 10.000. Si 
traila del doeumentiulo realizza­
to durante là prima edizione del­
la Marcialonga, svolta net 1 9 7 L  

: Anteprima a Sapporq r produ­
zione Cinepress, regia Cinepress, 
pellicola cótori, sonoro ot t ico in 
italiario, durata 32 minuti, rim­
bórso, spese lire 5000, 

, Appiinlamonto In sei in Val-
gardena - produzione llayeri-
seller Rundfunk ,  regìa Manfred 
Vordorwulbecko, pellicola colo­
ri, sonòro ol t ico in italiaiip, du­
rala 27 niinuli. riniliorsó spe.se 
lire 6000 .  

Punta Nordend • produzione 
Cine Club  e Sci CAI Bergamo, 
regia Gianni,Scarpellini. pellico-: 
la colori, sonoro oiticu. dlJraJ.'i 
I S m i n u t i ,  riml)orso spese lire 
3000... 

. Sulle órtnc d ì  Nnnsen - produ­
zione BayerisclierKundfuiik, re-: 
già Peter Lccharl, pclliiòlircolo-
ri, sonoro ottico,, durata. 30 mi­
nuti,  rimborso spese lire 5000.  
l'Itm prendato al 20.o Peslivat 
di Tren to .  

Un parco (>cr il Pollino - pro­
duzione l'abrizio Palombelli • re-, 
già i'abrizio Palombelli, pellicola 
colorì, sonoro ottico, durata 15 
minuti ,  rinibi.irso spese . lire 
2500. 

Gennargentu • un  parco per 
l ' uomo - produzione l'abrizio 
Palombelli, regia l-'abrìzìo ,,Pa-
lom^^elti, pellìcola colori, sonoro 
otìivo. chiriitu 22 mjmUI, rltri-
borso spese tire 2500. 

Giovanni Segantini - I8S8  • 
1 8 9 0 >  produzione Bayerìscher 
Rundfunk ,  rcghvlnanz Ihunner, 
pellicola colori, soiioro ottico in 
Italiano, durata 4 8  minuti, rim­
borso spese lire 10.000. Film 
premiato al 20.o P'estìvat dì 
Trento.  

Estate .sul torrenti moniani -
produzione Uayerischer Pernse-
her, regia Manfred Vorder Wul-
becke, pdlicola colori, sonoro 
ot i ìco in ilaliano, durata 32 mi­
nuti,  riniborso spese lire 6000. 

Per amore di un'aqui|o - pro-
•duzìone Pipartimenlo itiforriia-
zioni Sud, Africa, regia Artur 
Bowland, pellicola colori, .sonò­
ro ot t ico in italiano, durata ,23 

m i n u t i , ,  rinijiorso , spesC' lire-
5000, Mini premiato al 20.o 
l'estivai di 'Prenlo.  

Là ! 'Kepulj | |que" ci chiama -
produzione C"eres t'ìlm, regia 
l l c j e n e  Dassonville - R e n ò  
Vernadéfte,  pellicola bianco-ne­
ro, .sonoro.ot t ico in francése,, 
durata 20 minuti ,  rimborso spe­
se lire 1500, ,  ., 

La montanara - produzione 
Bayerìscher Rundfunk,  regia Ot­
to Guggenbìchter, petlìciila coh)-
ri. sonoro o t t ico  in italiano, du­
rata 6 3  minuti, rimborso s[iese 
lire 10.000. Documentariu rea­
lizzalo a ' f r en lo  con il Coro 
della S.A.T.-

Il pilastro della solitudine -
produzione Ceres .|''ìlm - règia 
I l e t e n  Dassonville, pellicola 
bianco-nero, soiioro olltco in,: 
francese, durata 22 niìnuli. rìm-
bor.so spese lire 3000, l'ilin prc-
nuato all'H.p l'estivai di Trento. 

Sant'lilia - Vjiloria - Sconfitte 
- produzione Ciiovaimi Rusconi',, 
regia (.,:iov;irini Rusconi, pellict»-
la cóloi-ì,. sonoro (Jlticu, durata 
35 inlnuli. rhniHirso spese lire 
lO.OfK). 

Il pilone ha de t to  no - produ­
zione Armando Asie, regia .Ar­
mando Asie, fH'JlicoJj colori, .so­
noro oil ico,  durala 23 mìnulì, 
rimborso spese lire 5000. Spedi­
zione al l ' ì lz Roy della SAT di 
Rovereto per il Centenario. 

L'alpin !'è semper quel - pro­
duzione Ministero della dilesa, 
regìa dì l-'mìlÌo Marsilì, pellicola 
colori, durata 5 3  minuti, sonoro 
i»;tico, rìniborso spese lire .'JOiìO. 

Realizzato per il centenario del 
Corpo.  

ta Marcialonga 1973  • produ­
zione Studio VI  • MA Roma,  
regia SIMo Màostranzi, péiKcoIn 
colori, sonoro ott ico,  durata  3 0  
minut i ,  rimbórso spese lire 
10.000, 

Lot ta  per  Una vita - produzio­
n e  d o n  Giuseppe Hiirton, regia 
don Giuseppe f lu r ton ,  pellicola 
colori; sonorò ot t ico, 'duruta  28  
minuti, f 'ilm di soccorso alpino, 

Kntro 11 nnSse di dicembre poi 
sarà disponibile: 

Abimes • produzione Gcre.s 
l 'ilm, regia Gilbert Dassonville, 
pellicola colori, sonoro: ott icó;  
durata 17 minuti, rimborso spe­
se lire 5000. 

Per le rlchié-ste ài noleggio del 
film rivolgersi presso Ut Cineteca 
del Club Alpino Italiano, Corso 
Italia 22. Milano. 

L A  T R A V E R S A T A  
D E L L E  O D L E  

E S A L I T A  A L  

SASS D A  PUTÌ  A 

UNA D1CIASSP:T1I-NNIV POR-
TAI-ORTUNA 

(f.lV) L'atliyilà estiva della 
.sezione si è chiusa brillantemen­
t e  coli i tre giorni della traversa­
ta  delle Odle, alla (jualu, hanno 
partecipato proprio diciassette 
alpinisti, smenténdo clamorosn-
mente hi più diffusa e semina-
scosta superstizione. . , , 

La verità esige d i e  si consideri 
che la vigilia: di i|iiesta escursio­
ne il tempo era quanto mai mi­
naccioso. coprendo tiitlo con 
iiiia coltre d i  nuvole cupe ed in 
fotte movimento fin sui fianchi 
delle nionlagne, e che la salila in 
bidonvia da Santa Cri:i;lina al Col 
Kaiser è stala Un autentico tor­

m e n t o ,  esposti come sono rima­
sti : ì .nòslri ; i i lpinisli  ai furiosi 
rpycscV di aciiuà. Pero, tu l io  è 
f in i tó  in quel  puntu ed il c i d ó  
ha , incominciato a rasserenarsi; 
con ,i]Ueirintenso azzurro/;che 
ocnini appariva tra cumuli :e: 
nemt>ì e rapidamente cresceva 
squiirciando, ógni ultimo fiocco 

:fa(ilgi'noso. 

• Mez^Jnra di passo sostenuto 
lungo il sentiero: ni 4 : è :  stato 
sufficiente per raggiungere il ri­
fugio l-'lrenze (in 2039).,da dove/  
i diciassette ferraresi hanno de­
vialo per il senlìero n 6 fino olla 
l'oreella Pana (m 2447) con una 
salila piultosló dura di un'ora e 
niczza. .Attraverso, ut) ripido ed, 
in parte stretto canalone di roc­
ce e ghiaia, il gruppo è disceso 
rapidamente , fino al ghiaione 
sotlostanle la Torre l-ornieda, 
iniziando ,la traversata dèi grup-., 
po delle Odle lungo il seiitiero in 
cosia tra. roccia e. bosco fin sotto 
la Cima Inirchetta. . 

Guadagnalo, dopo  una' breVe. 
sosta, il sentiéro/n , 3 dell'Alta 
Via n 2, i,no.slriVaipinìstì sono, 
saliti al rifugio (Jenova sul Col d |  
Pomii, Il preniio alle fwliclie beii 
accet.te della lunga scarpinata, è 
slato cospicuo con la stupenda 
visione dei tento iriimonlo d i  un 
sole acceso e traballante sulle 
cime viola e turchesi, GII im­
mancabili cori hunnó  allieiato la 
serata in 'un alternarsi dì gruppi 
iiatumi e stranieri ndl'accoglicn-
le rifugio p rofumato  di ceppi 
accesi e di vino.. 

Svegliati molto preslo dall'ac­
cor to  custode, i diciassette ferra­
resi si sono guadiignati lu nuigni-
fìcenza. delta .successiva cil ulti­
ma giornata di traversata, .salen­
d o  al Sass da l'uiia (2874 hi) 
lungo il scniìero n 4: d i e  per una 
serpentina di circa irecento me­
tri di disliveliO pi)rla airimboc-
calura delPutlinio t ra l to  fn roe-
,cia e, bene attrezzato fino, alla 
cima., Pavoriii pili che in Ogni 
altra escursione di. i |uest'anno 
umilio e piovoso. ! nostri alpini-
sii si sono abbandonati alla con­
templazione dello spettacolo dì 
moni! e ili valli che ben rara-

, mente si presenta così nitido da 
consenlirc. come a loro è caiMtu-

• lo. uii giro d'orizzonic dall'Or-
tles al (Jrossgku'kner. dalla l'alia 
Bianca,alla Civeiia. 

U((c ore (li discesa Hnci al rifu­
gio Genova (2301 ni) e tre ore 
fino a Santa.Maddalena di l-'unes 
(1339 ni) hanno riportato i di-
ciasselle alpinisti sulla strada di 
casa. 

CORSO D I  SCI 
D E L L O  S T E L V I O  

Sono iornatì a casa i iseitaniii 
sciatori d e l .  Club Alpino che 
hafifui frcqueiUaUrtl sedicesimo 
corso di sci orgatiizzalo da Giu­
seppe e (.iìuliana Pirovano sidlo 
Slclvio a quota 3000, A diffe­
renza degli anni scorsi, che vide­
ro  gli xclalurl lerrarcsi, princi-, 
pianti e provetli, aiUuire alla 
scuola Pirovutio nel mese d'ago­
sto in pieno solleone, (luesfim-
no è stalo scelto il turno dì metà 

settembre con la prospettiva di 
un maggiore innev&montó delle 
piste e d i  uiià mltiorc partecipa* 
zlóiie dì alllevL Qtìiisi htitlii d i  
ttiito ciò si è ycriflcàtó. essendo 
la neve pressoché quella di setn-
pre, un  pò ' !  marcia prèsso ^ l  
allHsrghf-riftigfo é ott ìnia ; sul 
3300^3400 della Vedret ta  Plima 
sotto la punta  degli Spiriti, e 
aumeiitando sonipre pìu gli i-
scritti.', 

Aumetita d i  ai^rio ln iinno, an­
che  ti livello, d i  capacità.de$li 
allievl e lè tMjlle classi del princi­
pianti, quelle delle innocenti ed 
innocue cadute* non si contano 
più. Oggi tionilns la vclócità e 1 
ragazzi hanno  f ré t ta  d'Imparare 
e ce  la mot  tonò  ttitta per com­
petere .Irà lorò ed  essere 1 pHml 
della classe Ci quando cadono, 
sono Véri e gravi dolori. Sé faces-
.scro ia stessa cosa dtirante Pan­
n o  scolàstico 0 negli uffici 0 
nelle fàbbriche ~ (ra gli allievi 
non sono pochi g lVlmple^ t l  e 
gli operai d ' ambo  l sessi — non 
ci Sarebbero più studenti negli­
genti e àssénteismi con più p 
meno improvvlsàte niafcttie. Al­
le lezioni dei bravi e pazienti 
miiestri della scuòla di set Piro-
vano ci vanno  anche se ammala­
ti! 

1 nostri .settanta ferraresi sono 
stati c o m u n q u e m o l t o  bene in 
salute e se la sonò cavata anche 
col brut to  toihpo che non 11 ha 
risparmiati per  vario ó re  al gior­
no e per tu t to  il giorno delle 
gore, che sono state owìàmentc  
sospese amareggiando i più gio­
vani che alla vigilia avevano tan­
t o  faticato armeggiundó con 0 -
gni tipo d i  sciolina, ^ 

Seiheeifl 

IBIESn 
M O S T R A  N A Z I O N A L E  
D I  F O T O G R A F I A  
Dt M O N T A G N A  

La società organizza, in occa­
sione del 90.Ó anniversario della 
sua fpndflziont', una tnostr.'j na­
zionale di foiografia di monta­
gna. 

La mostra, aperta a tut t i  1 soci 
del Club Aipitìo Italiano, sul te­
rna- libero "La irióntagha nel 
.suoi vari aspet t i"  (paesaggio, al­
pinismo, sport  invernale, speleo­
logia, ambiente  Limano In mon­
tagna) si articólà in tre sezioni: 

a)  staiiipc Ih bianco e nero; 
r b) s tampe à cóiorl; 

c)  diàpósitiye a colori. 
Al ftni. 'dclla prcniiazlone te 

-sezióni a)  e b) verranno suddivi-
ne ir) Ito aitcgono: alpìnìshio c 
sport invernàìi, paesaggio, am-
bicntc. umano  in;montagna, ad 
eccezione tlelle opere di caratte­
re speleologico d i e  verrànnó rag­
gruppate in un'unica categoria, 

Le diapositive dovranno essere 
preséntate in serie da 6 ad  un  
nia.ssìmo di IO opere. Ciascun 
parteoipante potrà presentare 4 
opere per  ciascnnii delle sezioni 
a) e b), metitre potrà presentare 
soltanto unii .serie per la sezione 
c). • • •' 

Le opere dovranno pervenire 
entro il 3 novembre 1973 alla 
Società Alpina delle Giulie, piaz­
za Unità d'Italia 3 - 3 4 1 2 1 T r l c -
ste. il prograinma ed il regola­
mento completo  possono essere 
chiesti alla Società Alpina delle 
Giulie. 

U n e f f i  
HAPOU 
P R O G R A M M A  G I T E  

28  oUobre;  Pìzzodeta (2041 
m) 

Appunlamenlo alle ore 6,30 
in piazza Carlo IH. Per l 'auto-
sirada del:Soie Uno a t-'roslnone 
e per ta SS 214 a Verotì, quindi 
per carrozzabile, si arriva ai Prati 
di Canjpoli., Per cornodo sentie­
ro. d o p o  cs.sere, passiiiì per la 
sella traMonte 'Passeggio e Piz-
ztxleia, proseguendo ad esi si 
nigglunge coniodanienle la Vel­
ia. Ore di .salita (re-,, 

Direliori: Morrìca.Talvo. 

La n o s t r a  Casa  E d i t r i c e  

h a  il p i a c e r e  d i  c o m u n i ­

c a r e  c h e  

LO SCARPONE 

p r o v v e d e  a l la  pubt i l l ca -

z i o n e  c o n t i n u a t i v a  e 

g r a t u i t a ,  in  q u e s t a  pagi­
n a  (11} e nel la  s e g u e n t e  

( 1 2 ) ,  d e i  c o m u n i c a t i  

c h e  t u t t e  le S e z i o n i ,  
S o t t o s e z i o n i ,  C o m m i s ­

s ion i  e d  o r g a n i  d e l  C . A . l .  

e de l  C . A . A . I . ,  i n t e n ­
d o n o  d i r a m a r e  p e r  i 

p r o p r i  S o c i  e p e r  t u t t i  i 

l e t t o r i .  

Armando Pasini rcsiHimuhila 
Iklitoriale lìOGl s.r.t. 

Aulorizzazione Tribunale Mi­
lano 2 inglio 1948 • N; 184 del 

R 0 { 0 ; 0 f l s G l • SAUSA - Conici 
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I COMUNICATI DEL CLUB ALPINO ITALIANO 

C. A. 1. SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

Orario  d i u r n s :  d a  luned ì  a v e o e r d i  d a l i e  o r e  tf a l l e  12 « da l l e  o r e  15 a l l e  19; s a b a t o  d a l l e  
o r e  9 a l l e  12. Ser&le: maTted) e v e n e r d ì  d a l l e  o r e  21 al le  22.30 Telet . :  808421  • 896.971 

LA  SCOMPARSA 
DI LEOCERRUTI 

L e o  C e r n i t i  è m o r l o  nc l l ' a t t l -
m o  i n  cu i  s tuva p e r  l anc i a re  Tul-
t i m o  ussai to  a l l ' A n n a p i i r n a .  C<»-
m o  s e m p r e ,  f r a  i c o m p a g n i  d*a-
sccns ionc ,  e r a  il p r i m o ,  q u e l l o  
p i ù  avan t i ,  il piii a r d i t o !  

U n  i s t r u t t o r e  de l l a  scuola  na ­
z iona le  d ' a l t a  m o n t a g n a  Agosti­
n o  Parravicini c h e  h a  o n o r a t o  la 

; s cuo l a  ed è stala s o m p r o  di 
e s e m p i o .  

( Juoj ido  u n  u o m o  è c o s i  f o r t e  
0 g e n e r o s o  n o n  sì p u ò  avere  
n e p p u r e  un attinia di smarri­
mento. Bisogna esa l t a rne  lo 
vir l i i ,  r i conosce rne  I mer i t i ,  ren-

. dergl i  il d o v u t o  r i c o n o s c i m e n i o  
; c o n t i n u a n d o  n sal ire!  

A D R  IO C A S A T I  

* 

ECHI DALLE GITE 

La  ripresa " g i t a i u o i a "  h a  c o n ­
f e r m a t o  il successo  i n c o n t r a t o  
da l  n o s t r o  p r o g r a m m a  annua le .  
l,n p r ima  escu r s ione  d o p o  le va­
c a n z e  aveva c o m e  m e t a  il Cati-
nacc io  d ' A n t e r m o l a .  L ' h a n n o  di­
r e t t a  l ' cc le t l i co  Ivrmes e \ì d o t ­
t o r  G i o r g i o  d i e .  pe r  u n a  vol ta ,  
h a  a b b a n d o n a t o  gii amut t  tut)i 
d ' acc ia io  a i  l o ro  d e s t i n o  e h a  
p r e f e r i t o  gli amic i .  

Il t e m p o ,  d o p o  le de lus ioni  
p rop ina t ec i  ne l le  u l t i m e  gi te  an-
le-vacf»»za, è s t a t o  tm^niinimo: 
CI h a  conccs so  un 'eccc l lcn tc  
g iorna ta .  S a b a t o  8 set te inf i re  il 
r i lugio  l «  r agg iun to  da i  n a s t r o  
p l o t o n e  in n u m e r o  r igorosamen­
t e  c h i u s o  (parccc) j j  yli esc luso .  I! 
soggiorno m c a p a n n a  n o n  h a  
p r e s e n t a t o  par t icolar i  degn i  d i  
n o t a ,  salvo la  d i sc iphna  eccessi­
v a m e n t e  mil i taresca l i imentata  
d a  ( jua lcuno .  S i  vede c h e  in " i n a -
rescial la" de l  l u o g o  e u n  po" 
t r o p p o  a b i t u a t a  alla c l ientela  
t e u t o n i c a ;  n o i  p a d a n i  s i a m o  u n  
p o '  d i l t c r e n t i  d a i  nos t r i  colieghi 
d ' o l t r a l p e  e cer t i  m e t o d i  c i  s o n o  
ost ic i .  

1-a sali la alla ve t la ,  c o m p i u t a  
dalla maggioranza  de i  giiiiiiii. l u ,  
rapidissima; pe r s ino  (ro(j{)o bre­
ve.  Al p u n t o  elle, r m d o t i i a b i l e  
sciora Rosa ,  m e n t r e  gli a l t r i  a m ­
miravano r amp l i s s i i no  panora ­
m a ,  m e d i t o  u n  e x t r a .  I n l u t t i ,  
i n l a n t o  c h e  il f-rosso tomuvn al 
r i lugio,  lei, c o n  abile  deviaz ione ,  
sali I m o  al passo .Sanlner o n d e  
sgraiieliirsi a p u n t i n o  gli a r t i  in-
leriori .  

C o n  la gl ia  d i  tu ie  sc l t en ib re  
s o n o  n c o n i m c i a t e .  oh i inc ,  le d o ­
len t i  n o t e  melenrii logiefie.  l a 
Iragua,  c h e  permise agli amici  
( a n c h e  i|Ut, t u t t o  esaur i to )  d i  
salire al r i lug io  indenn i  Ual pun­
t o  d i  vista  Idrico,  si rivi-Ui lalc. 
D u r a n t e  la n o t t e  si apurseru if 
c a t e r a t t e  celest i  e le preeipila-
7.ioni t u r o n o  a b b o n d a n t i  e pu-
r a n c o  ind i sp imcn l i :  conlnuiar t ) -
n o  t u t t a  la m a t t i n a t a .  Il b u o n  
l'alia t u  c o s t r e t t o ,  a d  u n a  ce r ta  
o r a ,  a lanciare  ra[ )pcl lu  e a cu-
inaiulare. . .  r i n i m c r s i o n e .  ovvero 
il r i t o rno  a valle.  Q u e s t o  f u  co­
s te l la to  d a  sd rucc io lon i  c guadi .  

Conso la to r ia  sia la cons ta ta ­
z i o n e  c h e  la c i m a  del m o n t e  
Disgrazia, causa  le p rec ip i taz ion i  

nevose  de i  g i o r n i  p receden t i ,  sa­
r e b b e  r i m a s t a  c o m u n q u e  una  
cii imeru.  1 g i t an t i  p e r ò  u n  b u o n  
a l l e n a m e n t o  se  l o  f ece ro  ugual­
m e n t e  al s a b a t o  essendosi  sorbi t i  
t u t t o  II p e r c o r s o  a p iedi  p e r  via 
della f r ana  c h e  aveva reso imper­
corr ib i le  la s t r a d a  al t o r p e d o n e .  
Ino l t re  m o l t i  h a n n o  p u r e  impa­
r a t o  c h e  u n a  l a m p a d a ,  ta lvol ta ,  

in ificintagna p u ò  t o r n a r e  u t i le .  

P u r t r o p p o  la de lu s ione  maggiore  
f u  d a t a  d a l  rifviglo e ,  piìi precisa­
m e n t e .  dalla e s t r e m a  scarsità d i  
c o p e r t e :  u n a  c i a s c u n o ,  a i j u e i r  
a l t e / z a  e in q u e s t a  s lagione ,  ò 
vera tnen ie  p o c o .  C h e  Ca r lone  il 
seminudis ta  sia un 'cccez-ìohe è 
n i ^ o  o r m a i  a (vitti. I n f a t t i  men­
t r e  lui d e a m b u l a v a  roseo  e c o m ­
p iac iu to  da l l a  te iUperalura  <è an­
d a t o  p e r s i n o  a coricarsi  in u n  
a n f r a t t o  mis t e r ioso  e sol i tar io 
per  t e m a  c h e  la presenza  dei 

c o m p a g n i  po r t a s se  il t e r m o m e ­
t r o  sop ra  l o  z e r o )  gli a l t r i  h a n n o  
" b a r b e l l a t o "  a più  n o n  posso .  

Dicevamo " p u r t r o p p o "  p e r c h e  
si t r a t t a  d i  u n  r i fug io  de l l a  n o ­
stra  sez ione .  

N o n  c ' è  c h e  sperare ,  o r a ,  c h e  
(luesti f a t t i  s iano c o n o s c i u t i  d a l  

p r e s i d e n t e  o d a  a l t r o  dir igen­
t e  e c h e  la c o n o s c e n z a  11 c o m ­
m u o v a  al p u n t o  d i  al largare 1 
c o r d o n i  del la  bo r sa  sez iona le .  
Perche s a r e b b e  grave c h e  le s t o ­
rie p a t r i e  u n  d o m a n i  r icordasse­
r o  il 1 9 7 3  (con"  t u t t o  il r es to ,  
b e n i n t e s o )  c o m e  l ' a n n o  d e i  n o ­
s t ro  C e n t e n a r i o  m a  a n c h e  q u e l l o  
in c u i  q u a l c h e  c;itenù d i  supcr -
iiiercati h a  messo , in  vend i t a  nel 
r epa r to  de i  surgelat i  ' ' ' spezzat ini  
d ' a l p i n i s t a "  d i t e t l a m e n t e  prele­
v a t i  ne l le  n o s t r e  c a p a n n e .  

i l  c ron i s t a  

ginosa ver t ical i tà .  La pioggia 
brillava al sole  c o m e  m a n d a l e  d i  
br i l lant i .  T u t t o  c o n t r i b u i v a  a 
c rea re  c o n t r a s t i  c o s ì  in tens i  d a  
l lasciare t raseco la t i  c o l  f i a t o  s o  -
s p e s o " .  

PRANZO SOCIALE 
DEL CENTENARIO 

S a b a t o  2 7  o t t o b r e  a l le  o r e  2 0  p res so  la  f i e r a  In te rnaz io­
na le  d i  Mi lano  si t e r r à  In m a n i f e s t a z i o n e  d i  ch iusura  de l  
" C e n t e n a r i o " ,  S a r a n n o  present i  t u t t o  l e  g u i d e  e p o r t a t o r i  
l ombard i ,  i p res iden t i  del le  sezioni  l o m b a r d e ,  i consiglieri  
cen t ra l i ,  a u t o r i t à  civili e mil i tari .  

S a r a n n o  festeggiat i  i soci c h e  h a n n o  a p p a r t e n u t o  al 
n o s t r o  soda l iz io  d a  6 0  a n n i  ( 1 9 1 3 - 1 4 )  5 0  a n n i  (1923-24)  e 
2 5  a n n i  ( 1 9 4 8 - 4 9 ) .  

SI i n f o r m a n o  i soci  c h e  le p r e n o t a z i o n i  si a c c e t t a n o  
esc lus ivamente  in segreter ia .  

Q u o t a  l ire 5 0 0 0 .  

I L  MIRACOLO 
DELLA MONTAGNA 

,La II S c a r p o n a t a  m Va lma lenco  
2 3  s e t t e m b r e  1 9 7 3 )  

visiiti. ondegg iavano  a l  v e n t o  an­
c h e  n u m e r o s i  ombre l l i  q u a n d o ,  
d a t o  il via, l ' o n d a t a  si s n o d ò  
lungo il pe rcorso .  I l o  t e m u t o  
clic l ' en tus i a smo ,  s m o r z a t o  dalla 

N o i  o rgan izza to r i  t i r avamo  
sospir i  d i  soll ievo m a n o  a m a n o  
c h e  gli arr ivati  a u m e n t a v a n o  c 
q u a n d o  alla f m c ,  ins i eme  al 
c h i u d i  p i s t a  e appa r sa  u n a  giova­
n e  s ignora t u t t a  t r i o n f a n t e  pe r  
avercela f a t t a ,  ci s l a m o  resi c o n ­
t o ,  u o m i n i  d i  p o c a  f ede ,  d i  t jual i  
mi raco l i  sa c o m p i e r e  la m o n t a ­
g n a .  que l l a  vera .  D u e c e n t o  ses­
s a n t a d u e  pa r t en t i ,  t ra  c u i  u n ' a l t a  
p e r c e n t u a l e  d i  d o n n e ;  d u e c e n t o ­
c i n q u a n t a  arr ivat i  e n t r o  il t e m p o  
m a s s i m o ;  u n o  s ' è  r i t i ra to  pe r  
" c r a m p i  a l lo  s t o m a c o " ,  l ' o r se  

n o n  aveva a p p r o f i t t a t o  de i  nu ­
meros i  r is tor i  g e n e r o s a m e n t e  
p red i spos t i  l u n g o  il pe rco r so .  

La sca rpona ta  in Val Malenco  
è s t a t a  o rgan izza ta  dal l 'Associa-
z i o n e  spor t iva  Val Malenco  c o n  
il p a t r o c i n i o  del C l u b  A l p i n o  
I ta l iano ,  s e / i o n e  d ì  Mi l ano ,  c h e  
l ' ha  iscri t ta  tra le n i an l f e s t az ioh i  
del s u o  Cen tena r io .  La  sca rpona­
t a  in Val  Malenco  è u n a  marc ia  
n o n  compe t i t i va ,  p r e t t a m e n t e  
a lp ina ,  pe rchè  si svolge in tera­
m e n t e  su sent ier i  d ' a l t a  m o n t a ­
gna .  tra i 1 0 0 0  e i 2 3 0 0  m e t r i  i n  
u n o  de i  p iù  f an ta s t i c i  scenar i  
delle Alpi  d o m i n a t o  da l  massicci 
del Bernina,  de l  Disgrazia e de l lo  
Sca l ino .  

L ' inc lenienza  de l  t e j n p o  h a  ri­
d o t t o  il n u m e r o  de i  p a r t e n t i  a 
262 de l  qua l i  2 5 0  h a n n o  c o m ­
p i u t o  il p e r c o r s o  r e g o l a r m e n t e  
e n t r o  il t e m p o  mass imo .  L ' im-
p e j m o  degli  organiz-zatori,  c h e  
h a  c o m p o r t a t o  t r a  l ' a l t ro  lavori  
d i  s i s t emaz ione  de i  sent ier i ,  u n '  
impeccab i l e  assistenza l u n g o  il 
p e r c o r s o  c o n  r a d i o t e l c t o m  e ben  
s e t t e  p o s t i  d i  r i s to ro ,  mer i t ava  
u n  maggior  a t f l u s s o  d i  par tec i ­
pan t i .  No tevo le  d a  segnalare  e 
a n c h e  il n u m e r o  e la  r icchezza  
d e i  p r e m i  d i s t r ibu i t i  alle diverse  
ca tegor ie  degli arr ivat i .  I n  par t i ­
co lare  d a  segnalare  pe r  il g r an  
p r e m i o  del la  m o n t a g n a  pe r  i pri­
m i  t rans i ta t i  al passo d i  C a m p o -
lungo ,  t r e  magn l t l che  t a rghe  ol-
l e r t e  da l  C .A. I .  d i  Mi lano .  

Apprezza t i s s ima  novi tà  assolu­
ta ,  a t u t t i  è s t a t a  assegnata ,  in 
sos t i t uz ione  de l  n o r m a l e  diplo-

C.A.L Sezione S.E.M. 
Via Ugo Foscolo 3• MILANO-Tel. 899.191 

PROGRAMMA GITE; 

21 o t t o b r e  • G i t a  a l  m a r e .  
R a p a l l o  • M o n t e  Al legro  - Clda-
vari. Dir, N .  Dramani .  

11 n o v e m b r e  • P r a n z o  socia le .  

GITA A L  MARE 

21 OTTOBRE 

A c o n c l u s i o n e  d e l  p r o g r a m m a  
gi te  est ive,  c o m e  a l  so l i t o ,  u n a  
passeggiata  in riviera, nella spe­
ranza  d i  u n  bel so le  a u t u n n a l e .  

A s e c o n d a  d e l  n u m e r o  d e i  par­
t ec ipan t i  la gi ta  avrà  l u o g o  in 
t o r p e d o n e  o in t r e n o :  m e t a  il 
g o l f o  de l  Tigul l ìo .  

C o m i t i v a  A :  Milano • Chiavar i ,  
c o n  vi.sita a ZoagJ j  e aJJ 'anfica 
chiesa  N.S .  de l le  Graz i e .  

C o m i t i v a  B:  Mi lano  • R a p a l l o  
e t raversa ta  s u l ' a p p e n n i n o  f i n o  a 
Chiavar i  c o n  sal i ta  i n  funìvLi  a l  
s a n t u a r i o  d i  Mon ta l l eg ro  e p.oi 
l u n g o  l e  dorsa l i  d i  m o n t e  R o s a ,  

m o n t e  Cas te l lo  m o n t e  G r o s s o ,  

San  P i e t r o  i n  C a n n e ;  c i rca  o r e  
3 , 3 0 .  C o l a z i o n e  al sacco .  

Q u o t a  app ros s ima t iva  l ire 
2 . 4 0 0 ;  p e r  comi t iva  A e l i re  
2 . 8 0 0  pe r  comi t iva  B. I n f o r m a ­
z i o n i  e iscrizioni  i n  s e d e  d a  Bra-
m a n i  e Sala ,  d i r e t t o r i  d i  g i ta .  

TESSERA F.I.S.I. 

Per  li r i n n o v o  del la  tessera  
IM.S . l .  1 9 7 3 / 7 4 ,  rivolgersia R o ­
b e r t o  l- ' iorentlni.  sere  d i  m a r t e d ì  
0 g ioved ì .  La quot i i  è d i  l i re  
2 5 0 0 .  

SonnsezldiiE 
lAM 

pioggia sa rebbe  s t a l o  d i  breve 
d u r a t a  e c h e  le d e l e z i o n i  si sa­l t i le  pioggerella li 

S c a r p i n a t a  7 3  V a l  M a l e n c o  

( a l o  g l i  a n i m o s i  i i a r l c n l i  d e l l a  

s e c o n d a  s c a r p » > n a i a  i n  V a i m a l c n -

, N e s s u n a  p r o l e s i a :  n e s s u n a  

p r u i i D s l a  d i  s o s p e n d e r e  hi n u i n i -

r e s U i / i o n e .  1 l i e p i d i ,  a n n u s a l o  il 

b r u l l o  l e m p o .  n o n  si s o n o  p r e -

s e n i a t i  e i p r c s e i i l i  e r a n o  g e n i e  

d e c i s a .  I n s i e m e  a m a n t e l l i n e  e d  

i i n p e r m e a l i i l i  d i  p l a s t i c a  i i i i p r o v -

QUOTE 
SOCIALI 1974 

I n , s e g r e t e r i a  s i  a c c e t t a n o  i p a g a m e n t i  d e l l e  q u o t e  s o c i a l i  

p e r  l ' a n n o  1 9 7 4  c o s i  l l s s a t e  p e r  o g n i  c a t e g o r i a :  

O r d i n a r i  s e z i o n e  L ,  7 . 5 0 0  

A g g r e g a l i  s e z i o n e  L .  3 . 2 0 0  

O r d i n a r i  s o U o s e z i o n e  L .  6 . 5 0 0  

A g g r e g a t i  s o t t o s e z i o n e  l . ,  2 . 7 0 0  

A g g r e g a t i  A l p e s  l . .  2.20(.)  

T a s s a  i s c r i / i o n e  n u o v i  S o e i  O r d i n a r i  e 

A g g r e g i U i  S e z i o n e  L .  1 . 0 0 0  

T a s s a  i s c r i z i o n e  n u o v i  S o c i  O r i l i n a r i  e 

A g t - r e g a t i  S o t t o s e z i o n e  l .  6 0 0  

N u o v i  s o c i  v i t a l i z i  L .  2 5 . 5 0 0  

C o n t r i b u t o  v o l o n l a r i o  v i t a l i z i  1., 5 . 2 5 0  

L u  ( | i i o U '  c i i n i p r e n d o n o ;  l ' A s s i c u r a z i o n e  o i b l i g a t o r i a .  

1 2  n u m e r i  d e l l a  " R i v i s i a  M e n s i l e "  e i n u m e r i  t i e  ' M . o  

S c a r p o n e "  d e l  K o  d e l  1 fi d i  o g n i  n i e s c .  

L e  ( [ u o t e  p o s s o n o  e s s e r e  v e r s a l e  a n c h e  s u l  ( e .  P o s t a l e  

n .  3 / 1 R 8 6 6  i i i k v s l a t i  C l u b  A l p i n o  I t a l i i i m ) , ,  S e z i o n e  d i  

M i l a n o .  2 0 1  2 i v ì a  S i l v i o  IV-ll ico 6 .  

r e b b c r o  susseguile a c a t e n a ,  
aspei iavi t  al l 'arr ivo c r i l i che  e 
mocco l i ;  le lett iglie e r a n o  p r o n t e  

per  raccogl iere  i maldes t r i  clie si 
fosse ro  r o t t i  u n a  g a m b a  scivo­
l a n d o  su! t e r r e n o  b a g n a t o .  

Nien te  d i  t u t t o  q u e s t o .  Al tra­
g u a r d o ,  d o p o  ven t idue  ch i lome­
tri c o n  mille e t r e c e n t o  m e t r i  d i  
dislivello su sentieri  aspri  d i  a l t a  
m o n t a g n a ,  il v iso  degli arr ivat i  
appariva i l luminato  d a  u n  sorri­
so  d i  sodd is faz ione .  La m o n t a ­
gna aveva t i compci i sa to  i suo i  
fedeli ,  scopt-endo lo ro  il f a sc ino  
di iiuiltes;. bellezza,  susc i t ando  
nuove  emoz ion i .  Lassù, in a l to ,  
e r a  ciapputsu ;v p i ù  ù p t e s e  il so l e  
i n o n d a n d o  d i  luce la suggestiva 

scena c h e  tan t i  a l l o r i  animava­

n o  in lerv is la to  q u a l c u n o  c h e  
aveva p a r l c c i p a t o  l ' a n n o  scorso 
alla p r ima  sca rpona ta ,  in u n a  
g i o r n a t a  p iena  d i  sole e d i  color i  
a u t u n n a l i ,  p e n s a n d o  d i  t rovar lo  
oggi deluso. .  "1 ' '  u n  pe rco r so  
f . iniasl ico a n c h e  col ca t t i vo  t em­
p o  lui d i ch i a ra lo  il b o s c o  
nella nei)l)ia aveva de l  f i abesco ;  
i ra  ;̂li sipiarci ili ruibi le ve t t e  ci 
Ui rb inavano  i n l o r n o  sovrastan­
doc i ,  m e n t r e  rup i  scoscese s|)ro-
ronUavano soKo  d i  no i  in vvrli-

ollare,  c o n  inciso il n o m e  del 
p a r t e c i p a n t e  e gli e s t r e m i  della 
man i f e s t az ione .  

l 2 2  ch i l ome t r i  s o n o  s ta l i  co­
pe r t i  da l  p r i m o  a r r iva to ,  l ' iorel l l  
Sergio,  v e n t e n n e  del la  vai Masi­
n o ,  in m e n o  d i  d u e  o r e ;  u l t ima  
arr ivata  e n t r o  il t e m p o  ma.syino 
la s ignora Lelia Livio orgogliosa 
de l  s u o  t e m p o :  o r e  7 e 0 7 .  T r a  l 
parti3cipanti si n o t a v a  u n ' a l t a  
r app re sen t anza  de l  gent i l  sesso, 
diversi ijltra,se.s.siintenni, t ra  cu i  il 
7 5 e n n e  C iapp in i  B a r t o l o m e o  
del la  vai Mas ino  g i u n t o  l 4 l . o a l  
t r a g u a r d o  e u n a  r a p p r e s e n t a n z a  
svizzera. 11 p a r t e c i p a n t e  v e n u t o  
più  d a  l o n t a n o  è stalo  Card i l lo  
G iuseppe  d a  Ca tan ia .  

STRALCIO DELL'ORDINE 
Di ARRIVO 

l . o )  l ' I O R L L L l  Sergio - San 
Mart ino  Val Masino - 1 . 5 4 ' 5 5 " ;  
3 .0)  R l N A l . D I  P ie t ro  - B o r m i o  
Valtellina - 1 . 5 8 ' 3 7 " ;  3 . o )  LON-
( i l l l N l  J a f e t  - Chiesa Val Malen-

2.01'I6". 

P O D A L  Croma iiodaticci por L'Iyicno, la Deodorazionc e 
la loiiifiiui^iono dolio lislruinilà Inloriori. 

TONIFICANli:. NL'LLL ATllVITA' SPORTIVE, 
A sciipt) coadiMvuiiti' >• |)tiihl,uiii u nrU.i :;iir|iir,i/iniif -.iv;!, n<;ll;i prudiJipusinoiio ai fjcloni, nello 
iiuilntdi! rli;l connollivn (iotiiMi 
A idniliciiiili' In mioi ;i 
FARMACEUTICI ECOBI S.|i,A. GENOVA (ITALIA) 

siM'iitiiit inlnnnfi 
Vendita r iservata al le sole Farmacie. 

GITA A TRIESTE 
2 0 - 2 1  OTTOBRE 

Percorso  in a u t o s t r a d a  in te r ­
val lato d a  sos te .  L ' a w i e i n a m e n -
t o  alla p r i m a  m e t a ,  la g r o t t a  de l  
Gigan te ,  p e r m e t t e  d i  a m m i r a r e  
la sp lend ida  visione d e l  g o l f o  d i  
Trieste c o n  il p a n o r a m a  della 
c i t l à  e d e i  suo i  d i n t o r n i .  D o p o  la  
co laz ione  m u n ' o t t i m a  i r a t t o n a  
de l  Borgo  G r o l l a  de l  Gigan te ,  
avrà in iz io  la visita alla g r o t t a  
stessa. 

Q u e s t a  è u n ' i m m e n s a  cavi ta  
na tu ra l e  c h e  r a p p r e s e n t a  u n o  de i  
p iù  in teressant i  f e n o m e n i  geolo­
gici. C o n  un ' a l t ezza  d i  m 136  
essa e la p i ù  vasta de l le  cavi tà  
ipogee dei m o n d o .  Scal inate  e 
sent ier i  n e  c o n s e n t o n o  u n a  co­
m o d a  visita.  Nel l a r d o  pomer ig ­
gio p r o s e g u i m e n t o  pe r  Muggio,  
piccola m a  in ie rcssan le  local i ta  
nei d i n t o r n i  d i  I r i e s t e .  Il b o r g o  
vecchio  o l i r e  Ira le a l t re  c<ise 
un ' i n t e r e s san t e  basilica romani­
ca,  e da l lo  sp iazzo  a n t i s t a n i e  la 
stessa, u n  vas to  p a n o r a m a  sul 
gt i l lo d i  fritìste.  R i e n t r o  a Irie­
s te .  p r a n z o  e p e r n o t t a m e n t o .  

D o m e n i c a  m a t t i n a  visita d i  
I r i e s i c  in t o r p e d o n e  c pa r t enza  
pe r  K e d l p u g h a j p e r  u n a  visita al 
g r and ioso  s a c r a n o  clic raccoglie 
I rcsU ili contomilii sotduti italia­
ni c a d u t i  sul C a r s o  nella p r i m a  

guerra  mond ia l e .  P rosegu imen to  
pe r  I reviso. la cu i  o U m i a  cuc ina  
CI ha l a t t o  scegliere il luogo  pe r  
h} 4'olii/iono. /'ri>,seguimento i>cr 

Milano m a u t o s t r a d a ,  l-.cco gli 
orar i  d i  p a r i e n z a :  

b a b a i o  20  o t t o b r e  
o r e  6 , 2 0 :  p a r t e n z a  d a  piazza 

m o n t e :  6 . 3 0 :  pa r tenza  d a  
piazza S. a l e l a n o ;  6 , 4 0 :  par ten­
za d a  piazza Argen t ina :  6 , 5 0 :  
p a r t e n z a  d a  S te lv io /Zara .  

Q u o t e  d i  pa r t ec ipaz ione :  

Soci  ( l A M  lire 2 1 . 0 0 0 :  soci  
CAI lire 2 3 . 0 0 0 ;  n o n  soci l i re 
2 4 . 0 0 0 ;  SOCI j u n .  lire 20 .000 .  

Le q u o t e  c o m p r e n d o n o  il viag­
gio A / R  m t o r p e d o n e ,  colazio­
ne,  cena  e pe rno t t amei r f t )  d i  sa-
l)alo. p r ima  co l az ione  e colazio­
n e  d i  d o m e n i c a .  P e r n o t t a m e n t o  
in c a m e r e  d o p p i e .  

Per c a m e r e  singole s u p p l e m e n ­
t o  d i  lire 4 0 0 .  

Di re t to r i  d i  g i ta ;  Sandra  l ' a à ,  
Je). 4 6 . 3 9 . 2 1 ,  Mariuccia Locale l -
li. tel.  8 3 7 . 9 4 . 3 2 .  

NOTIZIE SOCIALI 

NOZZE 

La nos t r a  socia Luciana Mere-
galli, il 12 s e t t e m b r e ,  si è u n i l a  
in m a t r i m o n i o  c o n  Alessandro  
Revelli. Alla s impa t ica  e o p p i a  gli 
augur i  p i ù  fervidi d i  t u t t o  il 
G A M .  

TESSERAMENTO F.I.S.I. 

l . o  dei n o n  resident i :  MAT-
lASOCìLlO Michele - Milano • 
2 . 2 6 ' 3 7 " .  

1.0 degli s t ranier i ;  CllANNOT-
T! J'heo - St. Moritz. .  

Classifica f emmin i l e :  

l . a )  AR'I'LICCI Annamar i a  -
Bel lano;  2.ii) G I U R J A N I  Chiara  
- Cli iavenna;  3 .a)  J O L I  Mar ie l la -
S. Maria. 

l . a  dei n o n  res iden t i :  h 'ASOLI 
Licia • Milano.  

NOZZE 

l n o s t r i  s o c i  l ' . r n i e s  D i  V e n o s a  

e f r a n c a  P a n i g a d a  si s o n o  u n i t i  

i n  m a t r i m o n i o .  A g l i  s p o s i  v iv i s s i ­

m i  a u g u r i  d a  l u t t i  g l i  a m i c i .  

C o l  3 0  s e t t e m b r e  è cessata  la 
validità del le  tessere l-'.LS.l. in  
vigore. Col  l . o  o t t o b r e  1 9 7 3  si 
s o n o  a p e r t e  le iscrizioni per  il 
r innovo o il n u o v o  l e s se r amen lo  
relativo a l l ' anna ta  ' 7 3 - ' 7 4 .  La 
q u o t a  annua le  è, r imasta  i m m u ­
ta ta :  lire 2 . 5 0 0 .  R i c o r d i a m o  
s o p r a t t u i i o  agli appass iona l i  de l  
f o n d o  e de l lo  sci c h e  la parteci­
paz ione  a d  a lcune  mani fes taz io­
ni (Marcialonga,  T r o f e o  de l  Bar­
ba ) ,  è s u b o r d i n a t a  a l l ' appar te­
nenza  alla l ' . I .S.I .  

R i t e n i a m o  « l l le  r u j u m e n t u r e  
c h e  t u t u  gli iscri t t i  alla l ' ' .I.S.l., 
o l t r e  a g o d e r e  d i  s con t i  speciali  
su m o l t i  impiant i  sporl ivi ,  f rui-
sc<»{u/ g ru lu i l a i i i enk '  d i  u n a  po­
lizza R C r  per  sinistri che  origi­
n a n o  dal l ' a t t iv i tà  agonìs t ica  o 
ricreativa degli s p o r t  su neve  e 
su ghiaccio  in l u t l a  l ' I u i ropa .  

MARCIALONGA 

A l  f i n e  d i  p o t e r  f a r e  in t e m p o  
u t i l e  l e  p r eno t az ion i  pe r  il sog­
g i o r n o  in occas ione  de l l a  4 . a  
Marcia longa,  c h e  avrà l u o g o  il 
2 7  genna io ,  inv i t i amo t u t t i  gli 
in teressa t i  a c o m u n i c a r e  c o n  sol­
l e c i t u d i n e  il l o ro  n o m i n a t i v o  a 
M e n t o ,  te l .  4 0 , 4 1 . 6 6 9 .  

GINNASTICA 
PRESCIISTICA 

T u t t i  gli sciator i  s a n n o  q u a n t o  
ila u t i le  il c o r s o  d i  g innas t i ca  
prcsciistica c h e  p r e c e d e  l ' in iz io  
della s t ag ione  invernale .  L a  larga 
d i f f u s i o n e  d ì  q u e s t i  cors i  c o n f e r ­
m a  la b o n t à  degli  stessi pe r  I 
t ienefici c h e  n e  t r aggono  ì par te ­
c ipan t i .  A n c h e  q u e s t ' a n n o  il 
<}AM. in co l l aboraz ione  c o n  il 
C e n t r o  Milanese |)cr l o  S p o r t  e 
(a Ric reaz ione ,  organizza  il cor­
so. 

Po iché  e i m m i n e n t e  la ch iusu ­
ra del le  iscrizioni,  r i c o r d i a m o  ai 
SOCI in teressat i ,  m a  s o p r a t t u t t o  

agli allievi de l  co r so  d i  sci d i  
sol leci tare  la l o r o  a d e s i o n e ,  co­
m u n i c a n d o  n o m i n a t i v o  e d  Indi­
r izzo  ai soci Squarc ina  e Bur-

liielli, c h e  r iceveranno p u r e  la 
q u o t a  s tabi l i ta .  

GITA A L  
MONTE BALDO 

I n f o r m i a m o  c h e  pe r  cause  tec­
n iche  la gi ta  ul m o n t e  Baldo,  già 
p r o g r a m m a l a  pe r  il 2 8  o t t o b r e ,  
n o n  avrà luogo.  

5.0 CORSO DI SCI 
"ALDO ARCHINTI"  -
A LA  THUILE 
E 

GRESSONEY LA TRINITE'  

II .5.0 C O R S O  D I  S C I  v i e ­

n e  i n t i t o l a t o  u l  n o m e  Ui A L ­

D O  A R C H t N T f ,  c h e  d i  
q u e s t a  i n i z i a t i v a  f u  i d e a t o r e  

e r e a l i z z a t o r e  e n t u s i a s t a .  

M o l l i  d i  n o i  h a n n o  i m p a r a t o  

a s c i a r e  s e n z a  u n  m a e s t r o  

c h e  c o r r e g g e s s e  g l i  e r r o r i  d i  
i m p o s t a z i o n e .  P e r  q u e s t o ,  

o g n i  a n n o ,  b i s o g n a  r i c o m i n ­

c i a r e  u n  p o '  d a c c a p o ,  c e r ­

c a n d o ,  p e r  t e n t a t i v i ,  d i  r i a c ­

q u i s t a r e  l a  p o s i z i o n e  g i u s t a .  
P e r  q u e s t o  il c o r s o  d i  s c i  

n o n  è u t i l e  s o l o  a i  p r i n c i ­
p i a n t i ,  m a  a n c h e  a q u e l l i  c h e  

s a n n o  g i à  s c i a r e .  

C o s i  p e r  l u t t i  n o i  c h e  d o b ­

b i a m o  r i f a r c i  il " p i e d e  scii--

s t i c o " ,  n o n  c ' è  n i e n t e  d i  

m e g l i o  c h e  u n  i m p e g n o  gra­

d u a l e  e c o s t a n t e ,  c o n  l ' a s s i ­

s t e n z a  d i  m a e s t r i  e d i  s o c i  

e s p e r t i ,  r e s o  p i ù  g r a d e v o l e  

d a l l a  c o m p a g n i a  d i  t a n t i  

a m i c i .  

I I L  5 . 0  C O R S O  D I  S C I  S I  

S V O L G E R À '  A ' ' L A  

T H U I L E  " N E I  G I O R N I  

D I :  

D O M E N I C A  9 D I C E M ­

B R E  
D O M E N I C A  1 6  D I C E M ­

B R E  
D O M E N I C A  2 3  D I C E M ­

B R E  

E A GRESSONEY LA 
T R I N I T E ' N E I  G I O R N I  D I ;  

D O M E N I C A  6 G E N N A I O  

D O M E N I C A  1 3  G E N -

N A I O  

D O M E N I C A  2 0  G E N ­

N A I O .  

L ' a r r i v ò  a l l a  s t a z i o n e  sc i i ­

s t i c a  a v v e r r à  v e r s o  l e  o r e  

9 - 9 , 2 0 .  T e m p o  l i b e r o  p e r  

r i s t o r a r s i  e d  a m b i e n t a r s i .  A l ­

l e  I O  a p p u n t a m e n t o  d a v a n t i  

a l l a  s c u o l a  d i  s c i  d e l  l u o g o .  

I n i z i o  d e l  c o r s o  d i  s c i ,  c h e  s i  

s v o l g e r à  a t t r a v e r s o  2 o r e  d i  

l e z i o n e  c o l l e t t i v a  c o n  l 

m a è s t r i  e 2 o r e  s u c c e s s i v e  d i  

r i p e t i z i o n e  c o n  g l i  I s t r u t t o r i  

d e l  G . A . M .  

A l l e  o r e  1 7  p a r i e n i z a  c o n  

a r r i v o  a M i l a n o  v e r s o  l e  o r e  

2 0 - 2 0 , 3 0 .  

Q U O T E  

L e  q u o t e  d i  p a r t e c i p a z i o ­

n e  c o m p r e n d o n o ^  i l  v i a g g i o  

A / R  i n  t o r p e d o n e  l e  l e z i o n i  

c o l l e t t i v e  c o n  i m a e s t r i ,  l e  

ripetizioni c o n  i n o s t r i  i -

s t n i t t o r i ,  l ' a s s i c u r a z i o n e  i n ­

f o r t u n i  p e r  t u t t e  l e  s e i  u s c i t e  

i n  p r o g r a m m a .  
Q U O T E  S O C I  G . A . M .  l i r e  

2 7 . 5 0 0 ;  
Q U O T A  N O N  S O C I  l i r e  

3 0 . 0 0 0 .  

L e  i s c r i z i o n i  s i  r i c e v o n o  i n  

s e d e ,  V i a  M e r l o  3 ( t e l .  

7 9 9 . 1 7 8 ) ,  n e i  g i o r n i  d ì  m a r -

t e d i  e g i o v e d ì  d a l l e  2 1 . 3 0  

a l l e  2 3 ,  p r e s s o  i s o c i  i n c a r i ­

c a t i  G i o r g i o  F i o r i n i ,  G i o r g i o  

B u r c h i e l l i ,  E l i o  C o t e l U .  

GITE A LA THUILE 

E 

A GRESSONEY 

LA  TRINITE' 

9 - 1 6 - 2 3  D I C E M B R E  

L A  T H U I L E  

6 - Ì 3 - 2 0  G E N N A I O  

G R E S S O N E Y  L A  T R I N I ­

T E '  

I n  c o n c o m i t a n z a  c o n  l e  
u s c i t e  d e l  c o r s o  d i  s c i ,  i l  

G A M  o r g a n i z z a  l e  g i t e  g i o r ­

n a l i e r e  a L A  T H U I L E  e a 

G R E S S O N E Y  L A  T R I N I ­

T E ' .  G l i  orari d i  p a r t e n z a  

s o n o  i m e d e s i m i  d e l  c o r s o .  

L E  Q U O T E  D I  P A R T E C I ­

P A Z I O N E  C O M P R E N D O ­

N O :  i l  v i a g g i o  A / R  i n  t o r p e ­

d o n e ,  l ' a s s i c u r a z i o n e  i n f o r ­

t u n i .  
S O C I  G A M  l i r e  3 . 6 0 0 ;  S O ­

C I  C A I  l i r e  3 . « 0 0 ; N O N  S O  

C I  l i r e  4 . 0 0 0 ;  S O C I  J U N  l i r e  

3 . 6 0 0 .  

L a  n o s t r a  C a s a  E d i t r i c e  

h a  il p i a c e r e  d i  c o m u n i ­

c a r e  c h e  

LO SCARPONE 

p r o v v e d e  a l l a  p u b b l i c a ­

z i o n e  c o n t i n u a t i v a  e 

g r a t u i t a ,  i n  q u e s t a  p a g i ­

n a  ( 1 2 )  e n e l l a  p r e c e ­

d e n t e  ( 1 1 ) ,  d e l  c o m u n i ­

c a t i  c h e  t u t t e  l e  S e z i o ­

n i ,  S o t t o s e z i o n i ,  C o m ­

m i s s i o n i  e d  o r g a n i  d e l  

C . A . I .  e d e l  C . A . A . l . ,  

i n t e n d o n o  d i r a m a r e  p e r  

i p r o p r i  S o c i  e p e r  t u t t i  

i l e t t o r i .  

Q u e l l o  c h e  segue  e il p r i m o  
c o m u n i c a t o ,  c h e .  grazie  alla col ­
l a b o r a z i o n e  d e  " L o  S c a r p o n e " ,  
la n o s t r a  s e z i o n e  d i r a m a  a t u t t i  i 
soci .  S a r a n n o  in segui to  resi n o t i  
p e r i o d i c a m e n t e  p r o g r a m m i  d i  gi­
t e  co l le t t ive ,  se ra te ,  p ro iez ioni ,  e 
a t t iv i t à  s v o l t e  da i  soci .  

Si consiglia p e r t a n t o  a b b o n a r s i  
al g io rna le  a m e z z o  c / e  pos t a l e  
3 - 1 7 9 7 9  " L o  S c a r p o n e "  via San­
t o  S p i r i t o  14  - Mi lano :  a b b o n a ­
m e n t o  a n n u a l e  2 3  n u m e / i  q u o t a  
l i re 3 . 0 0 0 .  

GITA 

La g i ta  d i  ch iusu ra  della sta­
g i o n e  es t iva  avrà  l u o g o  al r i f u g i o  
S a n r e m o  ( m  2 0 7 8 )  m o n t e  Sac-
care l lo .  Il p r a n z o  sociale sarà 
t e n u t o  a Nava.  

ATTIVITÀ 'SVOLTA 

2 9 . 4 ;  M o n t e  Toragg io ;  13 .5 :  
C i m a  de l l a  I-'ascia; 2 7 . 5 :  C i m a  
de l  Diavo lo ;  1 7 , 6 :  M o n t e  M a t t o ;  
8v7; M o n t e  C h a m b c y r o n ;  29.7,' 
Becco  A l t o  d ' I s c h i a t o r ;  1 2 / 1 5 . 8 :  
C a m p e g g i o  socia le  Val le  Mera­
viglie; 1 9 . 8 :  M o n t e  Bego;  9 . 8 :  
G r a n  Parad iso ;  23 .9 ;  M o n t e  Ma-
l lnvern;  7 . 1 0 ;  R i f u g i o  Bozano ,  

ATTIVtTA'  ALPINISTICA 

MAGGIO 

2 7  magg io  ' 7 3 :  C a y r e  des  Krps 
- S p e r o n e  SW D u f r a n c  - Salesl -
C a r b o n e  

GIUGNO 

2 g i u g n o :  C a y r e  C o u g o u r d a  -
S p e r o n e  D e m e n g e  - Salesi - Car­
b o n e  

17 giugno, '  D i e d r o  d e l  L o u p  • 
V ìa  Bigio - Salcsì - C a r b o n e  

17 g i u g n o ;  T o r r i o n i  Saragat  -
Via S iccard i /Pasqual i  • Busnclli e 
coniugi  Rogge ro  l- iny e Pier Car­
l o  

17  g i u g n o :  T o r r i o n i  Sa raga t  • 
tritverxata EW • S iccard i  - S i M a  
S o t l i  

2 5  g i u g n o :  C a y r e  C o u g o u r d a -
P a r e t e  gialla D u f r a n c  - SalesI -
C a r b o n e  

3 0  giugrio:  C o r n o  Stella - V ia  
D e  Cessole  - coniugi  R o g g e r o  • 
Busnelll  - V e n t o  

LUGLIO 

1 lugl io :  Argen te rà  C i m a  S u d  -
S p e r o n e  c e n t r a l e  C a m p i a  - Sale-
si, R o g g e r o  

8 lugl io:  Argen te rà  C i m a  S u d  -
S p e r o n e  c e n t r a l e  C a m p i a  - Car ­
b o n e ,  D e  Petr is  

2 9  luglio;  C o r n o  Stel la  P a r e t e  
N o r d  • Via R a b b i  - Salesl - Ca r ­
b o n e  - Busnell i  - Rogge ro  

AGOSTO 

6 / 7  a g o s t o :  AiguUlc! N o i r e  d e  
P e u t c r e y  - C re s t a  S u d  • Salesi  -
C a r b o n e  

1 3  a g o s t o ;  D e n t e  de l  G i g a n t e  -
via n o r m a l e  - Sorl i  Silvia - Salesi 
- R icca rd i  - C a r b o n e  

2 6  a g o s t o :  Pe t i t  C a p u c i n  - V i a  
Ge rvasu t t i  - Sorli Silvia - Sal-
lUard 

2 6  a g o s t o :  M o n t  P o n s e t  - Cre­
s ta  W - C a r b o n e  - R o g g e r o  -
Busnelli  

SETTEMBRE 

3 s e t t e m b r e ;  C a m p a n i l e  Basso 
d i  B r e n t a  • via n o r m a l e  • C a r b o ­
n e  - Busncll i  - coniugi  R o g g e r o  -
V e n t o  

5 s e t t e m b r e :  C a m p a n i l e  Basso 
B r e n t a  - Via Preuss - C a r b o n e  -
Busnel l i  - Rogge ro  

6 s e t t e m b r e :  B r e n t a  Bassa -
C r e s t a  W N W  - C a r b o n e  - c o n i u g i  
R o g g e r o  - Busnclli  - Bosco lo  Ma­
r i o  - V e n t o  - A n n a  Maria  F e r r i  

7 s e t t e m b r e :  C i m a  Margher i t a  
- h'essura D e  Tassis - C a r b o n e  -
Has lauer  

9 s e t t e m b r e :  C a m p a n i l e  Basso 
B r e n t a  - Sp igo lo  F o x  • C a r b o n e  -
Busnell i  - Rogge ro  

3 0  s e t t e m b r e :  C a y r e  de l l a  Ma­
d o n n a  • T o u r  R o u g e  - C a r b o n e  -

R o g g e r o  - V i t t o r i o  M e n g o z z i  -

Boscoh Mar io  - Chier ici  Ro lan­
d o  - Sor l i  Silvia. 

3 0  s e t t e m b r e :  P u n t a  A n d r é  -
Cres ta  W - 0 .  V e n t o  - L u c i a n a  

Bes t agno  - Giann i  Manca  - Mari­
n a  Vare,se - Gauzz i  - S iccard i .  

SCI ed ACCESSORI 
= SARTORIA SPCCIALIZZATA 
1 PER CALZONI DA SCI 

GIUSEPPE MERATI 
M I L A N O  - V I A  D U R I N I ,  3 - • T e l e f o n o  7 0 1 . 0 4 4  

Ul ditta pni i-cirhui. reciuiimgfìiameuto più m o d e r n o  

' con la lesserà 
-"Svizzera di vacanze 

Ullicio Nazionale Svizzero del Turismo. 
20121 Milano, piazza Cavour 4, lei 795602 
00187 Roma, via V .  Veneto 36. lei. 478862 

T i i t l o  p i ì r  I n  s p o r t  
0( suro CARroN 

SCI - MONTAGNA 
Calc io  - T e n n i s  

20123 MI14K0 • Sia lormo, 52 
PKNCl 

Trlefono S9.04 82 

HIMALAYAN SOCIETY 
LA SOLA SOCIETÀ' AUTORIZZATA A PROCURARE SHERPA 
E PORTATORI A SPEDIZIONI NELL'HIMALAYA NEPALESE 

-RAGGRUPPA GLI SHERPA PIÙ' FAMOSI DEL NEPAL 
- PROVVEDE ALL'INGAGGIO DI SIRDAR, SHERPA E PORTATORI 

PER ESCURSIONI E SPEDIZIONI ALPINISTICHE. 

HIMALAYAN SOCIETY 
CON LA MAGGIOR ESPERIENZA, 

LA PIÙ' COMPLETA COLLABORAZIONE 

HIMALAYAN SOCIETY 
L'ORGANIZZAZIONE D I  MASSIMA FIDUCIA IN NEPAL 

l U ' H I M A L A Y A N  SOCIETY H A  PROVVEDUTO,  N E G L I  U L T I M I  A N N I ,  A CU­
R A R E  L ' O R G A N I Z Z A Z I O N E  D I  M O L T E  SPEDIZIONI  I N T E R N A Z I O N A L I  
N E L L ' H I M A L A V A  NEPALESE,  COMPRESA L A  SPEDIZIONE I T A L I A N A  A L L '  

EVEREST 1973). 


